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1. Presentazione 

La presente Relazione rappresenta il momento finale del ciclo di gestione della performance dell’Ente e fornisce 
riscontro rispetto agli impegni assunti dall’Amministrazione in relazione ai risultati prefissati per l’annualità di 
riferimento, definendo, a consuntivo, i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati ed alle risorse 
utilizzate a beneficio anche dei cittadini – utenti. 

Tale documento è redatto in conformità agli atti di programmazione previsti dal D.Lgs. 150/2009, così come 
modificato dal D.Lgs. 74/2017, nonché alle “Linee Guida per la Relazione annuale sulla performance”, elaborate 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento della Funzione Pubblica, nello scorso novembre.   

La programmazione 2021 di Roma Capitale vede la conferma delle azioni volte al consolidamento economico-
finanziario dell’Ente nonché al potenziamento delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione, e 
d’innalzamento dei livelli di trasparenza e semplificazione amministrativa.  Le predette linee di intervento sono 
integrate da piani e programmi finalizzati all’incremento dei livelli di efficienza, efficacia ed economicità, con 
un’attenzione particolare alla verifica della soddisfazione dell’utenza rispetto allo standard quali-quantitativo dei 
servizi erogati. 

La continuità nell’erogazione dei servizi è stata assicurata grazie anche alle politiche assunzionali poste in 
essere nell’ultimo triennio che,  alla luce dello  sblocco del turnover, hanno consentito, almeno in parte, di 
rinforzare la dotazione organica, fiaccata dai recenti pensionamenti.  

Per quanto sopra, la presente Relazione, dopo un breve presentazione del contesto in cui si è svolta l’attività 
2021, illustrerà i risultati conseguiti in ordine alle suddette aree prioritarie d’intervento nonché agli standard 
garantiti nell’erogazione dei servizi. 

Si ritiene, pertanto, che l’analisi condotta  possa fornire alla collettività dati e informazioni utili ai fini di una più 
corretta valutazione della complessa ed eterogenea attività svolta, nonché dei servizi offerti 
dall’Amministrazione Capitolina. 

L’analisi, sviluppata nella prima parte della Relazione con riferimento agli obiettivi realizzati e ai servizi erogati, è 
integrata, con la presentazione nella sezione “Risorse, efficienza ed economicità”, dalle principali informazioni di 
carattere economico - finanziario desunte dal ciclo di bilancio e dalle più rilevanti iniziative in materia di 
promozione delle pari opportunità poste in essere dall’Amministrazione nel corso del 2021. 

Il Documento prosegue con un focus dedicato all’attuale articolazione del processo di redazione della Relazione 
sulla Performance e al vigente sistema dei controlli interni, per concludersi con la disamina, da parte 
dell’Organo di Valutazione, dei punti di forza e di debolezza del ciclo della performance di Roma Capitale. 
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2.1 Il contesto esterno di riferimento 
Il contesto internazionale e nazionale nel quale si innesta il processo di programmazione economico finanziaria 
2021 – 2023 del Governo e delle realtà locali è caratterizzato da connotati di eccezionalità derivanti da eventi 
imprevisti ed imprevedibili occorsi su scala mondiale.  
La crisi pandemica che dai primi mesi del 2020 condiziona la vita sociale ed economica del Paese e del mondo 
intero ha reso necessaria l’adozione di misure straordinarie a livello nazionale e internazionale. In questa 
situazione il Governo ha dovuto attuare politiche straordinarie in campo sanitario, per contrastare il diffondersi 
della pandemia, ed in campo economico per superare la conseguente crisi e garantire la ripresa del sistema-
paese.  
Sul fronte economico negli ultimi mesi si è senza dubbio registrata una netta evoluzione positiva. Si prevede nel 
medio breve termine una sostanziale crescita del PIL reale che, sostenuta anche dal graduale ritorno ai normali 
livelli di apertura nelle attività sociali, culturali e sportive, dovrebbe raggiungere il livello di PIL trimestrale pre-
crisi entro la fine del 2022.  
Tuttavia, tali prospettive di ulteriore recupero possono essere influenzate positivamente dal superamento della 
pandemia e dal conseguente aumento della domanda mondiale, ma anche influenzate dalle carenze di materiali 
e componenti e dai forti aumenti dei prezzi dell’energia registrati negli ultimi mesi, fattori che impattano anche 
sui costi di produzione delle imprese e possono ostacolarne i piani di produzione.  
Dopo questa prima fase si dovrebbe realizzare la vera e propria espansione economica, che porterà la crescita 
del PIL e dell’occupazione nettamente al disopra dei ritmi registrati nell’ultimo decennio. L’espansione 
dell’economia italiana nei prossimi anni sarà sospinta da favorevoli condizioni monetarie e finanziarie, dal 
ritrovato ottimismo delle imprese e dei consumatori e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che 
rappresenta un’occasione inedita per rilanciare il nostro Paese all’insegna della sostenibilità ambientale e 
sociale.  
In questo contesto, Roma capitale, grazie all’attività di razionalizzazione dei conti posta in essere durante la 
consiliatura, ha potuto approvare un bilancio che consente di mettere in campo ingenti risorse per il sostegno 
della città e per il rilancio del lavoro e dell’economia, messi a dura prova dall’emergenza covid. 
Il quadro degli interventi finanziati dal Bilancio è peraltro solo parte di un più ampio piano di sviluppo della 
Capitale d’Italia per i prossimi dieci anni da realizzare con il contributo del governo e con gli strumenti resi 
disponibili dal Recovery Fund. 
Il Bilancio di previsione 2021-2023 di Roma Capitale, approvato dall’Assemblea Capitolina con Deliberazione n. 
9 del 18 febbraio 2021 prevede una spesa corrente per l’anno 2021 di oltre 5 miliardi di euro e una spesa in 
conto capitale per investimenti previsti nei prossimi tre anni, che si attesta a 1 miliardo e 900 milioni di euro, in 
aumento rispetto al previsionale 2020. 
Tra le voci più rilevanti della parte di spesa corrente 2021 che ammonta a 5.023.867.865,72 milioni di euro, si 
segnalano 617 milioni stanziati per le politiche sociali, 532,7 milioni destinati alla Scuola e 369 milioni per 
l’ordine pubblico e sicurezza urbana.  
Per quanto concerne la spesa in conto capitale che per il triennio è pari a 1.961.402.092,77 va evidenziato che 
agli 1.5 miliardi di euro destinati agli interventi definiti nel piano triennale degli investimenti, si aggiungono oltre 
462 milioni, destinati a sostenere il piano industriale di Ama e ulteriori accantonamenti. 
Con riferimento al piano degli investimenti, lo stanziamento più rilevante riguarda la mobilità e i trasporti, a cui 
vengono assegnati oltre 950 milioni di euro in tre anni, in aumento di 250 milioni di euro rispetto al previsionale 
2020.  
Tra gli interventi principali in quest’ambito si segnalano i 400 milioni stanziati per i lavori per il rinnovo 
dell'armamento, l'adeguamento elettrico e la fornitura di scale mobili delle linee metro, 180 milioni per l'acquisto 
di nuovi autobus, 159 milioni per la dotazione di 50 tram. Sono inoltre previsti oltre 133 milioni per il tracciato 
fondamentale da T2 a T7 della linea C della metropolitana, 30 milioni per la funivia Magliana-Villa Bonelli e 13 
milioni per il recupero del deposito di Porta Maggiore. 
Vi sono inoltre stanziamenti minori per l’installazione di nuovi impianti semaforici e attraversamenti pedonali 
luminosi (6 milioni di euro), la manutenzione programmata della rete viaria per il piano nazionale di sicurezza 
stradale (2,2 milioni di euro), e la realizzazione del G.R.A.B. (947 mila euro).  
Alla manutenzione straordinaria delle strade di grande viabilità e altre opere di messa in sicurezza del 
territorio di competenza del Campidoglio vengono destinati oltre 47 milioni di euro nel triennio.  
Tra gli interventi più importanti si segnalano: i lavori sulla corsia centrale e per la realizzazione di un sottopasso 
su via Cristoforo Colombo, per i quali è previsto uno stanziamento di 8,3 milioni; l'adeguamento delle rampe 
della circonvallazione Nomentana a cui sono destinati 2,8 milioni, i lavori sui tratti delle corsie centrale e laterali 

   2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri stakeholder esterni 
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di via Tiburtina e di via Tor Tre Teste, per i quali sono stati previsti rispettivamente, 2,9 milioni e 2,3 milioni di 
euro. Altre risorse sono state inoltre appostate per l'installazione di impianti di videosorveglianza (1,8 milioni), la 
ricostruzione della scuola dell'infanzia Pegaso (740 mila euro) e la riqualificazione dell'elementare e materna 
Maffi (688mila euro). 
Nel settore delle opere idrauliche rilevano gli 11,5 milioni riservati agli interventi sui Canali Palocco, Casali e 
Dragoncello e i 400 mila euro previsti per la sistemazione del dissesto idrogeologico del pendio di Monte Ciocci. 
Gli investimenti per la cura del verde pubblico per il 2021 ammontano a oltre 21 milioni di euro, di cui 6,3 
milioni destinati alla realizzazione di opere di mitigazione socio-ambientale del Parco della Serenissima, 2 
milioni alla riqualificazione delle ville e dei parchi (villa Chigi, villa Ada, parco di Centocelle, parco Commendone 
a Torrevecchia), attraverso la messa a dimora di alberature (2 milioni di euro). Altre risorse sono stanziate per 
l’acquisto attrezzature e automezzi per le aziende agricole.  
Nella direzione di potenziare gli investimenti nei territori, per i Municipi vengono previsti circa 400 milioni di euro 
in tre anni (più che quadruplicati rispetto ai 90 milioni nel bilancio 2019), destinati a investimenti di loro 
competenza: riqualificazione di strade, piazze e marciapiedi, adeguamento normativo e manutenzione 
straordinaria di scuole, asili nido e palestre scolastiche, interventi di recupero di aree verdi e fornitura di nuove 
attrezzature ludiche e sportive. 

2.2. L’Amministrazione 

La Macrostruttura Capitolina 
La Macrostruttura capitolina nel corso del 2021 non ha visto sostanziali novità rispetto alle rilevanti modifiche 
già apportate nel 2020 per la compiuta attuazione del disegno organizzativo previsto dalla DGC 222/2017.  La 
nuova Giunta, infatti, insediatasi a fine ottobre 2021, ha disposto che la radicale revisione del modello 
organizzativo capitolino, approvata con la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 306 del 2021, entrasse in vigore 
a partire dal 1 gennaio 2022.  
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Come sopra accennato, a dicembre 2021, la nuova Giunta Capitolina ha approvato la Deliberazione n. 306 con 
la quale si è proceduto ad una radicale revisione del modello organizzativo dell’Ente.  

Il nuovo vertice politico ha infatti ritenuto che fosse necessario procedere ad una riorganizzazione generale 
della Macrostruttura di Ente, in coerenza con gli obiettivi programmatici e con la ripartizione dei compiti di 
indirizzo politico, al fine di superare sovrapposizioni e frammentazioni funzionali e di garantire l'univoca 
riconducibilità delle strutture amministrative agli ambiti propri delle deleghe assessorili. 

Inoltre la riorganizzazione è stata resa opportuna in considerazione della necessità di dare completa attuazione 
al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che individua i Comuni quali soggetti destinatari di un ampio spettro 
di investimenti e protagonisti della realizzazione di sostanziali riforme negli ambiti della digitalizzazione e 
innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale.  

Le missioni del PNRR coinvolgono risorse umane con specifiche competenze ed investono settori 
multidisciplinari, la cui eterogeneità è alla base dell'esigenza di rivedere il previgente modello organizzativo, 
intervenendo sulla ripartizione delle strutture tra le Aree Tematiche, ridisegnando un ruolo di massimo 
coordinamento e supporto in capo alle Vice Direzioni Generali nonché istituendo la nuova Area P.N.R.R, 
Transizione al Digitale e Finanza in luogo della preesistente Area Economia e Finanza.   

Quanto sopra rappresentano, in estrema sintesi, le ragioni in base alle quali è stata definita la nuova 
macrostruttura capitolina, approvata con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 306 del 2 dicembre 2021, ma 
entrata in vigore a partire dal 1 gennaio 2022. 
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Il Personale 

Roma Capitale avvia il ciclo della performance 2022-2024 con una dotazione organica numericamente inferiore 
rispetto all’anno precedente, registrando una flessione del 4,64%. 

La tabella 2.2.1, mostra la consistenza del personale al 31 dicembre 2021 e la mette a confronto con la 
consistenza alla medesima data degli ultimi 6 anni. 

I dati riportati nella tabella evidenziano chiaramente un trend negativo a partire dal 2017, a testimonianza del 
fatto che, nonostante le recenti politiche assunzionali poste in essere da Roma capitale, che nel 2019 hanno 
prodotto oltre 2000 nuovi ingressi, il saldo tra personale in quiescenza e personale neoassunto non permette 
ancora di essere totalmente in linea con il reale fabbisogno dell’Ente.  
 
       Tabella 2.2.1: Personale dipendente dirigente e non dirigente al 31 dicembre. Anni 2016 - 2021 

Anni Dipendenti di ruolo a 
tempo indeterminato 

Dipendenti a tempo 
determinato (*)   Totale     Variazione su anno 

precedente 

2016 24.000 43 24.043 4,18% 

2017 23.745 71 23.816 -0,94% 

2018 23.113 94 23.207 -2,56%  

2019 23.320 87 23.407 0,86% 

2020 23.114 188 23.302 - 0,45% 

2021 22.083 128 22.211 - 4,68% 

(*) il dato non comprende il personale supplente del settore educativo-scolastico 

       Fonte: elaborazioni su dati del Dip.to Risorse Umane  

Per tale motivo l’Amministrazione, con Deliberazione della Giunta Capitolina n. 16 del 28 gennaio 2022, ha 
approvato la “Pianificazione triennale 2022-2024 dei fabbisogni del personale”, evidenziando la necessità di 
ulteriore stimolo all’incremento delle politiche assunzionali. 

In tema di risorse umane, particolare attenzione va, inoltre, riservata al ricorso allo smart working, reso 
necessario dall’emergenza epidemiologica. Questa repentina transizione ha rappresentato, nella sua fase 
iniziale ed ancora in via di perfezionamento, uno sforzo notevole di adeguamento da parte di un sistema 
organizzativo articolato quale quello di Roma Capitale.  

Tale sforzo ha comunque consentito di ricorre anche nel 2021 in maniera considerevole al lavoro agile senza 
pregiudicare il funzionamento della macchina amministrativa. 

Tuttavia, l’opportunità, nata da una necessità di modificare radicalmente l’organizzazione del lavoro, ha 
rappresentato l’occasione per compiere alcuni cambiamenti nella gestione delle attività lavorative anche 
attraverso l’informatizzazione dei processi, contribuendo ad un miglioramento della performance d’Ente. 

Il Gruppo Roma Capitale.  

Roma Capitale, inoltre, esercita le proprie funzioni ed eroga i servizi alla cittadinanza anche tramite i soggetti 
del cd. “Gruppo Roma Capitale”. Tali soggetti operano, prevalentemente, nei comparti dei servizi pubblici locali 
in materia di risorse idriche ed energetiche, di igiene urbana e gestione del ciclo dei rifiuti, di mobilità e trasporti. 
Sono presenti, inoltre, nei settori dell'ingegneria e dello sviluppo territoriale, della strumentazione e gestione 
delle infrastrutture, dei tributi locali, della cultura, dell'assistenza socio - sanitaria e dei servizi assicurativi.  

Il Gruppo Roma Capitale, costituito da società partecipate, Enti pubblici vigilati e Enti di diritto privato controllati, 
alla data del 31 dicembre 2021 presenta l’articolazione riportata nel seguente grafico: 
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Roma Capitale sovrintende al funzionamento del Gruppo, svolgendo per il tramite delle sue strutture una serie 
di attività volte a:   
� Impartire gli indirizzi di governance degli Enti Partecipati, anche ai fini dell’elaborazione di indirizzi 
gestionali da adottare con atti di programmazione generale; 
� Presidiare le procedure finalizzate alle nomine, designazioni e deleghe di competenza dell'Ente presso 
Aziende Speciali, Istituzioni, Società, Fondazioni ed organismi a partecipazione capitolina; 
� Esercitare le funzioni connesse al ruolo di azionista nei confronti di società, aziende, istituzioni e delle 
fondazioni di Roma Capitale, così come disciplinato dal Regolamento sulle modalità organizzative 
dell’esercizio del controllo analogo 
� Verificare il rispetto della normativa specifica per le società in house in materia di contratti di servizio e 
della rispondenza tra contenuti economici dei contratti di servizio e gli strumenti di programmazione 
dell’Ente; 
� Svolgere l’istruttoria sui bilanci d’esercizio degli organismi partecipati e, se previsto dallo statu to 
dell’organismo partecipato, dei bilanci di previsione, finalizzata all’esercizio del controllo analogo sulle 
società in house e, laddove applicabile, sugli altri organismi partecipati.  
� Coordinare, esaminare e verificare i dati di riconciliazione delle partite creditorie e debitorie tra Roma 
Capitale e gli organismi partecipati 
� Definire i componenti del Gruppo Pubblica Amministrazione di Roma Capitale e dell’area di 
consolidamento 

� Analizzare i dati di bilancio aggregati a livello consolidato e predisporre il progetto di bilancio 
consolidato 
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2.3. L’albero della performance di Ente. Sintesi dei risultati raggiunti nel 2021

performance

Performance

Agenda Digitale Roma Resiliente

1. La realizzazione degli obiettivi strategici definiti nei documenti di programmazione.

91,10

2. Il raggiungimento di risultati d’incremento di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.

Agenda 
Digitale

100%
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Nella tabella di seguito le azioni definite per il 2021 in relazione ai progetti trasversali di Agenda Digitale: 

Progetto Trasversale  Risultato atteso %   conseguimento 

Nuovo Portale 
Istituzionale 

Implementazione del Portale dal punto di vista dei contenuti e dei servizi on line offerti 
al cittadino, rivisti secondo la nuova interfaccia e la nuova modalità di interazione.  
Pubblicazione di “Roma Partecipa” su Google Play Store, con l’obiettivo di ottimizzare 
l’accesso all’area “Partecipa” attraverso i dispositivi mobili e di migliorarne la user 
experience, grazie a una semplice e intuitiva categorizzazione delle diverse 
sottosezioni.  

100% 

Assessment dei 
sistemi e dei processi 
ICT 

- Avvio in produzione del nuovo sistema informativo per la digitalizzazione delle 
Determinazioni Dirigenziali (S.I.A.D.) e del progetto di dematerializzazione delle 
Delibere di Giunta, nell’ambito del più generale progetto di riqualificazione della 
gestione documentale dell’Ente e del relativo sistema GED (Gestione Elettronica 
Documentale), oggetto di importanti interventi infrastrutturali e di miglioramento dei 
processi conseguente dall’adozione di una nuova interfaccia utente, orientata a una 
gestione prettamente digitale del documento informatico  

- Sviluppo, a supporto dei dipartimenti stakeholder, di numerosi progetti sperimentali, 
tra cui OpenMaint, Simpledo, R3Trees e Omicron. 

100% 

Sistema Unico di 
Segnalazione (SUS) 

Ulteriore evoluzione del Citizen Relationship Management CRM attraverso l’avvio della 
sperimentazione e dell'integrazione delle funzionalità del SUS, della piattaforma di 
contact center, con le prime integrazioni con i sistemi delle società in-house. L’accesso 
al SUS avviene ora per il tramite della Casa Digitale del Cittadino.  

100% 

Casa Digitale del 
Cittadino 

Integrazione del Portale di Roma Capitale con la "Casa Digitale Del Cittadino", (CDC), 
la piattaforma destinata ad essere in futuro l’unico punto di accesso web per tutti i 
servizi digitali dell’Amministrazione, Adeguamento e armonizzazione al nuovo look & 
feel del Portale Istituzionale di altri servizi online di rilevante interesse per il cittadino e 
per i professionisti. 

100% 

Infrastrutture Fisiche e 
Data Center 

- Implementazione del servizio Digit Roma WiFi attraverso la realizzazione di nuovi 
hot spot wifi presso 36 sedi, per un totale di Access Point outdoor installati pari a 51. 

- Potenziamento della capacità computazionale e di memorizzazione a supporto 
dell’incremento della domanda prestazionale e dell’indice di disponibilità dei sistemi 
informativi.  

100% 

Grado di attuazione complessivo 2021 100% 

3. l’Attuazione delle misure di prevenzione e contrasto alla corruzione e di incremento dei livelli di trasparenza e 
semplificazione amministrativa (PTPCT 2021-2023). 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione e di incremento dei livelli di trasparenza per il 2021 sono 
state definite nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 
approvato con deliberazione di Giunta Capitolina n . 34 del 19 febbraio 2021.  

Ad esito del monitoraggio operato dalla Direzione Trasparenza ed Anticorruzione del Segretariato Generale, 
sull’attuazione degli obiettivi e delle misure definite nel Piano da parte delle strutture capitoline, è stato possibile 
individuare nel 100% il grado di attuazione complessivo delle misure definite nel PTPCT 2021 – 2023   

4. Gli esiti dei controlli interni 

Roma Capitale, ha individuato quale ulteriore Indice di rilevazione della performance di Ente 2021, gli esiti del 
controllo successivo di regolarità amministrativa svolto sulle determinazioni dirigenziali adottate nell’anno. 

Dalla Relazione annuale sui Controlli Amministrativi Successivi predisposta ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 viene desunto un indice sintetico della qualità delle determinazioni adottate dalle strutture 
capitoline. 

Detto indice calcolato secondo algoritmo di seguito riportato, rileva, rispetto al campione osservato, la 
percentuale delle determinazioni dirigenziali che, all’esito del controllo, non hanno fatto emergere criticità.  

Indice DD anno = (N. DD osservate senza criticità / N. totale DD osservate) * 100   
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Indice DD 2021 83,61%

5. Verifica del soddisfacimento dell’interesse dei destinatari dei servizi e degli interventi.

performance

Q 2021, I 2021 J 2021 di

Q 2021 = Media (I 2021 ; J 2021) = Media (81,25 ; 130,63) = 105,94

6. Il Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità

7. l’Indice sintetico della performance di Ente 2021.

al  
raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità

performance
performance 

performance P_Ente2021

P_Ente 2021 95,33
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3. Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti 

La Performance di Ente 2021, in tal modo desunta, concorre alla valutazione complessiva dei dirigenti in una 
misura che varia in ragione di quanto determinato in sede di articolazione dei pesi dei fattori di valutazione. 

3.1. Rappresentazione e Analisi dei risultati raggiunti.  

La rappresentazione e l’analisi dei risultati raggiunti dall’Ente nel 2021, sono sviluppate in coerenza con la 
raffigurazione delle priorità strategiche definite nell’albero della performance di Roma Capitale:  

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pertanto, ai fini della rendicontazione delle attività svolte, la presente sezione risulta distinta in quattro parti.  

La prima parte, “Priorità strategiche”, è dedicata alla presentazione dei risultati conseguiti in relazione a 
ciascuna delle aree strategiche d’intervento definite nell’albero della performance:   

a) Lo stato di attuazione a fine 2021 degli obiettivi strategici definiti nei documenti di programmazione e 
l’impatto della correlata attività gestionale sulle Linee programmatiche; 

b) Il raggiungimento di risultati d’incremento di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa  

c) Il grado di attuazione delle misure tese al rafforzamento delle misure di prevenzione e contrasto alla 
corruzione e all’innalzamento dei livelli di trasparenza e semplificazione amministrativa, definite per il 2021 
nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2021-2023.    

d) Gli esiti dei Controlli Interni; 

e) La verifica del soddisfacimento dell’interesse dei destinatari dei servizi e degli interventi;  

f) La verifica del raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità definiti nel PAP 

La seconda parte è finalizzata ad esporre gli indicatori di attività e risultato più rilevanti in relazione agli 
ambiti di intervento dell’Amministrazione e ai servizi erogati alla cittadinanza. 

La terza parte, “Il controllo sulla qualità dei servizi”, è rivolta all’illustrazione delle metodologie e degli 
strumenti messi in campo dall’amministrazione per la rilevazione della qualità dei servizi e dei soggetti 
organizzativi che li erogano.  
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Infine, al punto 5 della Relazione vi è una sintetica esposizione delle azioni di promozione delle pari opportunità 
in ambito capitolino. 

3.2.1  La realizzazione degli obiettivi strategici e operativi definiti nel DUP 2021 - 2023  

Il Documento Unico di Programmazione 2021 – 2023, approvato con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 6 
del 27 gennaio 2021, ha articolato le 14 Linee programmatiche di governo 2016-2021, a loro volta declinate nel 
DUP in 126 obiettivi strategici e 867 operativi. 

Roma capitale nello sviluppo del ciclo di programmazione strategica 2021 ha operato in continuità con la 
metodologia introdotta nel 2019, alla luce delle valutazioni espresse dall’OIV con riferimento al ciclo 2018.  

Le osservazioni critiche formulate dall’Organismo di esaustività e coerenza del processo di controllo strategico 
rispetto alla programmazione strategica, pienamente condivise dall’Amministrazione capitolina, hanno fornito 
agli Organi di Alta Direzione dell’Ente, preziose indicazioni volte a migliorare il processo di programmazione e 
pianificazione dell’Ente in termini di rilevanza e coerenza dei contenuti del DUP e del PEG.  

La Direzione Generale dell’Ente, con il supporto delle Vicedirezioni e delle Strutture maggiormente coinvolte nel 
ciclo di programmazione ha coordinato e monitorato la definizione dei documenti di programmazione e 
pianificazione intervenendo, laddove necessario, al fine di garantire la massima coerenza e esaustività della 
pianificazione esecutiva.  

Inoltre al fine di assicurare il monitoraggio e la verifica complessiva del grado di attuazione del DUP, è stata 
apportata una modifica alla struttura e ai contenuti del Rendiconto di gestione, al fine di consentire nell’ambito 
del documento stesso la rendicontazione delle attività gestionali poste in essere in relazione a tutti gli obiettivi 
strategico-operativi, anche quelli non declinati nel PEG.  

Per effetto delle azioni di miglioramento poste in essere, è stato possibile rilevare, a consuntivo, il grado di 
attuazione di tutti gli obiettivi strategici ed operativi definiti nel DUP 2021 - 2023. 

Alla luce degli importanti risultati conseguiti con la sopradescritta implementazione della metodologia di 
controllo strategico, si è proceduto per l’espletamento del controllo relativamente all’esercizio 2021. La 
rilevazione stata operata attraverso la percentuale media di conseguimento degli obiettivi operativi, calcolata sui 
tre seguenti livelli di aggregazione :  
 
 
 

  

 
 

 

 

 
 

Nelle pagine seguenti si riportano gli esiti del controllo strategico 2021 operato sulla base della predetta 
metodologia.  

Nella prima parte verrà rappresentato sinteticamente il Grado di attuazione delle azioni 2021 riferite alle Linee 
programmatiche 2016 – 2021. 

Di seguito l’analisi delle risultanze del controllo verrà dettagliatamente collegata ai singoli obiettivi strategici che 
dalle linee di mandato del sindaco promanano. 

 3.2  Le priorità strategiche 
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La rilevazione dei risultati
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Linea 1) La Persona, la Scuola e la Comunità solidale  94,82 

Obiettivi Strategici  attuazione 
 

Garantire un servizio scolastico di qualità e costruire una città a misura di bambine/i e di 
ragazze/i per formare i cittadini di oggi e di domani 

 
98,24 

 

Migliorare il sistema di accoglienza per le persone di origine straniera che vivono a Roma e la 
tutela  per i minorenni stranieri non accompagnati 

 
95,94 

 
Favorire l'accesso da parte dei cittadini a informazioni e servizi offerti dall'amministrazione in 
relazione alle politiche sociali, garantendo l'inclusione sociale e lottando contro qualsiasi forma di 
violenza. 

 
95,08 

 

Intervenire a sostegno degli anziani tramite realizzazione/manutenzione strutture a loro dedicate 
 

50,00 

 

Intervenire a sostegno di soggetti a rischio esclusione sociale tramite realizzazione / 
manutenzione strutture a loro dedicate 

 
0,00 

 

Formulazione, attuazione e monitoraggio del piano sociale cittadino, definizione dei livelli 
essenziali dei servizi 

 
98,33 

 
Riformulare il sistema di accoglienza per le persone di origine straniera che vivono a Roma e la 
tutela  per i minori stranieri non accompagnati 

 
95,00 

 

Riformulare il sistema di accoglienza per le persone Rom, Sinti E Caminanti presenti nel territorio 
romano attraverso il superamento del sistema campi 

 
95,00 

 

Linea 2) Sport, Politiche giovanili, Accessibilità e Qualità della Vita    92,85 
 
 

Obiettivi Strategici  attuazione 
  

Potenziare e adeguare l’impiantistica sportiva insistente sul territorio per migliorarne l’utilizzo da 
parte dei cittadini  20,00 

 

Realizzare e promuovere un sistema di impianti sportivi insistenti sul territorio  di Roma Capitale 
per migliorarne l'utilizzo  da parte dei cittadini 

 
89,47 

 

Promuovere lo sport tramite l'assegnazione di contributi e finanziamenti finalizzati alla 
promozione sportiva per eventi e attività di interesse di Roma Capitale 

 97,00 
 

Promuovere la partecipazione attiva e l’integrazione dei giovani nelle realtà  territoriali per 
contrastare disagio ed emarginazione sociale. 

 99,41 
 

Implementare un sistema di misurazione della qualità dei livelli di vita dei cittadini romani e del 
loro benessere percepito 

 
100,00 

  

Organizzazione della manifestazione UEFA Euro 2020 e di tutti gli eventi connessi  100,00 
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Linea 3)  La Città in movimento 77,54

 

Linea 4)  Sostenibilità ambientale 77,81
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Linea 5) La Tutela del Territorio  75,00
 

 

Linea 6) Ambiente, Verde Pubblico e Spiagge 89,44
 

 

Linea 7) Protezione Civile 100,00
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Linea 8) Roma Semplice  97,10 
 

Obiettivi Strategici  attuazione 

Garantire trasparenza FOIA  e accessibilità a dati e informazioni, per offrire al cittadino la 
possibilità di conoscere l’operato della Giunta e dell'apparato comunale e favorire la 
partecipazione 

 100,00 

Garantire trasparenza FOIA  e accessibilità a dati e informazioni, per favorire la partecipazione e 
la realizzazione dell'Open Government - Agenda Digitale di Roma Capitale  99,93 

Sviluppare la digitalizzazione dei processi dell'amministrazione ed ampliare/arricchire l'offerta di 
servizi pubblici digitali per cittadini e imprese - Agenda digitale di Roma Capitale  93,21 

Sviluppare l'infrastruttura fisica IT/connettività per costruire una città intelligente - Agenda Digitale 
di Roma Capitale  100,00 

Costruire una città intelligente  100,00 

Sviluppare la brand reputation complessiva di Roma Capitale, rispetto alle diverse esigenze 
dell’attrattività nell’ambito del turismo, dello sviluppo produttivo, della ricerca, del sistema 
dell’educazione 

 100,00 

Sviluppare le competenze digitali interne ed esterne all'amministrazione - Agenda Digitale di 
Roma Capitale  100,00 

Sviluppare le condizioni per le pari opportunità dei cittadini  100,00 

Tempestività degli adempimenti connessi al piano triennale di prevenzione della corruzione ed al 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità  100,00 

 

Linea 9) Crescita Culturale  98,84 
  

Obiettivi Strategici  attuazione 

Promuovere la crescita culturale della città attraverso una strategia che preveda lo sviluppo di 
una rete culturale diffusa e delle eccellenze, anche semplificando le procedure per autorizzare le 
attività di pubblico spettacolo e garantire inoltre la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
culturale della capitale 

 98,50 

Ottimizzazione della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale della capitale  96,00 

Ottimizzazione dell'accoglienza e della capacità attrattiva del patrimonio culturale  100,00 

Semplificare autorizzazioni, processi e informazioni nell'ambito di servizi culturali  100,00 

Promuovere una crescita culturale della città attraverso una strategia condivisa  100,00 

Sviluppare una rete culturale diffusa e delle eccellenze delle istituzioni culturali attraverso la 
ridefinizione dei ruoli svolti, sia negli assetti che nelle sinergie  100,00 

Facilitare la partecipazione culturale attraverso la diversificazione dell'offerta e l'accessibilità sul 
territorio  100,00 

Garantire la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale della capitale  98,85 
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Linea 10) Urbanistica e Infrastrutture    89,65 
 

 Obiettivi Strategici  attuazione 
  

Ripristino della legalità sull'ERP attraverso una verifica dei requisiti per restituire casa a chi ne ha 
diritto  75,00 
 

Restrizione della discrezionalità nel comparto urbanistico e dei lavori pubblici garantendo la 
semplificazione, il monitoraggio permanente e trasparente dei procedimenti amministrativi, una 
gestione partecipata, ispirata ai principi di legalità, trasparenza, economicità ed efficienza 
finalizzato al cambiamento delle procedure di gara. 

 97,49 

 

Opera di rigenerazione urbana, prediligendo il miglioramento delle periferie già esistenti, il 
recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio compromesso e opera di pianificazione, 
ovvero programmazione, tesa a contenere l'espansione urbana con la salvaguardia del 
paesaggio e dell'ambiente, con particolare attenzione agli ambiti serviti dal trasporto pubblico, a 
quelli con basso rischio idrogeologico, infine valorizzando lo sviluppo agricolo. 

 68,91 

 

Monitoraggio e aggiornamento degli strumenti urbanistici  91,43 
 

Riconoscimento del diritto all'abitare, attraverso strumenti diversificati, quali piani di edilizia 
economica e popolare e il ricorso all'housing sociale, per le categorie fragili ed economicamente 
svantaggiate al fine di contribuire alla contrazione della strutturale, perdurante e annosa 
emergenza abitativa 

 94,07 

 

Garantire nel comparto dei lavori pubblici una gestione delle procedure di gara trasparente, 
partecipata, rispondente ai principi di legalità, economicità ed efficienza  100,00 
 

Migliorare la fruizione del territorio tramite opere di rigenerazione urbana prediligendo il 
miglioramento delle periferie contenendo l’espansione urbana  100 

Gestione del patrimonio verde capitolino  95,83 

Censimento, valorizzazione e riqualificazione del patrimonio di Roma Capitale  84,00 

Opera di riforestazione urbana  100,00 

Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico ambientale  100,00 
 

Linea 11) Sviluppo economico e Lavoro  91,41 
 

 Obiettivi Strategici  attuazione 
  

Sostegno all’impresa, animazione territoriale e start up delle imprese  100,00 
 

Riorganizzazione e regolamentazione del commercio al dettaglio  100,00 
 

Applicazione normativa comunitaria negli ambiti del commercio su area pubblica e tutela del 
decoro urbano  12,50 
 

Semplificazione delle procedure e partecipazione dei cittadini  100,00 
 

Attuazione regolamento del commercio su area pubblica  100,00 
 

Riqualificazione e rigenerazione dei mercati rionali  100,00 
 

Regolamentazione normativa e semplificazione amministrativa a favore di cittadini e  imprese  100,00 
 

Regolamentazione settore affissioni e pubblicità  100,00 
 

Promozione dei mercati a filiera corta (c.d. farmer's market)  100,00 
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Promozione della città, miglioramento dell'accoglienza e del livello qualitativo del turismo  100,00 

Contrastare le forme di abusivismo e di irregolarità amministrativa nell'ambito del turismo  100,00 

Incremento del contributo di soggiorno  100,00 

Sviluppo del mercato del lavoro, sostegno all'occupazione e formazione professionale  100,00 

Lavorare con tutti i soggetti coinvolti per contrastare il fenomeno dell'abusivismo, per individuare 
le migliori linee di semplificazione dei processi e per definire le modalità migliori per la 
promozione della città 

 100,00 

Contrasto all'abusivismo (commerciale e pubblicitario). riorganizzazione e regolamentazione del 
commercio al dettaglio  78,35 
  

Contrasto all'abusivismo (commerciale e pubblicitario).  100,00 
  

Realizzazione del processo di pianificazione strategica annuale di sviluppo economico urbano  100,00 
 

Linea 12) Sicurezza  91,90 
 

Obiettivi Strategici  attuazione 
  

Monitoraggio e individuazione delle situazioni di degrado e di disagio con riflessi sulla sicurezza 
urbana  100,00 

Contrastare gli insediamenti abusivi e superare il sistema dei campi autorizzati e tollerati.  100,00 

Tutela ambientale e paesaggistica  100,00 

Sicurezza urbana, decoro e contrasto alle forme di abusivismo e di irregolarità amministrativa 
finalizzati alla riqualificazione del territorio e alla valorizzazione ambientale  90,00 

 

 

Linea 13) Risorse Umane  88,25 
 

Obiettivi Strategici  attuazione 

Efficientare i servizi attraverso la valorizzare del capitale umano dell'Ente  82,50 

Rafforzamento dell'organico dell'Ente  61,99 

Promozione della cultura partecipativa  67,98 
Garantire continuità e qualità del servizio educativo nelle scuole dell'infanzia e negli asili nido  92,42 

 

Linea 14) Risorse Economiche e Finanziarie  95,20 
 

Obiettivi Strategici  attuazione 

Processo di razionalizzazione ed efficientamento della finanza del Campidoglio  94,27 
Programma di razionalizzazione e revisione della spesa di beni e servizi  100,00 

 

Gli indirizzi specifici degli Organi di indirizzo politico integrativi del DUP  91,90 
 

Indirizzi Strategici  attuazione 

Azioni di razionalizzazione ed efficientamento destinate all'equilibrio strutturale economico-
finanziario dell'ente senza compromissione del livello quali-quantitativo dei servizi erogati  97,04 

Specifiche direttive degli "Organi di indirizzo politico di riferimento"  89,70 
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3.2.2 Attuazione delle misure di prevenzione e contrasto alla corruzione e di incremento dei 
livelli di trasparenza e semplificazione amministrativa (PTPCT 2021-2023)  

Con deliberazione della Giunta Capitolina n. 34 del 19 febbraio 2021 è stato approvato, su proposta del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPcT), il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.P.C.T.) per il triennio 2021-2023. 

Il Piano è stato redatto in coerenza con il quadro normativo di riferimento e alle linee guida adottate dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), confermando l’impianto generale delle misure di anticorruzione 
favorevolmente sperimentate, in continuità con l’azione condotta nelle precedenti annualità. 

Il Piano si è concretizzato mediante la pianificazione delle misure di prevenzione al fine di superare la logica di 
mero adempimento, per orientarsi, sempre più, al risultato, mediante la messa in campo delle necessarie 
misure di prevenzione oggettive e soggettive non solo generali, ma specifiche conseguenti alle esperienze 
concreta dell’Amministrazione. 

La Direzione Controlli di Legittimità e Regolarità amministrativa, Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato 
Generale ha supportato il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza nelle funzioni 
volte a garantire l’integrità dell’azione amministrativa e a prevenire fenomeni d’illegalità e corruzione, oltre al 
coordinamento degli interventi finalizzati ad assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa prevista dalla 
normativa vigente. 

Attività Anticorruzione 
Nel corso del 2021 oltre alle consuete attività di vigilanza in materia di prevenzione, accompagnate, come 
sempre, da attività di supporto verso tutte le strutture coinvolte per la programmazione e attuazione degli 
adempimenti ed obiettivi previsti nel Piano, sono state realizzate nuove attività delle quali si riportano le più 
salienti distinte per ambito di analisi. 

Gestione del rischio. 

Nell’anno 2021 si è iniziato a compendiare il Master dei procedimenti dell’Ente attraverso una piattaforma 
denominata M.U.A. 

Tale elenco dinamico, realizzato prioritariamente per consentire all’Amministrazione di dotarsi di un sistema di 
tracciamento delle attività e dei soggetti coinvolti ai fini del trattamento dei dati in ossequio alla normativa 
privacy, è stato implementato e rivisto al fine di consentire la valutazione del rischio di tutte le attività mappate.  

Il Master dei procedimenti, implementato con le informazioni relative alle fasi procedimentali, consentirebbe, 
una volta completato, di attuare la policy della prevenzione in modo omogeneo verso tutto il territorio dell’Ente e 
tutte le Strutture che lo compongono. 

Attraverso una capillare mappatura delle attività e dei dipendenti che le svolgono si potrà facilmente monitorare 
l’attuazione della misura della rotazione.  

Si evidenzia inoltre che, a partire dall’annualità 2021, è stato dato l’avvio ad una verifica più pervasiva delle 
misure di prevenzione messe in campo dalle Strutture, attraverso il monitoraggio di II livello rivolto a sei 
Strutture sorteggiate (Dipartimento Trasformazione Digitale – Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti – 
Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive – Corpo Polizia Locale Roma Capitale – Municipio XII – 
Municipio XIII). 

Trattamento del rischio. 

Sulla base degli apprezzabili risultati ottenuti nella precedente annualità, si è continuato a vigilare sull’attuazione 
delle misure di prevenzione attraverso lo scambio d’informazioni tra i diversi uffici della succitata direzione onde 
consentire una valutazione complessiva sull’operato delle strutture. Inoltre, specifici obiettivi di studio ed analisi, 
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hanno consentito di fornire alle strutture capitoline una nota di lettura sugli obblighi derivanti dal Codice di 
comportamento e disciplinare, in correlazione con gli obblighi derivanti dalle responsabilità e funzioni 
assegnate. 

Rotazione del personale. 

Nel corso del 2021 l’attuazione della misura della rotazione, come per l’anno 2020, ha subito in alcune Strutture 
una battuta di arresto, a causa dell’alternarsi lavoro in presenza/lavoro agile che non ha consentito 
l’affiancamento propedeutico al turnover necessario. 

Adempimenti pantouflage e conflitti d’interessi. 

Nel corso del 2021 i dati dei monitoraggi effettuati sugli adempimenti pantouflage e conflitti d’interessi hanno 
fornito utili indicazioni riguardo agli ambiti maggiormente a rischio conflitti, risultanti dalle corrispondenze 
comunicate dal Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane a seguito degli inserimenti da parte degli uffici 
interessati, nella piattaforma cd. Antipantouflage, delle informazioni acquisite dagli operatori economici. 

Formazione.  

A seguito della ricognizione effettuata di concerto con la Scuola di Formazione Capitolina, sono state 
individuate le attività che maggiormente necessitano di formazione continua, nonché formazione specialistica, 
per supportare le nuove iniziative delegate alla Capitale, per formare nuove competenze e per consentire, ai fini 
della prevenzione, il turnover delle posizioni funzionali. 

Altre misure di prevenzione. 

Seguendo il trend di crescita delle annualità precedenti, per il 2021 le percentuali minime di controllo sulle 
dichiarazioni sostitutive, previste ed effettuate a cura delle Strutture capitoline, sono state, per ognuna delle 
aree a rischio, nella misura del 50%. 

Attività Trasparenza 

La Direzione del Segretariato ha svolto la consueta attività di studio e analisi della normativa vigente in materia 
di trasparenza ed accesso civico, per offrire un’adeguata attività di supporto specialistico alle Strutture 
dell’Amministrazione, attraverso la predisposizione di circolari, direttive e pareri sia sugli obblighi di 
pubblicazione che sulla gestione delle istanze di accesso civico per l’uniforme ed univoca applicazione della 
normativa su tutte le Strutture. 

Proficui e molto utilizzati sono stati anche i canali di comunicazione veloce collegati alla lista di distribuzione 
faqtrasparenza@comune.roma.it ed al gruppo “Servizio Trasparenza di Roma Capitale” realizzato all’interno 
della piattaforma di Microsoft Teams, con i quali le Strutture hanno potuto ottenere supporto ed ausilio 
immediato, limitando i disagi dovuti al periodo emergenziale, ma anche agli spostamenti dagli uffici. 

Attuazione normativa e formazione 

In tale ambito sono state svolte attività propedeutiche e successive alla redazione del PTPCT riguardo alla 
Formazione Permanente in materia di trasparenza amministrativa. 

Nello specifico, in considerazione delle numerose conference-call cui sono già chiamati i dipendenti capitolini, si 
è preferito organizzare gli incontri su richiesta delle Strutture interessate. 

Gli argomenti si sono concentrati sugli obblighi di pubblicazione specifici della Struttura che ha richiesto 
l’incontro, con particolare riguardo alle criticità attuative, interpretative e organizzative emerse nell’attuazione 
della legislazione sugli obblighi di pubblicazione e sull’accesso civico. 

All’indirizzo e-mail faqtrasparenza@comune.roma.it, canale di comunicazione prioritario del Servizio dedicato 
prevalentemente al supporto dei sub-referenti per il rilascio di pareri, chiarimenti o informazioni sia sugli 
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adempimenti di pubblicazione obbligatoria che nell’attuazione dell’Accesso civico, sono pervenuti quesiti 
riguardanti maggiormente gli obblighi di pubblicazione degli organi di indirizzo politico (in conseguenza delle 
Elezioni Amministrative) e degli appalti (per le pubblicazioni sulla nuova piattaforma SUAFF). 
A questi è stato dato rapido e puntuale riscontro. 

Vigilanza sugli obblighi di pubblicazione 

L’attività di vigilanza sugli obblighi di pubblicazione è stata indirizzata, prevalentemente, al miglioramento della 
qualità, completezza, costante aggiornamento e rispondenza dei contenuti di Amministrazione Trasparente al 
dettato normativo. 

L’attività di controllo è stata espletata attraverso le forme di vigilanza dettagliate per ciascun obbligo informativo 
dal PTPCT 2021/2023 e, in particolare, caratterizzata: 

1. dalle attestazioni di avvenuta pubblicazione da parte dei Direttori/Responsabili dei flussi informativi; 

2. dai monitoraggi calendarizzati relativi alle sottosezioni “Pagamenti dell’Amministrazione” e “Interventi 
Straordinari e di Emergenza - Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; 

3. dalle verifiche a campione disposte dal RPCT; 

4. dalla segnalazione dei cittadini; 

5. dalle segnalazioni delle Strutture Capitoline 

L’attività di vigilanza ha continuato ad avvalersi dello strumento degli alert nei confronti delle Strutture 
Capitoline, forma di vigilanza collaborativa caratterizzata da apposite notifiche generate dal sistema di gestione 
documentale (GED), impostate dall’Ufficio preposto alla vigilanza e funzionali, prevalentemente, all’aumento del 
tasso di adempimento da parte delle Strutture. 

L’Ufficio ha svolto anche la consueta attività di contestazione degli inadempimenti riscontrati nei confronti dei 
Responsabili delle pubblicazioni nonché la conseguente interlocuzione con l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
per gli adempimenti istruttori e sanzionatori conseguenti. 

Attuazione e vigilanza sull’istituto dell’Accesso Civico  

L’Ufficio ha riscontrato numerose istanze di accesso pervenute alla Direzione, anche a seguito di errori 
nell’individuazione degli effettivi detentori dei documenti/dati oggetti di accessi; le stesse sono state verificate e 
trasmesse per competenza ad altre Strutture Capitoline o ad altre Amministrazioni competenti. 

In ragione dei compiti d’Ufficio ed a seguito di istanze prive dei requisiti essenziali, è stato avviato il consueto 
dialogo collaborativo con i richiedenti, che ha consentito di sanare le istanze carenti ed orientare il cittadino 
verso le Strutture competenti alla decisione di merito. 

Tutte le istanze di riesame pervenute sono state istruite e verificate e per ciascuna è stato emanato il relativo 
provvedimento. 

Non ultima attività d’ufficio è quella di supporto e ausilio ai sub-referenti della trasparenza, sulle criticità 
emergenti dall’attuazione dell’istituto, nonché nell’inserimento delle istanze nel relativo applicativo di gestione, 
funzionale anche alla produzione (semestrale) del Registro degli Accessi richiesto sin dal 2017 dall’ANAC. 

Per quanto concerne, infine le risultanze dell’attività di monitoraggio sull’attuazione delle misure previste dal 
PTPCT 2021-2023, svolte dalla competente Direzione Controlli di Legittimità e Regolarità amministrativa, 
Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato Generale, è possibile verificare, nella tabella sotto riportata, le 
percentuali di conseguimento delle singole azioni prioritarie individuate nel Piano 2021, calcolate ad esito delle 
verifiche condotte da cui deriva il grado di attuazione complessivo del Piano:  

26



Relazione sulla Performance 2021 di Roma                                                                                                                                   22 
 

Obiettivi PTPCT 2021 - 2023 

Obiettivo Strategico Efficiente ed efficace monitoraggio del rispetto delle  disposizioni su  anticorruzione e  trasparenza 

N. Azioni prioritarie Descrizione Peso Risultato atteso conseguimento 

1 

Interventi 
anticorruzione 

Gestione del 
rischio 

Definizione della disciplina degli incarichi e 
delle attività extraistituzionali dei dipendenti di 

Roma Capitale 
25% 

Proposta di regolamento afferente la 
disciplina degli incarichi e delle attività 

extraistituzionali per i dipendenti di 
Roma Capitale 

100,00% 

Ricognizione dei processi e delle attività di 
competenza delle Strutture capitoline in merito 
a processi/procedimenti esternalizzati,  in tutto 
o in parte, a società ed enti del gruppo Roma 

Capitale. 

10% Relazione sugli esiti della ricognizione 
– criticità e proposte di miglioramento 100,00% 

2 Formazione in 
house 

Formazione in house in materia di promozione 
dell'etica e degli standard di comportamento. 15% Formazione in materia di etica 

comportamentale 100,00% 

3 Antiriciclaggio 

Sperimentazione del modello definito nelle 
linee guida sulle comunicazioni dei dati e 

informazioni concernenti operazioni sospette 
(antiriciclaggio). 

10% Relazione sugli esiti della 
sperimentazione e messa a regime 100,00% 

4 Area Controlli 

Focus sulle procedure in deroga agli strumenti 
ordinari dettate dalla decretazione di urgenza 
per far fronte alle necessità economiche (D.L. 
76/2020, conv. Con L. 120/2020) anche con 

riferimento alle modifiche dalla stessa 
apportate alla L. 241/1990 

20% 

Verifiche di legittimità e regolarità 
amministrativa e indicazione alle 

Strutture sulla corretta applicazione 
della norma 

100,00% 

5 

Interventi 
Trasparenza 

e 
Accessibilità 

Diritto di 
accesso digitale 

Attivazione di un nuovo canale digitale sul 
Portale Istituzionale relativo al diritto di 

accesso (civico semplice, generalizzato e 
documentale) 

10% 

Attivazione di un nuovo canale digitale 
sul Portale Istituzionale relativo al 
diritto di accesso (civico semplice, 

generalizzato e documentale) 

100,00% 

6 
Misure di 

sensibilizzazione 
e partecipazione 

Studio di fattibilità di una piattaforma per la 
gestione delle segnalazioni/esposti da parte 

dei cittadini 
10% Definizione della piattaforma e 

predisposizione della modulistica 100,00% 

    
100% Grado attuazione PTPCT 2021 - 23 100,00% 

 
3.2.3 Raggiungimento di risultati di incremento di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa. 

Agenda Digitale 
Roma Capitale persegue il raggiungimento di risultati di miglioramento dell’azione amministrativa, di 
efficientamento della macchina amministrativa e miglioramento dei servizi offerti attraverso la trasformazione 
digitale dei processi e tramite progetti innovativi.  

L’Agenda Digitale, programma di riferimento per l’azione di Roma Capitale per il periodo 2017-2021, è stata 
definita con l’obiettivo di realizzare la trasformazione digitale dei servizi erogati al cittadino, alle imprese e, in 
generale, a tutti i fruitori dei servizi offerti dall’Amministrazione, prendendo a riferimento il terzo piano nazionale 
dell’Open Government, la Strategia per la Crescita Digitale e la Strategia per la Banda ultra – larga (BUL), i 
contenuti dell’Agenda Digitale del Lazio 2015-2019, oltre che i Programmi Operativi Nazionali (PON Città 
Metropolitane e PON Governance e Capacità Istituzionale), individuando 5 obiettivi strategici: 
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� Trasparenza ed accessibilità dell’Amministrazione, anche in termini di partecipazione civica ai processi 
decisionali;  

� Offerta di servizi pubblici digitali ai cittadini ed alle imprese;  

� Miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi interni all’Amministrazione;  

� Crescita sociale abilitata dalla diffusione della cultura digitale;  

� Ruolo di Roma Capitale quale laboratorio nazionale d’innovazione.  

I suddetti obiettivi sono stati perseguiti attraverso le 4 macro – aree d’intervento:  

1) Open Government;  

2) Competenze digitali;  

3) Servizi digitali e relativi processi;  

4) Infrastrutture per la connettività.  

Al fine di garantirne l’allineamento con il modello strategico di governance ICT della P.A. a livello nazionale, 
introdotto a partire dal Piano Triennale ICT 2017 – 2019 redatto da AgID sulle indicazioni del Team Digitale, già 
in capo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli obiettivi previsti sono stati inoltre tradotti nel corrispondente 
Piano Triennale 2018 – 2020 di Roma Capitale, con obiettivi pianificati fino al 2021.  

La stessa nomina del Responsabile alla Transizione Digitale (RTD), avvenuta per la prima volta nel corso del 
2019, ha rappresentato un’ulteriore tappa fondamentale nella realizzazione di quanto previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale. 

1) Open Government  

Il nuovo Portale Istituzionale, a partire dal suo rilascio in versione definitiva nel corso del 2018, ha visto una 
rilevante evoluzione, sia dal punto di vista dei contenuti, sia dei servizi online offerti al cittadino, basandosi su 
un’architettura dell’informazione centrata sulle esigenze dell’utente, anziché sulla rappresentazione 
dell’organizzazione dell’Ente e con un nuovo look & feel ispirato alla migliori pratiche nazionali e internazionali, 
anche in conformità alle linee guida AgID in termini di accessibilità. È stata, inoltre, garantita l’implementazione 
e lo sviluppo di nuovi strumenti e di piattaforme di democrazia partecipata e diretta, al fine di agevolare 
l’accessibilità alla cittadinanza nell’ottica dei principi di amministrazione aperta (Open Government) tramite la 
sezione “Partecipa” del Portale di Roma Capitale, che ha fornito un contributo determinante alla realizzazione di 
due consultazioni pubbliche come processi partecipativi. Inoltre, a tale scopo, è stata rilasciata una applicazione 
mobile (app), “Roma Partecipa”, dedicata agli strumenti di partecipazione e consultazione di Roma Capitale.  

Nel 2021, “Roma Partecipa” è stata, altresì, pubblicata su Google Play Store, con l’obiettivo di ottimizzare 
l’accesso all’area “Partecipa” attraverso i dispositivi mobili e di migliorarne la user experience, grazie a una 
semplice e intuitiva categorizzazione delle diverse sottosezioni. 

Per quanto riguarda gli Open Data, nel 2021 è proseguita la pubblicazione dei dataset sul relativo portale, con il 
rilascio del primo dataset in formato Linked Open Data, relativo alle strutture ricettive di Roma Capitale. Il DTD 
ha completato la metadatazione dei dataset geografici di Roma Capitale, compliant con lo standard RNDT 2.0 
(Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali) ed Inspire 2.0 (INfrastructure for SPatial InfoRmation in Europe). La 
conformità a tali standard consente agli owner dei dataset geografici delle varie strutture di Roma Capitale di 
poter aggiornare i metadati in autonomia, consentendo così un allineamento in tempo reale del geocatalogo 
nazionale.  

2) Competenze Digitali  

Nel corso del 2021 il DTD ha supportato per quanto di propria competenza le relative attività prese in carico dal 
Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità per quanto riguarda le competenze digitali dei 
cittadini (Punti Roma Facile, Scuola Diffusa) e la Scuola di Formazione Capitolina, per quanto riguarda quelle 
dei dipendenti di Roma Capitale.  
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Nell’ambito degli indirizzi dell’Amministrazione di Roma Capitale volti a incrementare le competenze digitali e 
sulla scorta dell’emergenza pandemica, è stato inoltre avviato un programma di intervento mirato ad incentivare 
la modalità c.d. “lavoro agile” in modo da organizzare le attività amministrative ad obiettivi, limitando gli 
spostamenti sul territorio della popolazione e la presenza del personale presso gli Uffici dell’Amministrazione.  

A tale scopo si è proceduto con l’individuazione, acquisizione e roll-out di una nuova infrastruttura ICT HW-SW 
per le Postazioni di Lavoro (PDL) dedicate al lavoro agile, all’evoluzione dei servizi di fonia mobile per le PDL, 
attraverso progettazione e provisioning, agli utenti del Dipartimento Trasformazione Digitale e alle Strutture 
definite in fase di progettazione, di una piattaforma TLC integrata con le centrali telefoniche di Roma Capitale e 
a dotare gli utenti di smart station.  

Il piano ha previsto anche una serie di attività propedeutiche, compiute in collaborazione con i Referenti 
Informatici delle Strutture coinvolte, per dispiegare l’infrastruttura e le dotazioni informatiche per l’eventuale 
graduale estensione del lavoro agile a tutta l’Amministrazione Capitolina.  

3) Servizi Digitali e Processi  

Assessment dei sistemi e dei processi ICT  

L’Agenda Digitale si proponeva l’ambizioso obiettivo di giungere, tramite l’assessment dei sistemi e dei processi 
di Roma Capitale, al loro ridisegno in vista di una completa digitalizzazione. La fase di assessment è stata 
preceduta da un censimento sullo stato dei sistemi, che ha restituito una fotografia del patrimonio di partenza, 
successivamente integrato dalle rilevazioni svolte presso le Strutture dell’Ente.  

Il percorso di digitalizzazione e dematerializzazione dei processi dell’Ente in ottica top-down, definendone le 
priorità e le modalità di intervento (attraverso focus su sistemi e processi fondamentali dell’Ente, basi dati, 
sicurezza, transizione al software libero), pur nell’estrema complessità e articolazione organizzativa di Roma 
Capitale, ha impegnato il DTD in una serie di attività che hanno interessato sia i servizi al cittadino (in 
particolare Sportelli Unici di Attività Produttive e Edilizia e Territorio e servizi scolastici), sia i sistemi di 
autofunzionamento, come si vedrà meglio di seguito. 

L’azione di assessment ICT e supporto ai dipartimenti stakeholder in ottica bottom-up è rimasta costante lungo 
tutto il corso dell’anno; al 31 dicembre 2021 risultavano attive numerose collaborazioni su progetti sperimentali, 
tra cui OpenMaint (DSIMU), Simpledo, R3Trees e Omicron (DTA).  

Servizi al cittadino  

Nel continuo processo di evoluzione del Portale di Roma Capitale, al fine di migliorare l'offerta dei servizi on line 
erogati al cittadino, si è proceduto all'integrazione della "Casa Digitale Del Cittadino" (CDC), la piattaforma 
destinata ad essere in futuro l’unico punto di accesso web per tutti i servizi digitali dell’Amministrazione. 
L’utente, entrando nel proprio ambiente unico, ha a sua disposizione le comunicazioni dell’amministrazione a lui 
riservate, lo stato e il flusso di lavorazione delle proprie pratiche, ed i servizi di cui necessita.  

Con il CRM c’è stata un’ulteriore evoluzione, attraverso l’avvio della sperimentazione e dell'integrazione delle 
funzionalità del SUS, della piattaforma di contact center, con le prime integrazioni con i sistemi delle società in-
house. Questo processo di innovazione ha portato, al 1 aprile 2021, all’entrata in produzione della nuova 
funzionalità di apertura delle segnalazioni tramite accesso SPID alla Casa Digitale del Cittadino (CDC).  

Al contempo la CDC ha continuato a procedere in stretta correlazione con il già menzionato progetto CRM e 
con quello di interoperabilità dei servizi verticali dell’Ente, tramite l’infrastruttura software open source WSO2, a 
sua volta strettamente correlata con la reingegnerizzazione dei servizi erogati tramite il Data Center 
(“containerizzazione”), puntando così all’attivazione sul più largo bacino di utenza di residenti e di “city user”.  

Inoltre, sono stati oggetto di adeguamento e armonizzazione al nuovo look & feel del Portale Istituzionale altri 
servizi online di rilevante interesse per il cittadino e per i professionisti (Sportelli Unici per Attività Produttive e 
Ricettive, Sportello Unico Edilizia e Territorio, Servizi Scolastici). Si è resa così maggiormente coerente 
l’esperienza utente dall’accesso alla fruizione end-to-end del servizio, realizzati tramite i diversi sistemi verticali. 
Tale evoluzione è in corso, a tendere, per tutti i servizi al pubblico dell’Amministrazione.  

29



Relazione sulla Performance 2021 di Roma                                                                                                                                   25 
 

Dal punto di vista delle integrazioni con le piattaforme nazionali abilitanti, va citato il Sistema Informativo della 
Popolazione (SIPO), oggetto di un complesso intervento di reingegnerizzazione, volto a permettere il subentro 
dell’Anagrafe di Roma Capitale nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR).  

Processi e sistemi di autofunzionamento  

I sistemi di autofunzionamento hanno visto nel corso del 2021 l’entrata in produzione del nuovo Sistema 
Informativo Atti e Determinazioni (S.I.A.D.) e il progetto di dematerializzazione delle Delibere di Giunta, 
nell’ambito del più generale progetto di riqualificazione della gestione documentale dell’Ente e del relativo 
sistema GED (Gestione Elettronica Documentale), oggetto di importanti interventi infrastrutturali e di 
miglioramento dei processi conseguente dall’adozione di una nuova interfaccia utente, orientata a una gestione 
prettamente digitale del documento informatico.  

Nel corso dell’anno si è inoltre fornito supporto alla gestione del sistema SIMOP Plus, per le attività di controllo 
e monitoraggio delle Società Partecipate e alla messa in produzione del sistema SUAFF, già citato per le 
importanti implicazioni in termini di Amministrazione Trasparente.  

Sul fronte dell’Amministrazione Trasparente, nel corso del 2021 si è conclusa la realizzazione del Sistema 
Unico Affidamenti (SUAFF) che è stato portato in produzione a maggio 2021 con la Centrale Unica Appalti. Il 
sistema è stato inoltre oggetto di molti interventi evolutivi di consolidamento e di ampliamento delle funzionalità, 
per permettere l’accesso del personale capitolino anche in regime di smart working, nonchè avviato in 
produzione il modulo Trasparenza per l’inserimento e la pubblicazione degli appalti in “Amministrazione 
Trasparente”. Lo stesso sistema alimenta anche le pubblicazioni di trasparenza pubblicate in forma di xml ex l. 
190/2012 secondo specifiche A.N.A.C., assicurando uniformità e coerenza ai dati pubblicati ai cittadini e alle 
autorità preposte. Gli atti adottati dagli organi politici sono invece disponibili sul servizio online “Deliberazioni e 
Atti”. Entrambi gli applicativi sono di facile accessibilità e responsive.  

Data Center  

La strategia evolutiva del Data Center di Roma Capitale ha garantito il potenziamento della capacità 
computazionale e di memorizzazione a supporto dell’incremento della domanda prestazionale e dell’indice di 
disponibilità dei sistemi informativi, in particolare introducendo un’architettura a microservizi, predisponendo gli 
ambienti a supporto del Progetto di reingegnerizzazione dell’ambiente documentale (GED) con l’introduzione di 
DB non relazionali (MongoDB) e procedendo al cloud enabling per numerose applicazioni di Roma Capitale, in 
vista di una possibile evoluzione in ottica hybrid cloud verso il Polo Strategico Nazionale. L’evoluzione 
dell’infrastruttura fisica ha, in aggiunta, soddisfatto i futuri sviluppi richiesti dai servizi Smart City (ad es.: Internet 
of Things e gestione big data). Si è provveduto, inoltre, ad un innalzamento del livello di performance e 
sicurezza del Data Center, introducendo, un sistema avanzato di monitoraggio delle sue applicazioni e dei suoi 
sistemi.  

Roma Capitale come laboratorio nazionale di innovazione  

Durante il 2021 sono state gestite molteplici progettualità tra cui la partecipazione come amministrazione pilota 
a CS-AWARE, progetto Horizon 2020 di cybersecurity awareness: a valle del completamento del relativo 
sistema informativo, il gruppo di lavoro ha collaborato alla stesura di articoli scientifici pubblicati sul sito della 
European Commission e del libro Cybersecurity Awareness in Municipalities con l’editore Springer. Altro 
progetto chiuso nel corso dell’anno è DIADEME (cofinanziamento EU nell’ambito del programma LIFE) in 
collaborazione con Enel X, Citelum, Reverberi e con i comuni di Piacenza e Rimini; questa esperienza è 
risultata vincitrice dell’EU Sustainable Energy Awards 2021 per la categoria Innovation e l’iniziativa 
MAPPINGAIR (finanziamento EU nell’ambito del programma H2020) insieme ai partner spagnoli Bettair, 
ISGlobal e alle multinazionali TIM e CISCO e MAFIS.  

4) Connettività  

Nel corso del 2021 si è proceduto all’evoluzione del programma infrastrutture – ICT, con riferimento all’obiettivo 
di incremento della copertura wireless delle aree outdoor, sono state identificate le sedi/aree prioritarie per 
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l'estensione della copertura outdoor wireless del servizio Digit Roma WiFi, il servizio WiFi aperto alla 
cittadinanza di Roma Capitale. Successivamente, tali sedi sono state oggetto di avviamento/completamento 
nella seconda fase dell'obiettivo attraverso la realizzazione di nuovi hotspot wireless in prossimità di zone di 
rilevanza e/o centri di aggregazione della cittadinanza sul territorio. L’iniziativa ha permesso la realizzazione di 
nuovi hot spot wifi presso 36 sedi, per un totale di Access Point outdoor installati pari a 51. 

 
3.2.4 Esiti dei Controlli Interni. 

Il controllo successivo di legittimità e regolarità amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i, ha assicurato, secondo le modalità definite nel Regolamento del sistema integrato dei controlli interni 
(delibera del Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina n.37/2016 e successiva 
modifica), la conformità dei provvedimenti e delle procedure amministrative ai principi generali dell’ordinamento, 
alla legislazione comunitaria e nazionale, allo statuto e ai regolamenti interni. 

A tal fine, sono state sottoposte al controllo successivo le determinazioni dirigenziali di accertamento, impegno 
e liquidazione, di affidamento dei contratti pubblici, con particolare riferimento alle procedure di affidamento 
sopra soglia comunitaria e tutti gli ulteriori atti/attività amministrative dell’Ente, secondo una selezione casuale 
effettuata con motivate tecniche di campionamento. 

Nei casi di riscontrate irregolarità, le risultanze dell’attività di controllo, anche ai fini dell’esercizio del potere di  
autotutela dell’Amministrazione, sono state tempestivamente trasmesse ai Dirigenti responsabili e, a seconda 
della gravità della criticità rilevate, con la direttiva cui conformarsi (raccomandazioni, richieste di chiarimenti, 
schede di valutazione). Oltre alle finalità proprie di verifica della legittimità e regolarità ammnistrativa, l’attività di 
controllo successivo si è posta anche come un valido strumento di monitoraggio del P.T.P.C.T., assumendo la 
funzione di indicatore di potenziali fenomeni distorsivi dell’attività amministrativa e come tali di interesse 
primario per il presidio e la prevenzione della corruzione. 

In tal senso l’annuale Piano Operativo del Controllo di Roma Capitale, redatto dal Segretario Generale, ancor 
più che nel passato, ha focalizzato l’attenzione su ambiti gestionali individuati maggiormente a rischio dal 
P.T.P.C.T., indicando modalità operative che, oltre alla regolarità amministrativa, verificano anche quelle 
manifestazioni che attraverso l’esercizio della discrezionalità operano scelte che potrebbero - potenzialmente - 
rivelarsi improprie.  

La finalità precisa che si è inteso perseguire è stata quella di rendere le norme comportamentali e/o gestionali il 
primo baluardo per la creazione di un clima sfavorevole alla corruzione. È fuor di dubbio che una corretta 
costruzione del provvedimento amministrativo unitamente ad una gestione consapevole del procedimento 
afferente costituiscono prodromo agli obiettivi sanciti dal Piano. 

A partire dal 2020, infine, in considerazione della spiccata valenza collaborativa della funzione di controllo, è 
stato realizzato un progetto atto a fornire, a tutte le Strutture capitoline, idonei strumenti conoscitivi, articolati per 
argomento, allo scopo di indirizzare l’attività gestionale verso una maggiore efficacia, efficienza e tempestività, 
oltre che ad evidenziare le novità normative di maggiore impatto applicativo. 

Pertanto, in aderenza all’Obiettivo n. 3 del P.T.P.C.T. 2021-2023 (cfr. Allegato 5) è stato attivato, nell’area 
intranet del portale istituzionale, nella sezione “Notizie”, un apposito corso on line, articolato in moduli, 
interamente realizzato dalla Direzione; l’attività formativa è stata, poi, completata con una apposita dispensa per 
gli utenti fruitori del corso sulle tematiche tratte on line. 

Per quanto riguarda l’attività propria del Controllo successivo ed i relativi risultati, si rimanda alle Relazioni Finali 
elaborate negli anni, dalle quali si evince che il progressivo miglioramento rilevato fino al 2019 sia nell’attività 
stessa di controllo che nella qualità degli atti prodotti, che aveva subito nel corso del 2020 una flessione nei due 
parametri di riferimento, nel corso del 2021 fa registrare un ritorno agli standard di controllo pre-pandemia, 
confermando tuttavia il calo nell’indice di qualità dei provvedimenti predisposti. 

Al riguardo è possibile consultare la tabella 3.2.4.1 di seguito riportata. 
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Tabella 3.2.4.1: confronto esiti del controllo successivo di regolarità amministrativa.  Anni 2017 - 2021 

Indicatori del controllo DD 
Annualità 

2017 2018 2019 2020 2021 

Tot. complessivo DD Osservate (a) 2.321 2.334 2.425 2.313 2.416 

N. DD Osservate con criticità (b) 264 223 284 379 412 

% osservate con criticità su Tot. (c) 11% 10% 11% 16% 17% 

Indice di Qualità delle DD (d) 89% 90% 89% 84% 83% 

a. Si intende il campione sottoposto ai controlli successivi di regolarità amministrativa. 
b. Si intendono le determinazioni dirigenziali per le quali, dall'esito dell'istruttoria, emergono criticità prontamente segnalate, da 

parte del soggetto preposto ai controlli successivi, al competente responsabile per consentire le eventuali azioni correttive. 
c. Il dato è calcolato rapportando il valore di cui al punto (b) con il valore di cui al punto (a) 
d. Il dato rappresenta il complemento a 100 del valore di cui al punto (c) 

Fonte : Elaborazioni su dati delle relazioni sui controlli successivi art.147 bis TUEL.  Anni 2017 - 2021 

Dai dati riportati in tabella si evince una ripresa nelle attività stessa di controllo, ma non nella qualità degli atti 
prodotti.  

In primo luogo, dopo un periodo di progressivo incremento del dato quantitativo dei provvedimenti sottoposti a 
verifica (+ 8,50% tra il 2016 e il 2019) e la contrazione registrata nel corso del 2020, le determinazioni osservate 
nel 2021 si attestano su livelli simili a quelli del 2019. 

Tuttavia, in termini di qualità degli atti prodotti, si rileva una conferma sostanziale del dato del 2020 che 
mostrava una flessione dell’indice di qualità delle DD: la percentuale dei provvedimenti che ad esito del 
controllo presentano criticità di vario genere sale al 17% (+1% rispetto al 2020). 

Per l’analisi di tale fenomeno e per tutti gli approfondimenti sugli esiti del controllo successivo, si rinvia alla 
Relazione sul controllo successivo di regolarità amministrativa ex art.147 bis TUEL per l’anno 2021, che è 
oggetto di  pubblicazione sul sito istituzionale.  

Ai nostri fini è importante sottolineare in questa sede che il controllo successivo, potendo evidenziare, da una 
prospettiva privilegiata di osservazione, le eventuali disfunzioni che necessitano di interventi specifici, 
costituisce un rilevante supporto sia per il sistema di misurazione e valutazione della Performance che per il 
Piano di prevenzione della corruzione.  

In quest’ottica l’Amministrazione dà pertanto rilevanza agli esiti di tale forma di controllo ai fini della misurazione 
della performance dell’Ente, utilizzando quale dato di riferimento il sopra citato Indice di Qualità delle DD 
espresso come di seguito: 

Indice Qualità DD = (N. DD osservate senza criticità / N. totale DD osservate) * 100   

Con specifico riferimento al 2020 l’Indice di qualità delle DD assume pertanto il seguente valore 

Indice2021 Qualità DD = (2.004 / 2.416) * 100 = 82,95 

  
3.2.5 Verifica del soddisfacimento dell’interesse dei destinatari dei servizi e degli interventi. 

Con l’approvazione della Deliberazione di Giunta Capitolina n. 162 del 30 agosto 2018, Roma capitale ha 
adottato la nuova disciplina di gestione del ciclo della performance. Tale Deliberazione, in coerenza con le 
numerose novità normative introdotte negli ultimi anni, tra le quali quelle previste dal D.lgs. 74/2017, ha 
aggiornato il quadro regolamentare dell’Ente e ha modificato sostanzialmente il sistema di misurazione e 
valutazione della performance (SMiVaP) di Roma Capitale.  

Tra le varie novità, rileva in questa sede, l’art. 5, comma 2, lettera e) che prevede “La verifica del 
raggiungimento dei risultati programmati in modo strettamente connesso al soddisfacimento dell’interesse dei 
destinatari dei servizi e degli interventi”, ai fini della misurazione di uno specifico ed ulteriore ambito della 
performance di Ente.  

Le modalità di misurazione e valutazione della performance di ente sono state definite, in conformità con il 
dispositivo della Delibera 162, nei documenti “SMiVaP – Modalità applicative di misurazione e valutazione della 
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performance" e “SMiVaP – Strumenti operativi a supporto della gestione del ciclo della performance” approvati 
annualmente dall’Amministrazione unitamente al PEG – Piano delle Performance. 

Per quanto concerne nello specifico l’ambito di performance di Ente in argomento, è previsto che la rilevazione 
sia operata grazie all’impiego congiunto ed integrato delle risultanze delle rilevazioni operate tramite: 
a)  L’Indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali nella città di Roma prodotta dall’Agenzia per il 
controllo e la qualità dei servizi pubblici locali di Roma Capitale (ASPL);  

b)  La relazione annuale “Gestione e trattamento dei reclami, delle segnalazioni e dei suggerimenti di Roma 
Capitale” prodotta dal Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità.  

L’impiego delle sopra citate informazioni deve consentire, a fine anno, di elaborare un indice sintetico della 
qualità dei servizi resi, ottenendo in tal modo un riscontro sulla qualità percepita dagli utenti su un determinato 
panel di servizi monitorati e, contestualmente, della consistenza dei reclami/segnalazioni pervenuti e delle 
modalità di trattamento degli stessi da parte delle strutture capitoline. 

La rilevazione di cui al punto a) 

Per quanto attiene alle rilevazioni 2021 di cui al punto a) il punteggio desunto è pari a 6,25. Tale punteggio, alla 
luce del criterio di calcolo definito nello SMiVaP 2021, in quanto al di sotto della soglia minima stabilita, 
restituisce un valore dell’indice I 2021 pari a 81,25. 

La rilevazione di cui al punto b) 

Per quanto concerne le rilevazioni di cui al punto b) il punteggio deriva dai rapporti tra i valori 2020 e 2021 degli 
indicatori considerati ai fini della misurazione: 

� Numero totale delle istanze 

� Numero reclami totali 

� Reclami rispetto al totale delle istanze (in %) 

� Segnalazioni evase rispetto al totale delle istanze (in %) 

Ai fini del calcolo dell’indice sintetico, l’algoritmo sviluppato prende in considerazione il rapporto tra valori 2021 e 
2020 delle seguenti voci: 

1) Rapporto tra totale istanze pervenute nel 2021 e nel 2020 (peso del rapporto 10%); 

2) Rapporto tra totale reclami pervenuto nel 2021 e nel 2020 (peso del rapporto 40%); 

3) Rapporto tra % dei reclami rispetto alle istanze totali nel 2021 e nel 2020 (peso del rapporto 20%); 

4) Rapporto tra % delle istanze evase al totale delle istanze nel 2021 e nel 2020 (peso del rapporto 30%). 

I valori da utilizzare per il calcolo, desunti dalle Relazioni riferite alle annualità 2020 e 2021, sono riportati nella 
tabella di seguito: 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Tabella 3.2.5.1: Indicatori utili per il calcolo dell’indice J 2021 – Anni 2020 - 2021 

 2021 2020 

Istanze totali 142.902 72.078 

Reclami  12.110 14.598 

Segnalazioni 128.361 57.058 

Altro 2431 422 

Evase  109.874 54.620 

Fonte:  Relazione 2021 «Gestione e trattamento reclami, segnalazioni e suggerimenti di Roma Capitale» 
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Da tali valori si ottengono i seguenti rapporti: 

 

Tabella 3.2.5.2 : Algoritmo di calcolo dell’indice J 2021 

 istanze totali  reclami totali % reclami su istanze 
totali 

% istanze evase su 
istanze totali 

Anno (a) (peso 10) (b) (peso 40) (f) (peso 20) (g) (peso 30) 

2021 142.902 12.110 8,47 75,78 

2020 72.078 14.598 20,25 76,89 

rapporti 50,44 120,55 238,99 98,56 

Si ottiene il seguente algoritmo, che restituisce l’indice sintetico J 2021: 
 
J 2021 = [(50,44 * 0,1) + (120,55 * 0,4) + (238,99 * 0,2) + (98,56 * 0,3)] = 130,63 
 

L’ Indice sintetico della qualità dei servizi resi come media degli Indici I 2021  e J 2021  

Operando la media degli Indici I e J, calcolati sulla base dei dati desunti rispettivamente dall’Indagine prodotta 
dall’ASPL e dalla Relazione del Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità, è possibile 
pervenire ad un Indice Q 2021  pari a: 

Q 2021 = Media (I 2021 ; J 2021) = Media (81,25 ; 130,63) = 105,94 

Pertanto la rilevazione della performance di Ente 2021 - sotto fattore e) “Verifica del raggiungimento dei risultati 
programmati in modo strettamente connesso al soddisfacimento dell’interesse dei destinatari dei servizi e degli 
interventi” è calcolata in 105,94%. 

 

3.2.6 Il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

Il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità nell’ambito delle rilevazioni della 
performance di Ente del sistema di misurazione e valutazione di Roma Capitale è la naturale conclusione di un 
progressivo percorso culturale volto alla necessaria attenzione per la tematica riassumibili in alcune fasi salienti.  

Il primo step si realizza con l’entrata in vigore del D.lgs. 198/2006 che ha previsto che le Amministrazioni 
Pubbliche predispongano piani di azioni positive di durata triennale, volti a rimuovere gli ostacoli alla piena 
realizzazione della pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Un secondo fondamentale passo è garantito dal D.lgs. 150/2009, che accentua l’importanza del principio delle 
pari opportunità, inserendo le attività di promozione della pari opportunità nel novero degli ambiti di misurazione 
e valutazione della performance organizzativa delle Amministrazioni Pubbliche.  

Tale percorso si conclude con la direttiva n. 2/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica che ha dettato le 
linee guida per le PP.AA. in materia di promozione delle parità e delle pari opportunità e, tra le altre cose, ha 
previsto l’inserimento del PAP nel Piano delle Performance. 

In tale contesto l’Amministrazione capitolina ha sempre garantito la dovuta attenzione alla tematica, prevedendo 
nell’ambito della relazione sulla performance una specifica sezione nella quale rappresentare alla cittadinanza 
le azioni concretamente poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità. 

A partire dal 2020 si realizza tuttavia il passo decisivo, allorquando in ottemperanza alla predetta cornice 
normativa, Roma Capitale ha provveduto a correlare gli obiettivi previsti per il 2020 nell’ambito del PAP 2019 – 
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2021, adottato con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 253/2018, al ciclo della performance 2020, includendo 
gli esiti della rilevazione sul grado di realizzazione delle azioni definite nel PAP nell’ambito di misurazione della 
performance di Ente definita nel PEG-Piano delle Performance 2020-2022.

Premesso quanto sopra, tuttavia, corre l’obbligo di rappresentare che le criticità operative derivanti 
dall’insorgere della pandemia da Covid-19 e dal conseguente contesto emergenziale in cui l’Amministrazione è 
stata costretta ad operare, che aveva già imposto l’interruzione di molte delle attività previste nel PAP per il 
2020, si sono ripetute seppur con intensità minore anche nel 2021, rendendo di fatto non misurabili in modo 
attendibile i risultati conseguiti.

Ne consegue che, anche per l’anno in esame, il particolare contesto operativo ed il conseguente necessario 
ricorso al lavoro da remoto, hanno consentito la realizzazione solo parziale delle attività pianificate. In molti casi 
è stato invece necessario arrestare le attività e rinviarle all’esercizio futuro. 

Per tale motivo, i competenti Uffici capitolini, acquisito il relativo parere da parte del Comitato Unico di Garanzia 
e della Consigliera di Parità di Roma, hanno inoltrato alla Giunta Capitolina una proposta di proroga di un anno 
del vigente PAP 2019 – 2021. 

La Giunta Capitolina, con la Deliberazione n. 389 del 29 dicembre 2021, ha prorogato il predetto Piano sino al 
31 dicembre 2022, disponendo il rinvio al prossimo 31 dicembre delle attività non realizzate causa covid. 

Per le ragioni sovraesposte l’Amministrazione, ferma restando l’intenzione di consolidare tale elemento di 
rilevazione nell’ambito della performance di Ente, nonché di ripianificare con il PAP 2022 – 2024 tutte le 
iniziative che per le note vicende non è stato possibile realizzare nel corso dell’anno in esame, ha ritenuto 
corretto non considerare i risultati delle azioni definite nel 2021 nell’ambito del PAP ai fini della misurazione 
della performance di Ente. 

A tal riguardo le iniziali previsioni del sistema di misurazione e valutazione 2021 sono state in parte derogate, 
neutralizzando il peso dell’ambito f) di rilevazione della performance di ente, secondo le modalità già esposte al 
paragrafo 2.6 della presente Relazione. 

Premesso quanto sopra, nella sezione 6 della presente Relazione viene in ogni caso fornita, in forma sintetica, 
la rappresentazione dell’attività svolta e dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi previsti per il 2021
nell’ambito del Piano delle azioni Positive di Roma Capitale (PAP) 2019 – 2021, approvato con Deliberazione di 
Giunta Capitolina, n. 253/2018.

                       
3.3 Gli Obiettivi individuali

Nel PEG - Piano della Performance 2021 - 2023, approvato con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 103 del 7 
maggio 2021, gli obiettivi strategici ed operativi definiti nel DUP sono stati declinati in n. 973 obiettivi gestionali
ed attribuiti ratione materiae ai dirigenti responsabili delle unità organizzative delle strutture capitoline centrali e 
territoriali. 

Nel documento è stato inoltre fatto espresso rinvio agli obiettivi definiti nel PTPCT 2021 - 2023 di Roma 
Capitale e nell’ambito dei progetti trasversali di innovazione collegati al Programma Agenda Digitale. 

Alla luce del monitoraggio infrannuale condotto dalle strutture competenti e, alla luce delle istanze pervenute 
dalle strutture stesse, il Peg è stato oggetto di 3 variazioni.

Le modifiche accordate sono state oggetto delle variazioni di PEG adottate rispettivamente con Deliberazioni di 
Giunta Capitolina n. 201 del 19/8, n. 222 del 21/9, n. 327 del 14/12/2021.

Gli obiettivi pianificati nel PEG e riallineati con le suddette variazioni, gli obiettivi trasversali e quelli definiti nel
PTPCT 2021-2023, sono stati oggetto di consuntivazione nei primi mesi del 2022. Sulla base di tale
consuntivazione è stato possibile rilevare il grado di realizzazione degli obiettivi individuali assegnati a ciascuna 
struttura, riportati nella seguente tabella:
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Quadro riepilogativo del grado di realizzazione degli obiettivi gestionali 2021 a livello di struttura

Struttura % Struttura %

Strutture Territoriali 95,57 Strutture di Staff 98,83

TA - Municipio I 96,96 SA - Dip.to Organizzazione e Risorse Umane 100,00

TB - Municipio II 97,34 SB - Dip.to per la Trasformazione digitale 99,75

TC - Municipio III 100,00 SE - Dip. Partecipazione, Comunicazione, Pari Opportunità 100,00

TD - Municipio IV 94,93 LT - Dip.to Sicurezza e Protezione Civile 93,81

TE - Municipio V 93,80 Strutture di Linea 

TF - Municipio VI 98,74 Strutture di Linea - Area Servizi al Territorio 93,00

TG - Municipio VII 91,17 LA - Dip.to Patrimonio e Politiche Abitative 97,12

TH - Municipio VIII 95,39 LF - Dip.to Programmazione e Attuazione Urbanistica 94,95

TI  - Municipio IX 98,16 LG – Dip.to Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana 84,35

TL - Municipio X 99,12 LH - Dip.to Mobilità e Trasporti 93,81

TM - Municipio XI 96,08 LM - Dip.to Tutela Ambientale 92,40

TN - Municipio XII 80,51 Strutture di Linea - Area Servizi alla Persona 98,12

TO - Municipio XIII 99,03 LD - Dip.to Politiche Sociali 95,46

TP - Municipio XIV 91,68 LE - Dip.to Servizi Educativi e Scolastici 100,00

TQ - Municipio XV 99,91 LY - Dip.to Servizi Delegati 100,00

Strutture di Supporto agli Organi e all'Amministrazione 98,87 Strutture di Linea - Area Cultura e Valorizzazione 96,92

AA - Gabinetto della Sindaca 99,23 LB - Sovrintendenza Capitolina 98,03

AC - Segretariato Generale 99,90 LC - Dip.to Attività Culturali 100,00

AO - Direzione Generale - Centrale Unica Appalti 95,81 LN - Dip.to Sviluppo Economico e Attività Produttive 95,65

AO - Direzione Generale – Direzione Decentramento 100,00 LV - Dip.to Sport e Politiche Giovanili 90,34

AO - Direzione Generale – Ufficio Tevere 83,33 LZ - Dip.to Turismo, Formazione Professionale e Lavoro 99,29

AD - Ufficio dell'Assemblea Capitolina 97,77 Strutture di Linea - Area Economia e Finanza 98,92

AF - Ufficio Stampa 99,32 SC - Dip.to Risorse Economiche 100,00

AE - Ufficio  Scopo Rom, Sinti e Caminanti 80,32 LK - Dip.to Progetti di Sviluppo e Finanziamenti Europei 100,00

AG - Avvocatura Capitolina 100,00 SQ - Dip.to Partecipate Gruppo Roma Capitale 95,68

LW - Ufficio Scopo Coordinamento Decoro Urbano 100,00
Ente  96,73

AQ - Scuola di Formazione Capitolina 99,34

AR - Ufficio del Responsabile della protezione dei dati 100,00

SD - Ragioneria Generale 100,00

SG - Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale 100,00

ST - Ufficio di scopo UEFA Euro 2020 100,00

AS - Ufficio Scopo Innovazione Politiche Comportamentali 100,00
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Prima di presentare sinteticamente gli indicatori che misurano i volumi di attività 2021 riferiti ai diversi ambiti di 
intervento e ai servizi erogati alla cittadinanza, si ritiene opportuno fare una breve, ma necessaria, premessa 
volta a chiarire le corrette modalità di lettura delle tabelle riportate di seguito. 

Si è già avuto modo di rappresentare nella precedente edizione della Relazione, che il 2020 è stato un anno 
particolare, in quanto l’esplosione improvvisa della pandemia da Covid 19 ha pesantemente condizionato, da 
marzo in poi, l’attività amministrativa e gestionale di Roma Capitale. 

Gli effetti di tale situazione eccezionale ed imprevedibile hanno inevitabilmente avuto ricadute sulla generalità 
degli ambiti di intervento delle strutture capitoline.  Di conseguenza, la generalità degli indicatori dei volumi delle 
attività e dei servizi erogati hanno fatto registrare, a consuntivo, degli scostamenti negativi, in alcuni casi anche 
molto rilevanti, rispetto all’esercizio precedente.  

La contrazione degli indicatori 2020, è da imputare essenzialmente al lock-down imposto nel periodo marzo- 
giugno e alla lenta ripresa delle attività che ha caratterizzato l’intero esercizio.  

Rispetto a tale eccezionale situazione, le rilevazioni 2021 restituiscono fortunatamente un nuovo innalzamento 
degli indicatori delle attività. Tale ripresa è dovuta essenzialmente all’allentamento delle misure di contenimento 
che hanno favorito l’incremento dell’attività in molti settori quali la cultura, lo spettacolo e allo sport, per i quali la 
chiusura fisica degli spazi dedicati aveva di fatto paralizzato le predette attività nel corso del 2020. 

Nel settore anagrafico invece la fine della decretazione d’urgenza, con la quale nel corso del 2020 era stata 
disposta la proroga della validità di numerosi documenti, atti e certificazioni, ha di fatto ridotto notevolmente 
favorito l’aumento dei volumi di attività.  

Analoghe motivazioni ricorrono per la stragrande maggioranza delle attività e dei servizi erogati 
dall’Amministrazione capitolina.  

Per alcuni specifici settori, le cui attività e le prestazioni fornite sono dirette alla prevenzione e al contrasto della 
pandemia, l’evoluzione positiva del quadro epidemiologico garantita dall’avvio della campagna di vaccinazione 
ha portato a registrare una flessione nei valori degli indicatori rispetto ai valori rilevati a fine 2020. 

In tutti i casi, sia di aumento che di contrazione dei volumi di attività, appare in ogni caso evidente che le cause 
sono di natura esclusivamente esogene e dovuta ad eventi eccezionali ed imprevedibili, che nel biennio 2020 – 
2021 hanno condizionato, seppur in misura diversa, l’andamento dei servizi erogati. 

Fatta questa doverosa premessa, vengono di seguito riportati gli indicatori più rilevanti per la misurazione dei 
volumi di attività dei servizi erogati alla cittadinanza nei seguenti ambiti di intervento: 

� Amministrazione, gestione e controllo 

� Giustizia (tutela giudiziale ed extragiudiziale) 

� Polizia Locale 

� Istruzione pubblica 

� Cultura e Beni culturali 

� Settore sportivo e ricreativo 

� Turismo 

� Viabilità e Trasporti 

� Gestione del Territorio e dell'Ambiente 

� Settore sociale 

� Sviluppo economico 

 

 

3.4 Ambiti di intervento e servizi alla cittadinanza. Indicatori di risultato ed obiettivi 
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3.4.1 Amministrazione, gestione e controllo 

Roma Capitale gestisce alcuni servizi per conto dello Stato che rientrano nelle funzioni delegate, tra i quali vi 
sono il servizio anagrafe, il servizio stato civile e il servizio elettorale.  

Ha inoltre competenza istituzionale nel presidio giuridico-operativo del settore delle entrate di Roma Capitale, 
siano esse di natura tributaria che extra-tributaria. Tale servizio ha la funzione di garantire all’Ente la 
correttezza, l’efficienza nella regolamentazione e nella riscossione dei tributi locali, i cui proventi sono 
una delle fonti principali per finanziare i servizi che eroga alla cittadinanza.  

Un’adeguata gestione dei tributi locali costituisce anche la condizione per garantire l’equità nella 
determinazione delle diverse aliquote, anche in considerazione della riduzione dei trasferimenti statali e della 
necessità di garantire l’autonomia finanziaria dell’Ente. 

La funzione di bilancio comprende al suo interno i servizi che svolgono attività generale di Amministrazione, di 
gestione e di controllo, nonché quelli afferenti alle funzioni delegate, come di seguito riportati: 

� Organi istituzionali, Partecipazione e Decentramento 

� Segreteria generale, Personale e Organizzazione 

� Gestione economica, finanziaria, Programmazione, Provveditorato e Controllo di Gestione 

� Gestione delle Entrate tributarie e Servizi fiscali 

� Gestione dei Beni demaniali e patrimoniali 

� Ufficio tecnico 

� Anagrafe e Stato civile, elettorale, leva e Servizio statistico 

� Altri Servizi generali 

Le strutture preposte all’erogazione di tali servizi sono Il Dipartimento Servizi delegati, il Dipartimento Risorse 
Economiche, il Dipartimento Patrimonio – Sviluppo e Valorizzazione e i Municipi, quali strutture di prossimità 
territoriale. 

Anagrafe e Stato civile, elettorale, leva e Servizio statistico 

Il Servizio Anagrafe assicura nel corso dell’anno le attività istituzionali connesse alla gestione diretta dei servizi 
anagrafici della popolazione residente (2.813.365 persone), il coordinamento e l’indirizzo dei servizi anagrafici 
erogati dalle strutture territoriali e la gestione dell’anagrafe dei residenti all’estero (AIRE). 

Rientra nelle competenze dello Stato Civile l’attivazione di tutte le procedure per la formazione, l’annotazione e 
la trascrizione degli atti di stato civile, e l’esecuzione delle procedure per l’effettuazione di pubblicazione di 
matrimonio e per la celebrazione di unioni civili. 

Sono inoltre espletate le attività propedeutiche e quelle connesse, previste dalla normativa vigente, alla tenuta, 
all’aggiornamento e alla conservazione delle liste elettorali dei cittadini residenti, nonché al rilascio delle relative 
tessere per l’ammissione al voto dei cittadini aventi diritto. 

Ai Servizi Elettorali compete la tenuta, l’aggiornamento e la conservazione delle liste elettorali dei cittadini e dei 
residenti in Roma Capitale, nonché il rilascio delle relative tessere per l’ammissione al voto. Spetta altresì 
l’organizzazione delle consultazioni elettorali, attraverso un’attenta analisi dei flussi migratori della popolazione 
elettorale ed un continuo monitoraggio sia del territorio (sorgere dei nuovi nuclei urbani) che dei plessi scolastici 
sedi di seggio elettorale, volta ad un utilizzo ottimale delle risorse umane e strumentali disponibili e al 
conseguimento di economie di gestione. Finalità di tale obiettivo è quella di garantire ed agevolare l’esercizio 
del diritto di voto, anche attraverso campagne informative ed attraverso la soddisfazione delle richieste 
avanzate dai cittadini avvalendosi del punto di ascolto di II° livello. 
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Nelle tabelle seguenti vengono riportati i volumi di attività prodotti dall’Ufficio demografico centrale e dagli Uffici 
municipali nel corso del 2021. 

   Tabella 3.4.1.1 - Volumi di attività rese a livello centrale dai servizi demografici e stato civile resi. Anni 2020 – 2021 

Indicatori  2020 2021 var %  
2020 2021 

N. addetti di ruolo al servizio anagrafe e stato civile 237 245 3,38% 

N. certificati anagrafici e di stato civile rilasciati (*) 938.979  801.665 - 14,62% 

N. cambi di residenza (**) 26.072  1.207 - 95,37% 

N. atti di formazione o trascrizione di stato civile e cambio di residenza 140.660  134.815 - 4,16% 

N. certificati richiesti per corrispondenza da Enti Pubblici e rilasciati  65.429  60.920 - 6,89% 

N. certificati richiesti per corrispondenza da cittadini e rilasciati  14.098  15.653 11,03% 

N. denunce di nascita 4.765  5.614 17,82% 

N. trascrizioni di nascita 19.687  21.457 8,99% 

N. denunce di adozione 157  210 33,76% 

N. denunce di morte 35.092  33.926 - 3,32% 

N. trascrizioni di morte  4.152  2.039 - 50,89% 

N. celebrazioni matrimoni civili 2.113  2.749 30,10% 

N. trascrizioni matrimoni concordatari 2.489  2.153 - 13,50% 

N. trascrizioni di matrimoni dall’estero (***) 2.124  1.564 - 26,37% 

N. concessioni cittadinanza  2.108  2.553 21,11% 

N. acquisti cittadinanza  2.617  3.356 28,24% 

N. riacquisti cittadinanza  6 5 -16,67% 

N. inserimenti o cancellazioni ostative al rilascio di carte d’identità (****) 819  699 -14,65% 

N. iscrizioni cambi di residenza all’estero – Aire Cittadini Romani  7.234  6.176 -14,63% 

N. annotazioni su scheda informatica dati relativi a pensioni (*****) 64  190 196,88% 

N. certificati decesso o emigrazioni pensionati (*) 1  0 -100,00% 

N. variazioni anagrafiche 3.512  4.331 23,32% 

N. Annotazioni su registri di Stato civile 46.695 42.529 -8,92% 

(*) Il dato non è suscettibile di confronto in quanto trattasi di procedimento ad istanza di parte. 

(**) Trattasi di emigrazioni verso altro comune di residenza. Il subentro in ANPR ha semplificato la procedura che prevede la 
digitalizzazione delle richieste di nuova residenza verso altro comune direttamente tramite portale ANPR 

(***) Decremento dovuto alla carenza di personale addetto a tale servizio 

(****) Previsione prudenziale in ragione del ricorso alle richieste di carte d'identità stante il fermo intervenuto causa Covid 

(*****) si è verificato un blocco. Solo a fine anno è stato inviato un blocco unico di richieste 

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 
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  Tabella 3.4.1.2 - Indicatori relativi ai servizi demografici e stato civile resi a livello territoriale. Anni 2020- 2021 

Indicatori   2020 2021 variazione %  
2020-2021 

N. certificati anagrafici e di stato civile rilasciati  (compresi gli estratti di stato civile) 272.209  224.942 -17,36% 

N. atti notori (autentiche di firma, documenti, foto) 63.158  64.433 2,02% 

N. cambi domicilio 63.15  65.829 4,23% 

N. cambi residenza 41.565  54.929 32,15% 

N. rettifiche anagrafiche eseguite nell’anno 4.581  6.365 38,94% 

N. procedimenti di irreperibilità aperti nell’anno 51.718  37.473 -27,54% 

N. giuramenti di matrimonio 6.073  8.498 39,93% 

N. denunce di nascita 1.618  952 -41,16% 

N. denunce di morte 1.492  1.239 -16,96% 

N. carte di identità 191.787  267.058 39,25% 

  Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 
 

Gestione delle Entrate tributarie e Servizi fiscali 

Nella tabella sottostante sono elencate le entrate accertate nel 2020 e nel 2021, analizzando la variazione % di 
un anno rispetto a quello precedente. Come si può evincere, il totale delle entrate nel 2021 ha avuto un 
incremento pari a quasi il 5% rispetto al 2020, passando da 2.777.657.313,67 a 2.912.214.656,52 (migliaia di 
euro).  

 
Tabella 3.4.1.3 - Entrate Tributarie accertate. Anni 2020 - 2021 

Tipologia di entrata (in migliaia di euro) Accertamenti 2020 Accertamenti 2021 variazione % 2020-2021 

Totale Imposta Unica Comunale 1.337.880.427,61 1.382.682.266,06 3,35% 

Imposta comunale immobili (ICI) 20.254.890,38 14.845.025,94 - 26,71% 

Addizionale I.R.P.E.F. 352.000.659,86 403.048.368,43 14,50% 

Imposta sulla pubblicità 21.614.056,61 1.849.615,17 
- 91,44% 

Altre Imposte, Tasse e Proventi, assimilati N.A.C. 39.436.240,88 56.168.989,40 
42,43% 

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 819.562.564,91 821.004.522,41 
0,18% 

Fondi perequativi dallo Stato 186.907.586,74 232.615.869,11 
24,46% 

Totale entrate 2.777.657.313,67 2.912.214.656,52 4,84% 

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria di parte corrente 

Nella tabella sottostante sono elencate le somme accertate e riscosse nel 2021 in relazione a tutte le 
tipologie di  tributi di competenza locale. Nell’anno si registra una percentuale complessiva degli incassi 
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rispetto agli accertamenti pari al 66,62%% (con un incremento circa del  17% rispetto all’esercizio precedente).  
Tabella 3.4.1.4 - Entrate Tributarie accertate e riscosse per tipologia di tributi. Anno 2021 

Tipologia di entrata (in migliaia di euro) Accertamenti Riscossi in 
c/competenza 

Riscosso/Accertato (%) 

Totale Imposta Unica Comunale 1.382.682.266,06 1.163.209.502,62 84,73% 

*  di cui IMU – Imposta municipale propria 1.367.409.488,38 1.158.650.876,33 29,85% 

*  di cui TASI – Tributo sui servizi comunali 15.272.777,68 4.558.626,29 84,13% 

Imposta comunale immobili (ICI) 14.845.025,94 5.100.900,94 34,36% 

Addizionale comunale I.R.P.E.F. 403.048.368,43 125.754.085,91 31,20% 

Imposta comunale pubblicità e diritto pubbliche affissioni 1.849.615,17 1.649.443,29 89,18% 

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 821.004.522,41 383.142.694,86 46,67% 

Altre Imposte, Tasse e Proventi, assimilati N.A.C. 56.168.989,40 35.684.301,08 63,53% 

Fondi perequativi dallo Stato 232.615.869,11 225.539.163,46 96,96% 

Totale entrate 2.912.214.656,52 1.940.080.092,16 66,62% 

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria di parte corrente 

Gestione dei Beni demaniali e patrimoniali 

È riconducibile a questo ambito l’insieme di attività e progetti innovativi finalizzati a un miglioramento 
dell’efficienza, della trasparenza e della redditività del patrimonio immobiliare capitolino. 

Nella tabella sottostante gli indicatori 2021 sono riportati e messi a confronto con il 2020, evidenziando i 
seguenti scostamenti.  

 
Tabella 3.4.1.5 - Indicatori relativi al Patrimonio – Anni  2020 - 2021 

Indicatori 2020 2021 variazione %  
2020 - 2021 

Totale unità immobiliari inventariate ex art.230 TUEL 65.500  65.800 0,46% 

Unità immobiliari alienate nell’anno 12  39 225% 

Patrimonio comunale in gestione a terzi - unità 49.586  33.977 - 31,48% 

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 

 
3.4.2 Giustizia (Tutela giudiziale ed extragiudiziale) 

I compiti istituzionali che afferiscono alla funzione della Giustizia consistono principalmente nel provvedere alla 
tutela degli interessi dell’Amministrazione in nome e per conto del Sindaco, sia in sede giudiziale (in tutte le 
sedi) che stragiudiziale, come previsto dalla normativa vigente in materia di esercizio della professione forense. 

La struttura preposta alla realizzazione delle attività sopra descritte è l’Avvocatura Capitolina, che svolge 
un’attività di consulenza giuridico-legale in favore dell’Amministrazione tramite il rilascio di pareri, la 
partecipazione a commissioni, conferenze di servizio e riunioni dei consigli di dipartimento. 
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Tale attività di consulenza e assistenza è svolta attraverso l’opera qualificata di Avvocati, assegnati a specifici 
settori funzionali per materia, e coadiuvati da personale amministrativo. 

Uffici giudiziari 

Di seguito il raffronto 2020 – 2021 degli indicatori maggiormente rappresentativi dell’attività svolta.  

Tabella 3.4.2.1: Indicatori relativi al servizio uffici giudiziari - Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021 variazione %  
2020 – 2021 

N. fascicoli affidati a funzionari dell’Ufficio di Contenzioso del giudice di Pace (U.C.G.P.) (*) 1.223 3.998 226,90% 

N. fascicoli in lavorazione per crediti derivanti da cause con sentenza esecutiva 1.767 1.780 0,74% 

N. fascicoli di causa creati dall’ufficio Protocollo e Fascicolazione 8.349 11.770 40,97% 

(*) Il numero dei fascicoli è più che triplicato rispetto alla previsione a causa del notevole incremento di ricorsi avverso DD ingiuntive in 
materia di violazione accessi alla ZTL  

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021    

 
3.4.3  Polizia Locale 
Roma, Capitale d’Italia, si contraddistingue nel mondo per la più alta concentrazione di beni storico artistici e 
architettonici ed è caratterizzata da un’estensione territoriale e da un profilo socio-demografico di portata 
eccezionale. Oltre a dover assicurare le migliori condizioni di vivibilità, decoro e sicurezza alla comunità, è 
deputata a garantire il miglior assetto delle funzioni che è chiamata a svolgere quale sede degli organi 
costituzionali nonché delle rappresentanze diplomatiche degli Stati esteri, ivi presenti presso la Repubblica 
Italiana, presso lo Stato della Città del Vaticano e presso le istituzioni internazionali.  

Il Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale presta quotidianamente, con il massimo impegno e con uno 
straordinario contributo, le attività notoriamente di carattere istituzionale e riferibili agli ambiti concernenti la 
polizia stradale, la polizia amministrativa, la polizia socio-ambientale, affrontando e supportando 
l’Amministrazione nei processi di profondo cambiamento che caratterizzano il contesto urbano. 

L’annualità è stata contraddistinta, così come la pregressa, dall’emergenza sanitaria da Covid 19, in funzione 
della quale è stato assicurato il controllo della corretta attuazione delle misure urgenti di contenimento e di 
gestione dell’emergenza e la repressione delle condotte non conformi alla normativa emanata in materia.  

Tale contesto “straordinario”, che ha caratterizzato l’ultimo biennio, ha evidenziato maggiormente il valore della 
prossimità e del contatto diretto tra la comunità e la Polizia Locale e la necessità di favorire l’interazione con la 
cittadinanza che, nel lungo periodo, può rappresentare una grande opportunità per il miglioramento della qualità 
dei servizi offerti.  

In tale ottica, è stato proposto un progetto di “riavvicinamento” alla cittadinanza, sia attraverso il rafforzamento 
di interlocuzioni dirette (canali telefonici) sia attraverso lo sviluppo della cosiddetta “prossimità” e dell’ascolto in 
strada, al fine di fornire la netta sensazione di “presa in carico” delle problematiche anche nelle situazioni 
particolarmente complesse e che richiedono un approccio di sistema da parte di più componenti istituzionali.  

La pianificazione di tale progetto, che vedrà l’organico avvio nel 2022, ha previsto nell’annualità in esame la 
prima sperimentazione dell’idea di prossimità, attraverso il miglioramento del sistema di risposta al “numero 
unico” della Polizia Locale di Roma Capitale – 0667691 -, il censimento delle forme di cittadinanza attiva 
presenti, allacciando contatti telefonici periodici volti a rilevare le varie situazioni che vengono percepite come 
problematiche di competenza della Polizia Locale, e la prima sperimentazione dei cosiddetti punti d’ascolto, veri 
e propri sportelli mobili che, periodicamente e secondo un calendario predefinito pubblicizzato sulle pagine 
social del Corpo, hanno stazionato in preordinate strade a disposizione della cittadinanza, per il dialogo e la 
raccolta di segnalazioni. L’anteprima della sperimentazione di tale approccio ha subito registrato un riscontro 
immediatamente positivo da parte della cittadinanza che ha manifestato la necessità di ricreare un flusso di 
informazioni delle tematiche d’interesse e collegate ai servizi che eroga l’Ente basato sul confronto 
interpersonale.  
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In linea con la precedente annualità, la pianificazione esecutiva collegata all’emergenza pandemica, ha previsto 
il coordinamento delle attività di controllo e di verifica finalizzate al contenimento dell’epidemia, che hanno 
tenuto conto dei continui cambiamenti ed aggiornamenti della normativa emanata in funzione delle fasi 
dell’emergenza e dell’esigenza di garantire il rispetto della normativa a tutela della sicurezza e della salute 
pubblica. Ha, quindi, riguardato sia lo studio e l’applicazione legislativa sia l’attività operativa di tutto il Corpo, 
che ha fronteggiato proficuamente e con risultati sorprendenti l’emergenza nella Capitale e il graduale ritorno 
alla “normalità”. 

Personale  

Tabella 3.4.3.1 - Risorse umane e finanziarie del Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale. Anni 2018 - 2019 – 2020 - 2021 

Indicatori 2018 2019 2020 2021 
 Variazione %  
2020 - 2021 

 N. dipendenti 5.688 5.941 6.061 5.874               -3,09% 

Totale Entrate (euro) 1.485.046,97 7.415.874,67 9.107.821,30 1.563.340,27              -82,84% 

Totale Spese (euro) 321.142.142,96 284.305.132,82 311.589.715,14 326.205.115,13                  4,69% 

 Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2018/2019/2020/2021 

I notevoli risultati del 2021, meglio dettagliati di seguito, sono stati raggiunti nonostante la diminuzione dei 
dipendenti, grazie all’accelerato sviluppo delle risorse tecnologiche a disposizione, alla calendarizzazione e alla 
puntuale organizzazione dei servizi che hanno consentito il serrato controllo del territorio in sicurezza e un 
congruo numero di operatori sempre disponibile. 

Emergenza per la pandemia da Covid 19 

Tabella 3.4.3.2 - Indicatori relativi all’Emergenza per la pandemia da Covid 19 - Anno 2020/2021 

Indicatori Covid 19 
Totale 

periodo 
lockdown 

2021 

Totale periodo  
post  lockdown 

2020 
Totale 2020 Totale 2021 Var % 2020 - 

2021 

Numero controlli su area pubblica in materia 
contenimento Covid-19 (spazi pubblici, 
arenili, parchi, commercio su area pubblica)  

109.517 254.589 364.106 439.575 20,7% 

Numero interventi effettuati per 
assembramenti rilevati 363 2.092 2.455 6.776 176,0% 

Controlli sull'obbligo della mascherina nei 
luoghi all'aperto / 835.225 835.225 1.644.155 96,9% 

Numero controlli Covid19 taxi, ncc, autobus / 4.861 4.861 7.730 59,0% 

Numero controlli emergenza Covid19 
(commercio sede fissa, spostamenti, 
capolinea/fermate trasporti) 

721.644 389.499 1.111.143 689.952 -37,9% 

Numero controlli emergenza Covid19 in 
orario notturno e/o festivo dell'intera Struttura / 169.181 169.181 224.683 32,8% 

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2020/2021 
 
Nei primi sei mesi dell’anno, il quadro organizzativo delle attività collegate al monitoraggio e alla verifica del 
rispetto della normativa statale, regionale e comunale emanata in materia di contenimento dell’epidemia ha 
previsto controlli su tutto il territorio capitolino. In particolare sono stati attuati: 

● controlli di Polizia Stradale (veicoli e pedoni) finalizzati alla verifica delle autocertificazioni e della titolarità 
della circolazione secondo le limitazioni previste per gli spostamenti nonché del rispetto delle misure di 
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prevenzione quali l’utilizzo della mascherina e il mantenimento del distanziamento sociale - durante il 
periodo di zona rossa; 

● attività di controllo per il rispetto della normativa statale, regionale e comunale relativa alla chiusura delle 
attività commerciali, degli esercizi pubblici, delle palestre, dei circoli ricreativi e sportivi - durante il periodo di 
zona rossa, arancione e gialla; 

● attività di sorveglianza e di controllo dei parchi, delle aree verdi, dei capolinea e fermate autobus al fine di 
evitare assembramenti e di garantire il rispetto delle misure di prevenzione - durante il periodo di zona rossa, 
arancione e gialla. 

In merito al trasporto pubblico e ai servizi turistici, i provvedimenti di chiusura delle scuole e le limitazioni orarie 
agli spostamenti locali attuati nei primi mesi dell’anno hanno ridotto di molto la pressione sul trasporto pubblico 
locale tanto da indurre l’Amministrazione Capitolina ad applicare turnazioni, per il servizio di taxi, con forza al 
50%, durante la settimana e al 25% i giorni festivi e prefestivi; i protocolli, sia da parte degli operatori del settore 
che da parte degli utenti, sono stati sostanzialmente rispettati ed il processo di salita e discesa dei passeggeri 
presso i capolinea e gli stalli taxi è, di norma, avvenuto nel rispetto delle disposizioni statali, regionali e 
comunali. 

I provvedimenti di riapertura, a partire dal secondo quadrimestre, sono sempre stati emessi nel rispetto di 
quanto previsto dal “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
nel settore del Trasporto e della Logistica”.  

A partire dalla seconda metà di aprile, i provvedimenti di graduale riapertura hanno visto un incremento della 
richiesta di prestazione del servizio pubblico da parte dell’utenza. Si è potuto notare infatti che l’aumento degli 
arrivi sia presso lo scalo di Ciampino che presso le stazioni centrali e la ripresa dei flussi di turisti nei punti più 
caldi della mobilità cittadina e presso i maggiori siti di interesse storico, hanno determinato una forte ripresa 
delle attività legate al trasporto pubblico non di linea. Per tali motivi, già a partire dal mese di maggio, è stata 
rafforzata la presenza del personale nei punti strategici come risposta al fenomeno in crescita finalizzato alla 
salvaguardia della sicurezza negli spostamenti. 

Il passaggio alla zona bianca, avvenuto nel mese di giugno ed in coincidenza con il periodo estivo, ha 
comportato la riapertura completa di tutte le attività produttive, eccezion fatta per i locali di intrattenimento 
danzante, e la rimodulazione dell’obbligo di indossare la mascherina. In considerazione di quanto sopra, i 
servizi di controllo si sono indirizzati principalmente alle aree pubbliche e al litorale romano, intensificando la 
prevenzione degli assembramenti negli spazi aperti.  

Dal 6 dicembre, inoltre, con l’entrata in vigore dell’obbligo del “green pass” per l’utilizzo dei mezzi di trasporto 
pubblico locali e regionali, su richiesta del Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica, il Corpo della Polizia 
Locale di Roma Capitale si è occupato prevalentemente del controllo del “Green Pass” ai capolinea e alle 
fermate degli autobus e della metro.  

Si rileva il particolare impegno del Corpo nello svolgimento delle attività di prevenzione e di repressione 
attinenti, svolti in orari e in giorni ritenuti "critici".  

Nel primo semestre è stato disposto che, durante l’intero arco settimanale, tutte le pattuglie in servizio serale e 
notturno, in assenza di richieste di intervento dal parte della  Centrale Operativa “Lupa”, svolgessero attività di 
controllo, soprattutto in materia di commercio in sede fissa e di commercio su aree pubbliche, finalizzate alla 
verifica del rispetto del distanziamento interpersonale e dell’utilizzo delle mascherine all’interno ed all’esterno 
dei locali, dei negozi o nelle vicinanze dei banchi o dei camion bar, al rispetto degli orari di chiusura degli 
esercizi commerciali e di somministrazione; alla prevenzione degli assembramenti nelle zone simbolo della 
“Movida” capitolina.  

Dal mese di giugno, con il passaggio in zona bianca, i servizi sono proseguiti nei giorni di venerdì, sabato e 
domenica, anche durante i campionati europei e nazionali di calcio, e si sono svolti principalmente nei territori di 
Trastevere, Ponte Milvio, San Lorenzo, Piazza Bologna e Pigneto, zone notoriamente interessati dal fenomeno 
della movida. Durante il periodo estivo, sul Lungomare di Ostia, sono stati indirizzati al controllo della vendita e 
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del consumo irregolare di bevande alcoliche, al contrasto dell’abusivismo commerciale su aree pubbliche e al 
controllo sul rispetto delle norme anticovid, procedendo anche alla chiusura temporanea di alcune piazze per 
evitare l’eccessiva concentrazione delle persone. 

Sicurezza stradale ed urbana 
 

Tabella 3.4.3.3 - Indicatori relativi alla Sicurezza stradale e urbana. Anni 2018 - 2019 - 2020 - 2021 

Indicatori 2018 2019 2020 2021 Variazione %  
2020 - 2021 

N. controlli su rispetto codice della strada 458.320 561.039 869.116 1.193.275         37,3% 

N. controlli taxi, ncc, autobus 6.987 7.233 6.184 7.002       13,2% 

N. accertamenti di violazione ai sensi del codice della 
strada, anche rilevati a distanza 

 
2.137.262 

 
2.369.431 

 
1.251.707 

 
1.597.823 

 
     27,7% 

N. incidenti stradali 30.266 30.368 21.002 28.296      34,7% 

N. controlli, sopralluoghi e verifiche per lavori e passaggio 
cavi stradali 88.546 96.060 76.207 83.860        10% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2018 – 2019 – 2020 – 2021 

Nel rispetto delle indicazioni dell’Amministrazione, prioritariamente volte a garantire la sicurezza stradale, il 
Corpo ha proseguito nello sviluppo del Progetto di Struttura Accessibilità e Fruibilità, predisposto ed 
armonizzato dalla Direzione Coordinamento Operativo, consistente nell’incremento dei controlli ai sensi del 
codice della strada finalizzati alla maggiore tutela dell’utenza, in particolare quella ritenuta “più fragile”.  

La pianificazione ed attuazione del maxi progetto e degli obiettivi correlati, fortemente rimodulati in funzione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19, hanno previsto in particolare: 

- controlli mirati al contrasto delle violazioni al codice della strada, sviluppati in parallelo con le verifiche sul 
rispetto della normativa Covid – 19 nei periodi di limitazione alla circolazione; 

- incremento delle task force e dei presidi finalizzati ai controlli documentali (revisione - assicurazione), 
intensificando l’utilizzo dello street control e delle nuove tecnologie in dotazione al Corpo; 

- contrasto alle soste irregolari, soprattutto in corrispondenza dei posti riservati alle categorie protette (percorsi 
tattili, marciapiedi, scivoli/corridoi riservati), gestendo in modalità prioritaria le richieste di intervento attinenti; 

- gestione coordinata degli eventi presso lo Stadio Olimpico. 

Come già avvenuto durante il lockdown della primavera del 2020, nonché durante il periodo delle festività 
natalizie, dal 15 marzo al 6 aprile 2021 è stata prevista la disattivazione di tutte le telecamere dei varchi delle 
Zone a Traffico Limitato del Centro Storico, del Tridente, di Trastevere, di Testaccio e di San Lorenzo, 
consentendo il libero accesso nelle Zone a Traffico Limitato a tutti i veicoli, in considerazione delle misure 
governative che hanno disposto l’inserimento della Regione Lazio in zona rossa in quel periodo.  

Tale provvedimento è stato adottato con la finalità di favorire la mobilità individuale sul territorio urbano facendo 
ricorso ai mezzi privati e scoraggiando l’uso promiscuo dei mezzi pubblici. Tale contesto ha fatto emergere la 
necessità di incrementare il pattugliamento e il controllo di tali aree.  

Oltre alla gestione dinamica dei servizi finalizzati alla sicurezza stradale, è di rilievo l’attività effettuata dalla 
Centrale Operativa Lupa del Comando, di coordinamento delle Centrali Operative delle UU.OO. Gruppo, che ha 
garantito una più efficace gestione degli interventi su richiesta, a tutela soprattutto delle categorie più fragili.  

L’impegno straordinario profuso nell’attività di prevenzione e l'utilizzo di nuove tecnologie hanno fatto registrare 
risultati eccezionali relativamente ai controlli ai sensi del codice della strada, sia rispetto all’anno ordinario 2019 
sia rispetto all’anno straordinario 2020. 
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In linea con le politiche di sostenibilità, inclusività e accessibilità intraprese, l'Assessorato alla Città in 
Movimento, facendo riferimento alla Memoria di Giunta Capitolina n. 18 del 6 marzo 2021, avviava la 
sperimentazione della “Campagna Strade Scolastiche” a partire dal 20 aprile 2021. La Campagna è rientrata 
nell’ambito delle azioni messe in campo in materia di sicurezza stradale e si è affiancata ad interventi quali la 
messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali in prossimità delle scuole, al fine di sviluppare la cultura di 
una città a misura di bambino/a, orientare le scelte dei cittadini verso pratiche di mobilità alternative all’auto 
privata e vivere in un ambiente meno inquinato e più sicuro.  

Ciò premesso, al fine di porre in essere iniziative di sensibilizzazione di mobilità scolastica sostenibile, 
l’Assessorato alla Città in Movimento ha individuato alcuni istituti scolastici ubicati sul territorio di Roma 
Capitale, in prossimità dei quali poter avviare la sperimentazione della chiusura al traffico veicolare, richiedendo 
l’ausilio del Corpo della Polizia Locale di Roma Capitale per la pedonalizzazione di alcuni tratti di strade 
denominati “strade scolastiche”. 

È stato attivato ed è proseguito anche il progetto #Via Libera, che ha incluso iniziative finalizzate a migliorare la 
vivibilità dei contesti urbani e la qualità di vita dei cittadini, riducendo i livelli di inquinamento, incentivando forme 
di mobilità alternativa di natura “ciclopedonale”, a impatto zero sull’ambiente.  

Relativamente al progetto di realizzazione di un unico anello stradale lungo circa 15 Km, chiuso al traffico 
veicolare e dedicato unicamente a pedoni e ciclisti, il Corpo ha emanato le necessarie discipline di traffico 
provvisorie e garantito i relativi servizi di controllo, e in merito all’individuazione di domeniche da dedicare alla 
mobilità attiva “a piedi” e in bicicletta”, ha operato consentendo la pedonalizzazione temporanea di alcune 
strade e riservandole ad una fruizione esclusivamente pedonale e ciclabile in piena sicurezza. 

Commercio, Tutela Ambientale ed Emergenza Sociale.  I controlli 

     Tabella 3.4.3.4 - Indicatori relativi al commercio, alla tutela ambientale e all’emergenza sociale. Anni 2018 – 2021 
 

Indicatori 2018 2019 2020 2021 Var % 2020 - 
2021 

N. controlli di Polizia Amministrativa (controlli 
attività commerciali, artigianali, industriali, 
pubblici esercizi/attività commerciali area 
pubblica/affissioni e pubblicità, controlli su 
rispetto norme ambientali ed edilizie, 
controlli per tutela patrimonio comunale - 
Edilizia Residenziale Pubblica, controlli 
"Piazze centro storico e aree di pregio") 

397.511 437.258 226.957 240.357 5,9% 

Numero Controlli Antievasione/Antielusione 
Tributi locali 1 45 23 64 178,3% 

Importi accertati oggetto di Evasione fiscale 
(in Euro)  1.180.842,00 €   14.722.224,12 €  4.182.646 3.053.690 -27,0% 

Numero totale di villaggi della solidarietà, 
autorizzati/tollerati e non, presidiati 8 8 8 6 -25,0% 

Numero persone dimoranti nei villaggi di 
solidarietà (censimento) 3.243 2.703 2.300 2.150 -6,5% 

Numero controlli su insediamenti abusivi 13.025 13.700 8.169 9.414 15,2% 

     Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2018 – 2019 – 2020 – 2021 
 
La situazione emergenziale determinata dalla pandemia ha comportato una straordinaria rimodulazione dei 
servizi: le ordinarie attività istituzionali attinenti alla polizia amministrativa, ambientale, edilizia e sociale ritenute 
indispensabili sono state comunque garantite. 

Relativamente alla polizia amministrativa, si rileva la ripresa delle ordinarie funzioni di controllo delle attività 
produttive su area privata e pubblica, a partire dal mese di giugno, riportando a regime, in particolare, le 
verifiche delle attività ricettive sul territorio, a tutela del turismo capitolino.  
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Dal mese di aprile, su input dell’Assessore allo Sviluppo Economico Turismo e Lavoro, sono state avviate le 
attività propedeutiche alla revisione e alla riassegnazione delle concessioni sulle postazioni riservate al 
commercio su area pubblica presenti nel territorio di Roma Capitale: si è proceduto, quindi, alla verifica della 
situazione attuale, sia dal punto di vista logistico sia dal punto di vista normativo. 

In merito al progetto di Monitoraggio dei villaggi della solidarietà autorizzati e tollerati insistenti sul territorio 
capitolino e controllo delle aree adiacenti e alla progressiva riduzione dei siti, per consolidare nel tempo gli 
effetti positivi degli interventi - anche di pulizia e di bonifica -  effettuati su input dell’Amministrazione capitolina e 
dell’attività di controllo attuata per prevenire e reprimere le condotte illecite connesse al ciclo dei rifiuti è stato 
riconfermato il piano di sorveglianza e di monitoraggio dei Villaggi già posto in essere durante l’anno 2020: con 
l’inserimento dei villaggi de La Monachina e di Via Gordiani, la sorveglianza H 24 è stata estesa a tutti siti (n. 8 
per gran parte dell’anno a n. 6 al 31/12/2021).  

L’area del Foro Italico, pur se sgomberata nel mese di agosto 2020, è stata sottoposta a controllo statico in 
orario diurno e dinamico in orario notturno, per scongiurare la creazione di nuovi insediamenti. Si sottolinea la 
particolare attenzione dedicata all’area del Villaggio della Solidarietà di Castel Romano che, dal 15.07.2020, è 
sottoposta a sequestro giudiziario per reati di natura ambientale: su specifica delega dell’Autorità Giudiziaria il 
personale della Polizia Locale di Roma Capitale deve effettuare un continuo controllo dell’area e vigilare sulle 
operazioni di riqualificazione demandate dalla medesima Autorità Giudiziaria all’Amministrazione Capitolina.  

Per tale motivo, il personale impiegato nelle operazioni di controllo h. 24 è stato quotidianamente investito del 
compito specifico di seguire le aziende incaricate dal Dipartimento S.I.M.U per l’effettuazione dei lavori di 
rimozione rifiuti e di messa in sicurezza dell’area.  

Anche nel secondo semestre sono state confermate le stesse modalità del piano di sorveglianza e di 
monitoraggio e, in considerazione dello sgombero del campo de La Barbuta e di quello de La Monachina, è 
stato necessario prevedere un notevole aumento del personale impiegato.  

Giova precisare inoltre che, per i due villaggi sgomberati, la sorveglianza è proseguita in attesa della completa 
liberazione dell’area dai moduli abitativi dismessi per quanto attiene alla Barbuta ed in attesa della bonifica del 
sito e per evitare ulteriori sversamenti di materiali per quanto attiene alla Monachina.  

A conferma dell’efficacia delle attività di monitoraggio e di controllo posti in essere dalla Polizia Locale di Roma 
Capitale, si evidenzia che da n. 157 episodi di incendi del 2020 si è passati a n. 81 del periodo gennaio-
novembre 2021. Le attività di monitoraggio poste in essere non hanno riguardato solo i villaggi della solidarietà 
propriamente detti, ma anche quelli a contrasto degli insediamenti spontanei che sorgono sul territorio 
capitolino.  

In particolare, è proseguito il servizio di controllo h. 24 presso l’area di pregio storico/culturale del Parco di Colle 
Oppio, per evitare la realizzazione di ricoveri di fortuna da parte di persone senza fissa dimora al suo interno. 
Con il perdurare dello stato di emergenza, tutte le attività di monitoraggio sono state svolte nel rispetto delle 
disposizioni normative emanate per il contenimento del contagio e per i provvedimenti per isolamenti e 
limitazioni agli spostamenti disposti dai sanitari a seguito dei focolai sviluppatisi all’interno dei villaggi, fornendo 
anche l’ausilio necessario ai medici ed agli infermieri che, nei periodi più caldi dal punto di vista clinico, sono 
stati presenti quasi quotidianamente presso le aree attrezzate in esame. 

In merito alla tutela del decoro e dell’ambiente, il Comando del Corpo ha proceduto ad una prima 
ristrutturazione della micro-organizzazione, finalizzata all’avvio della verticalizzazione dell’attività operativa 
destinata alla repressione e al contrasto degli illeciti connessi al ciclo dei rifiuti: l’istituzione di un’unità operativa, 
denominata Nucleo Ambiente Decoro, ha consentito la sperimentazione della gestione centralizzata ed al 
contempo dinamica degli interventi sull’intero territorio capitolino.  
Tale riorganizzazione ha supportato il progetto sui sistemi di videosorveglianza e la trasmissione di filmati e di 
immagini provenienti da foto-trappole e telecamere fisse al suddetto Nucleo, per le attività finalizzate 
all’accertamento di violazioni. Tale Nucleo, oltre ad evadere le segnalazioni dei cittadini formulate nella maggior 
parte dei casi attraverso i canali istituzionali, ha operato anche d’iniziativa su tutto il territorio capitolino, 
principalmente in prossimità delle arterie di accesso alla città, controllando il transito mezzi per constatare 
eventuali trasporti illeciti di rifiuti, implementando le attività di verifica sul corretto conferimento dei rifiuti negli 
esercizi di vicinato, sul corretto utilizzo negli esercizi commerciali delle buste di asporto biodegradabili e 
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compostabili ad uso alimentare e non, ed accertando che il materiale utilizzato, lo spessore e le etichettature 
corrispondessero alla normativa vigente a tutela del consumatore e dell’ambiente.  

L’attenzione è stata rivolta inoltre sia al fenomeno dei cosiddetti svuota-cantine, specializzati nell’attività di 
trasporto e smaltimento illecito dei rifiuti, sia al controllo della gestione dei rifiuti derivanti da pregressi lavori di 
ristrutturazione edile nonché al fenomeno del graffitismo vandalico dei “writers”, esercitato illegalmente ai danni 
degli arredi urbani della Capitale. Queste attività sono state concertate in stretta collaborazione con la Procura 
della Repubblica di Roma e con uffici, quali l’ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambientale) e l’ASL 
SPRESAL, con riferimento all’esecuzione delle sentenze di condanna per reati ambientali che hanno previsto 
obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi. 

Manifestazioni e Grandi Eventi  

    Tabella 3.4.3.5 – Indicatori relativi alle manifestazioni e grandi eventi. Anni 2018 – 2019 – 2020- 2021 

Indicatori 2018 2019 2020 2021 Variazione %  
2020 - 2021 

N. personale impiegato per manifestazioni grande rilievo 22.995 23.937 5.949 19.298 224,39% 

N. personale impiegato per manifestazioni rilievo locale 11.379 13.884 5.831 7.501 28,64% 

N. personale impiegato attività di rappresentanza  Roma  Capitale 11.973 13.115 4.523 5.486 21,29% 

N. personale impiegato presidio territorio pattugliamento passaggio 
scorte 963 794 397 922 132,24% 

 Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2018 – 2019 – 2020 – 2021 

Si rileva la progressiva ripresa delle attività a supporto dello svolgimento di manifestazioni ed eventi, che nel 
corso del 2020 erano stati drasticamente ridotti in funzione della pandemia e delle restrizioni finalizzate al 
contenimento del contagio.  

Anche per l’annualità 2021, molte delle iniziative di carattere sportivo, religioso e musicale hanno comunque 
fortemente risentito delle misure stringenti adottate in ottemperanza ai vari Decreti emanati per il contenimento 
del Covid-19. 

Le manifestazioni sportive più rilevanti pianificate e programmate nel corso del 2021 sono state sicuramente il 
Torneo 6 Nazioni di Rugby, che ha avuto luogo tra febbraio e marzo 2021, gli Internazionali di Tennis e di Nuoto 
svoltisi rispettivamente nei mesi di maggio e giugno 2021, la Mille Miglia del 17 giugno 2021, il Rally di Roma 
Capitale del 23 luglio 2021, la Maratona di Roma del 19 settembre 2021, Race for The Cure e Biciroma del 10 
ottobre 2021, la quarantaseiesima edizione della Roma-Ostia Half Marathon tenutasi il 17 ottobre 2021, la XIII 
edizione della “Corsa dei Santi” del 1° novembre 2021, la VII edizione di “Pedala per un sorriso” del 14 
novembre 2021 e gli importanti incontri di calcio disputati presso lo Stadio Olimpico.  

Nella quasi totalità dei casi, le citate manifestazioni podistiche, ciclistiche e automobilistiche sono state 
caratterizzate da tracciati ricadenti in più Municipi, richiedendo l’attuazione di complessi interventi finalizzati a 
garantire la disponibilità delle aree interessate, numerose chiusure e/o deviazioni, nonché la predisposizione di 
servizi di viabilità e vigilanza traffico a stretto e a largo raggio, al fine di assicurare lo svolgimento degli eventi in 
piena sicurezza.  

Di seguito si citano ulteriori significativi esempi di eventi e manifestazioni che si sono svolti sul territorio 
capitolino e che hanno visto il pieno coinvolgimento operativo del personale del Corpo e delle Direzioni nelle 
azioni di coordinamento. 

Per i festeggiamenti del sessantesimo anniversario della nascita del campionato europeo, la Capitale ha aperto 
la sedicesima edizione del torneo UEFA EURO 2020, accogliendo presso lo Stadio Olimpico la partita 
inaugurale del campionato europeo Turchia-Italia (11 giugno 2021) e altri tre incontri di calcio, Italia-Svizzera 
(16 giugno 2021), Italia-Galles (20 giugno 2021) e la partita valida per i quarti di finale Ucraina-Inghilterra, 
disputata il 3 luglio 2021. Per la semifinale Italia-Spagna (6 luglio 2021) e la finale Italia-Inghilterra (11 luglio 
2021), che sono state giocate a Londra presso lo stadio di Wembley, sono stati installati maxischermi in molte 
località della città, sia centrali (Piazza del Popolo e Via dei Fori Imperiali), che più periferiche. In tali occasioni 
sono state predisposte efficaci misure di viabilità e vigilanza traffico nelle aree interessate e nei luoghi ritenuti 

48



Relazione sulla Performance 2021 di Roma                                                                                                                                   44 
 

possibile ritrovo dei tifosi, anche al fine di garantire il rispetto del vigente quadro regolamentare di contenimento 
della diffusione del contagio da Covid 19.  

In particolare, in occasione della finale, sono stati programmati specifici servizi di viabilità e vigilanza traffico e la 
Polizia Locale ha assicurato una congrua presenza di personale nelle località ritenute strategiche per la mobilità 
cittadina, al fine di contenere le ripercussioni al traffico veicolare nelle giornate in cui si sono svolti gli incontri di 
calcio e ha presidiato, altresì, le aree del centro storico ove sono state organizzate iniziative collaterali alla 
manifestazione, con particolare riferimento alle “Fan Zone”.  

Oltre ad interventi di polizia stradale, in attuazione del citato piano di mobilità, sono stati, altresì, messi a punto 
piani di intervento incentrati su attività di polizia amministrativa e di sicurezza urbana, nonché servizi a tutela del 
decoro delle aree di maggior pregio e a salvaguardia del nostro patrimonio artistico. 

Altra grande manifestazione sportiva è stata la E-Prix 2021, quarta edizione del Gran Premio di “Formula E”, 
evento di risonanza internazionale che ha avuto luogo nella giornata di sabato 10 aprile 2021 nel territorio del 
Municipio IX e per il quale sono stati svolti, a monte, fondamentali attività propedeutiche inerenti alla definizione 
e al perfezionamento dei molteplici e complessi aspetti ad essa correlati.  

Grazie all’esperienza maturata durante le edizioni precedenti, il Corpo di Polizia Locale ha potuto egregiamente 
assicurare l’attuazione di tutte le misure idonee a consentire la pianificazione, nel dettaglio, delle attività 
espletate dal personale impiegato nei servizi nel periodo compreso tra il 20 marzo e il 17 aprile 2021, 
garantendo la sicurezza del circuito e delle aree adiacenti e consentendo, nel contempo, un buon livello di 
mobilità nel quadrante interessato dall’evento. 

Sono stati inoltre garantiti tutti i servizi che si sono resi necessari all’accoglienza e agli spostamenti dei vari 
leader e delle rispettive consorti in occasione del XVI Vertice dei leader G20, che si è svolto nelle giornate del 
30 e 31 ottobre 2021, interessando, in modo particolare, le aree dei Municipi I e IX. I servizi predisposti hanno 
richiesto un ingente spiegamento di forze anche da parte della Polizia Locale Roma Capitale per le serrate 
misure di sicurezza disposte dalla Questura.  

Sono stati programmati ed attuati tutti i servizi che si sono resi necessari all’accoglienza e agli spostamenti del 
Presidente della Camera degli Stati Uniti d’America Nancy Pelosi e della Cancelliera della Repubblica Federale 
di Germania, Angela Merkel, in visita nella Capitale e presso la Santa Sede nel periodo dal 6 al 10 ottobre 2021. 

I concerti, che implicano inevitabilmente assembramenti di persone, non hanno avuto luogo e lo stesso 
“Concertone” del 1° maggio 2021, non potendo svolgersi con le consuete modalità in Piazza di Porta San 
Giovanni, è stato trasmesso in diretta Tv dalla Cavea dell’Auditorium Parco della Musica.  

Dal 12 maggio 2021 sono riprese, nel Cortile di San Damaso, le Udienze Generali alla presenza di pochi fedeli 
e sempre ovviamente nel rispetto delle indicazioni sanitarie previste dalle normative anti-Covid, richiedendo 
nuovamente, anche se in misura minore, la necessità, da parte della Polizia Locale, di predisporre i consueti 
servizi di viabilità e vigilanza traffico nell’area del Vaticano.  

Grande impegno hanno richiesto, altresì, tutte le attività propedeutiche e i servizi attuati in occasione delle 
Elezioni Amministrative, che hanno avuto luogo domenica 3 e lunedì 4 ottobre 2021. 

Attività di notifica atti e indagini delegate dall’Autorità Giudiziaria 
  
    Tabella 3.4.3.6 – Indicatori relativi alla notifica atti e indagini delegate dall’Autorità Giudiziaria. Anni 2018 – 2019 – 2020 - 2021 

Indicatori 2018 2019 2020 2021 Variazione % 
2020 - 2021 

N. notifiche atti 74.453 76.160 48.398 52.967 9,44% 

N. verifiche anagrafiche 123.137 124.157 105.813 106.430 0,58% 

N. indagini delegate dalla Autorità Giudiziaria 12.395 12.356 10.254 10.312 0,57% 

N. ore lavorate per intercettazioni/controlli ambientali/osservazione 
pedinamento e controllo per svolgimento indagini delegate 12.193 10.135 8.813 8.601 -2,41% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2018 – 2019 – 2020 – 2021 
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L’attività della Polizia Giudiziaria presso le Procure della Repubblica e, suppletivamente, presso le UU.OO. del 
Corpo, ha fornito, sulla base di un rapporto di costante collaborazione, l’ausilio continuo ed immediato 
all’Autorità Giudiziaria.  

In merito allo svolgimento di funzioni di polizia giudiziaria delegate dall’Autorità Giudiziaria presso i Tribunali di 
Roma, l’obiettivo attinente, assegnato alla U.O. Polizia giudiziaria presso le Procure della Repubblica, è stata 
compiutamente sviluppato nei tempi previsti: il servizio di notifiche urgenti ai soggetti coinvolti nei procedimenti, 
è stato effettuato nel rispetto di un calendario di turnazione prestabilito che ha coinvolto il personale della Polizia 
Locale, della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri.  

Gli atti giudiziari delegati dall’Autorità Giudiziaria sono stati presi in carico e notificati nei termini previsti. Il 
personale addetto alla ricezione dei primi atti ha ricevuto giornalmente dalle forze dell’ordine le notizie di reato, 
effettuando i dovuti controlli sugli atti e inserendo gli stessi nel sistema predisposto dalla Procura. 
Relativamente allo svolgimento di indagini delegate dall’Autorità Giudiziaria per reati contro la persona e 
generici, urbanistici e ambientali e delle misure consequenziali presso i Tribunali di Roma, è stato 
compiutamente sviluppato nei tempi previsti.  

L’esecuzione delle attività delegate ha comportato una serie di attività correlate quali identificazioni ed elezioni 
di domicilio, acquisizioni, perquisizioni, sequestri, sommarie informazioni, interrogatori, portando il personale ad 
operare anche al di fuori del territorio capitolino.  

Le indagini delegate alla U.O., che hanno riguardato una pluralità di reati (responsabilità professionale, 
maltrattamenti in famiglia, minacce, truffe, reati di falso, reati contro la Pubblica Amministrazione, sfruttamento 
della prostituzione, clonazione targhe, calunnia e diffamazione, stalking, reati di droga), sono state 
puntualmente prese in carico e messe in lavorazione.  

È proseguita la lavorazione della stessa tipologia di indagini, delegate nell’annualità precedente e non concluse, 
nel rispetto degli intendimenti dell’organo giudiziario. L’esecuzione delle attività delegate ha comportato una 
serie di attività correlate che hanno portato il personale ad operare anche al di fuori del territorio capitolino.  
 
3.4.4  Istruzione pubblica 

L’Istruzione Pubblica raggruppa i seguenti servizi: 
� Scuola dell’infanzia 
� Istruzione elementare 
� Istruzione media 
� Istruzione secondaria superiore 
� Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi 

In questo settore Roma Capitale assicura, alle persone e alle famiglie un sistema integrato di servizi educativi e 
scolastici finalizzato al benessere delle persone e delle famiglie.   

Le Strutture dell’Amministrazione preposte alla gestione di tali servizi sono: 
� il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale (già Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici) 
che ha il compito di programmare e organizzare i servizi educativi e scolastici offerti per la fascia di età 0-6 anni; 

� il Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana che provvede alla manutenzione e allo 
sviluppo del patrimonio edilizio e della grande viabilità. 

L’Amministrazione, data la rilevanza della funzione di istruzione pubblica, ha posto in essere nel corso del 2021 
una serie di azioni tese a migliorare il servizio reso, sia dal punto di vista infrastrutturale che del personale 
dedicato. 

Scuola dell’infanzia 

La scuola dell’infanzia, seppur non obbligatoria, è un importante segmento educativo per i bambini di età 
compresa tra i 3 e i 6 anni con una valenza strategica per l’inserimento del bambino nel percorso didattico della 
scuola primaria. Nella tabella seguente sono confrontati i valori 2020 e 2021 degli indicatori più rilevanti per il 
settore in argomento.  
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       Tabella 3.4.4.1 – Indicatori relativi alla scuola d’infanzia. Anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 

Indicatori 
Anno 

scolastico 
2020-2021 

Anno 
scolastico 
2021-2022 

Variazione % a.s. 
2021-2022/ a.s. 

2020-2021 

N. plessi scuola dell’infanzia comunale 323 323 0% 

Capienza totale scuola dell’infanzia comunale : numero posti 32.526 32.036 -1,51% 

N. bambini iscritti scuola dell’infanzia comunale (conferme anno 
precedente+ nuovi iscritti) 29.344 28.778 -1,93% 

N. inseriti nella lista d'attesa iniziale (pubblicazione graduatoria 
definitiva)  5.408 5.684 5,10% 

N. bambini inseriti nella lista d'attesa finale (a conclusione delle 
operazioni di perfezionamento delle iscrizioni - al 31.12)  1.774 1.396 -21,31% 

N. bambini iscritti di cittadinanza non italiana nelle scuole dell'infanzia 
comunale (conferme anno precedente + nuovi iscritti) 4.022 4.238 5,37% 

N. bambini con disabilità iscritti scuola dell’infanzia comunale (conferme 
anno precedente + nuovi iscritti) 1.595 1.621 1,63% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dip.to Servizi Educativi e Scolastici 
 

Manutenzione edifici scolastici 

Gli interventi di manutenzione effettuati sul patrimonio, oltre 1000 edifici scolastici (esclusi nidi, scuole materne, 
elementari e medie), hanno riguardato soprattutto la messa in sicurezza dei plessi che ospitano le scuole di 
ogni ordine e grado.  

     Tabella 3.4.4.2 – Indicatori relativi alla manutenzione degli edifici scolastici. Anni 2020 - 2021 

Indicatori 2020 2021 Variazione %  
2020 - 2021 

N. scuole da manutenere (esclusi nidi, scuole materne, elementari e medie) 1.023  931 -8,99% 

N. manutenzione straordinaria scuole 295  504 70,85% 

N. interventi manutenzione ordinaria effettuati negli asili nido dai municipi 4.116  3.216 -21,87% 

N. interventi negli asili nido effettuati entro 24 ore 776  649 -16,37% 

N. interventi manutenzione ordinaria effettuati nelle scuole d’infanzia dai municipi 4.031  5.213 29,32% 

N. interventi nelle scuole d’infanzia effettuati entro 24 ore 895  920 2,79% 

N. interventi manutenzione ordinaria effettuati nelle scuole elementari dai municipi 6.633  6.474 -2,40% 

N. interventi nelle scuole elementari effettuati entro 24 ore 1.260  1.206 -4,29% 

N. interventi manutenzione ordinaria effettuati nelle scuole medie effettuati dai 
municipi 2.958  3.672 24,14% 

N. interventi nelle scuole medie effettuati entro 24 ore 683  671 -1,76% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 
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Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi 

Il servizio di ristorazione viene erogato quotidianamente a oltre 130.000 bambini e ragazzi delle scuole 
dell’infanzia, comprese le sezioni ponte, primarie e secondarie di I grado nelle scuole dotate di cucina. La 
ristorazione scolastica prevede due modalità: 1) con appalto diretto a cura del Dipartimento; 2) con gare 
espletate direttamente dai dirigenti scolastici che hanno scelto l’autogestione.  

Sul fronte mobilità, il servizio di trasporto scolastico, istituito per dare concreta attuazione al principio, 
costituzionalmente sancito, del diritto allo studio, viene erogato a favore degli alunni delle scuole dell’infanzia e 
dell’obbligo pubbliche che risiedono in zone non servite dai mezzi di trasporto pubblico o che, in relazione alle 
distanze e ai tempi massimi di percorrenza dei mezzi stessi, non possono frequentare regolarmente le scuole.  

Il servizio è dotato di più di 600 automezzi, dei quali 228 adibiti al trasporto dei diversamente abili nelle scuole. 

Di seguito i volumi di attività registrati nell’anno scolastico 2021/2022, messi a confronto con l’anno scolastico 
precedente. 

    Tabella 3.4.4.3 – Indicatori su refezione scolastica, trasporto e alle attività integrative scolastiche. AA.SS. 2020/2021 e 2021/2022 

Indicatori 
Anno 

scolastico  
2020-2021  

Anno 
scolastico 
2021-2022 

Variazione % a.s 2020-
2021 / a.s. 2021-2022 

N. alunni utenti servizio refezione scolastica (appalto diretto + autogestione) 178.950  152.226 -14,93% 

N. pasti erogati ad alunni (appalto diretto + autogestione) 11.937.261  19.048.120 59,57% 

N. automezzi utilizzati per trasporto scolastico 402  371 -7,71% 

N. scuolabus utilizzati per trasporto diversamente abili 228  228 0% 

N. utenti del servizio di trasporto 5.643  5.133 -9,04% 

N. utenti nomadi del servizio di trasporto 630  626 -0,63% 

N. utenti con disabilità del servizio di trasporto 985  919 -6,70% 

N. centri ricreativi estivi municipali 68  85 25% 

N. posti disponibili nei centri ricreativi estivi municipali 3.264  4.839 48,25% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021   
 
3.4.5 Cultura e Beni Culturali 
La funzione “Cultura e Beni Culturali” comprende le azioni per la promozione di attività culturali sul territorio e 
per la costruzione e la manutenzione degli edifici in cui queste hanno luogo (teatri, biblioteche e musei).  

L’offerta di servizi culturali nella Capitale è particolarmente ampia e variegata, sia dal punto di vista della 
tipologia, sia dal punto di vista degli enti erogatori pubblici e privati coinvolti.  

Le Strutture dell’Amministrazione preposte alla gestione di tali servizi sono: 

- Il Dipartimento Attività Culturali che cura la programmazione, la promozione delle attività, l’erogazione dei 
servizi nel campo della cultura e dello spettacolo, anche attraverso l’Istituzione Biblioteche. 

- La Sovrintendenza Capitolina che gestisce, mantiene, valorizza i beni archeologici, storico-artistici e 
monumentali di proprietà di Roma Capitale. 

Biblioteche Comunali 

L'Istituzione Sistema delle Biblioteche Centri Culturali di Roma Capitale, nata nel 1996, attualmente programma 
e coordina le attività e i servizi delle 39 biblioteche presenti sul territorio della città, dal centro alla periferia.   

Nel dettaglio, nel corso del 2021, si evidenzia un incremento del numero dei libri prestati del 29,21%, così come 
del totale dei documenti prestati (+18,36%). Parimenti, va segnalata una crescita della quota relativa al totale 
dei nuovi iscritti, che regista una percentuale del +24,95%. 
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Come si evince dalla tabella, tuttavia, si può constatare un decremento relativo al numero dei libri posseduti, 
che passano dalle 971.629 unità del 2020 alle 936.275 del 2021 ( -3,64%), così come dei documenti posseduti, 
da 1.122.896 a 1.110.309 (-1,12%). In calo anche la percentuale degli audiovisivi prestati, pari al -34,92%. 
 

Tabella 3.4.5.1 - Indicatori delle biblioteche di Roma Capitale. Anni 2020– 2021 

Indicatori 2020 2021 Variazione % 
 2020 - 2021 

Libri posseduti 971.626 936.275 -3,64% 

Libri prestati  194.676 251.540 29,21% 

Audiovisivi posseduti 140.249 139.950 -0,21% 

Audiovisivi prestati  39.624 25.787 -34,92% 

Totale documenti posseduti 1.122.896 1.110.309 -1,12% 

Totale documenti prestati  234.300 277.327 18,36% 

Nuovi iscritti totali  13.288 16.603 24,95% 

Numero visite in biblioteca (*) 42.104 non disponibile - 

Consultazioni multimediali (**) 2.645 0 - 

Giorni di apertura annui 182 283 55% 

(*) Non sono state effettuate le rilevazioni degli accessi 
(**) Le postazioni multimediali non sono più accessibili a causa dell’emergenza sanitaria 

Fonte: Elaborazioni su dati del Rapporto 2021 delle Istituzioni Biblioteche  

Ville, Parchi storici e Musei nelle ville 

Il Sistema Musei di Roma Capitale è costituito da un insieme estremamente diversificato di luoghi museali e siti 
archeologici di indubbio valore artistico e storico.   
Oltre ai Musei Capitolini, ne fanno, tra gli altri, parte anche il Museo dell’Ara Pacis, i Mercati di Traiano con il 
Museo dei Fori Imperiali, e il Museo di Roma a Palazzo Braschi. 

Il Sistema è inoltre arricchito da alcuni "tesori nascosti", quali piccoli musei con collezioni preziose come il 
Museo Napoleonico, il Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco, il Museo Carlo Bilotti e il Museo Pietro 
Canonica (con annesse attività espositive in Villa Borghese), nonché il Museo delle Mura. 

Da non dimenticare, come a questo consistente patrimonio, si debbano aggiungere, con sede a Villa Torlonia, il 
Museo della Casina delle Civette e il Museo del Casino Nobile e Casino dei Principi, quest’ultimo destinato ad 
attività espositive, nonché il Teatro della Villa.  

Eventi e mostre temporanee contribuiscono, inoltre, a rendere l’offerta del Sistema Musei Civici ancora più 
ampia e rivolta a tutti i tipi di pubblico. 

Relativamente a tali musei e spazi espositivi, nel corso dell’anno, rispetto al 2020, si registra un incremento 
generalizzato del numero di visitatori, pari al 31,15%.  

È tuttavia necessario sottolineare come anche il settore museale, per gran parte del 2021, sia stato interessato 
da stringenti misure di prevenzione contro la diffusione del virus Covid-19 che hanno limitato l’accesso 
dell’utenza ai diversi siti. 

Si segnala, difatti, come i musei abbiano visto una riapertura con continuità, seppure con ingressi contingentati, 
solamente dal 26 aprile, tramite D.L 56/2021, e un’accessibilità senza più contingentamento a partire dall’11 
ottobre, in virtù del D.L 139/2021. 

In alcuni casi ha avuto un ulteriore impatto il fatto che le strutture siano risultate chiuse per opere di 
manutenzione o di ristrutturazione.  

Nella tabella 3.4.5.2, sono riportati i dati 2021 relativi all’affluenza dei visitatori dei musei del Sistema.  
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Tabella 3.4.5.2 - Visitatori nei musei e spazi espositivi di Roma Capitale. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021 Variazione %  
2020 - 2021 

 Visitatori sito 
Internet 

Museo Bilotti 11.758 11.454 -2,59% 53.448 

Museo Canonica 11.528 10.618 -7,89% 27.623 

Casina delle Civette 22.564 25.863 14,62% 152.739 

Museo del Casino Nobile e Casino dei Principi (*) 19.656 21.391 8,83% / 

Museo della Villa Doria Pamphilj Chiuso per motivi di sicurezza fino al risanamento / 

Palazzo delle Esposizioni (**) 62.193 59.627 -4,13% / 

Scuderie del Quirinale (***) / / / / 

Musei Capitolini 140.311 191.739 36,65% 686.278 

Museo dell'Ara Pacis 65.155 70.320 7,93% 243.647 

Museo dei Fori Imperiali 39.580 47.671 20,44% 124.152 

Planetario e Museo Astronomico All'interno del Museo della Civiltà Romana attualmente 
chiuso per ristrutturazione / 

Museo di Roma - Palazzo Braschi 95.825 132.109 37,86% 663.757 

Museo Civico di zoologia 17.932 17.715 -1,21% 35.000 

Museo della Civiltà Romana Chiuso per ristrutturazione / 

Centrale Montemartini 29.335 38.954 32,79% 141.049 

Museo di Roma in Trastevere 23.399 30.711 31,25% 119.691 

Galleria d'Arte Moderna (GCAM) 14.104 15.385 9,08% 147.037 

Museo Napoleonico 10.655 12.940 21,45% 12.940 

Villa di Massenzio 0 19.098 - 25.326 

Museo di Scultura antica Giovanni Barracco 8.698 9.528 9,54% 36.929 

Museo delle Mura 10.658 8.802 -17,41% 32.312 

Area Archeologica dei Fori Imperiali + Fori Imperiali 
Uniti Forum Pass (****) 204.837 / / / 

Siti Archeologici 10.543 54.938 421,09% / 

Casa dei Cavalieri di Rodi (*****) 182 / / / 

Mausoleo Ossario Garibaldino 2.891 4.945 71,05% / 

Museo della Repubblica Romana 3.393 3.393 0,00% 15.524 

Totale 600.246 787.201 31,15% 2.517.452 

(*) Numero visitatori sito internet da considerare con quello della Casina delle Civette 
(**) Competenza del Dipartimento Cultura 
(***) Dal 1° ottobre 2016 le Scuderie del Quirinale sono gestite dal Ministero della Cultura  
(****) Forum Pass interrotto a marzo 2020 
(*****) Aperto solo per visite guidate. Non  può essere considerato insieme a Musei che sono aperti oltre 300 giorni l'anno. 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 
 

Teatri, attività culturali e servizi diversi nel Settore Culturale  
Nelle attività previste in questa funzione dell’Amministrazione sono comprese le azioni necessarie per 
l’organizzazione e la realizzazione di rappresentazioni teatrali, gli eventi musicali ed altre attività culturali minori.  
Come si evince dalla tabella seguente, il bilancio complessivo della programmazione degli spettacoli teatrali 
2021, pur permanendo le misure contenitive riguardanti il diffondersi del contagio da Covid-19, registra, in 
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confronto al 2020, una crescita pari al 18,99%, dovuta anche al conteggio degli eventi fruiti in modalità 
“streaming”. 

Parimenti, il totale degli spettatori registrati nel 2021, come si evince dalla tabella 3.4.5.4, mostra un notevole 
incremento (+876,19), su cui impatta, oltre allo streaming, anche la progressiva riapertura degli spettacoli al 
pubblico, nel rispetto delle normative previste ed attuate da fine aprile.  

 
Tabella 3.4.5.3 – Spettacoli (*) nei teatri e luoghi di spettacolo di Roma Capitale. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020  2021(**) Variazione %  
2020-2021 

Auditorium Parco della Musica  629 1.090 73,29% 

di cui Musica per Roma  375 452 20,53% 

di cui Accademia di S Cecilia  254 638 151,18% 

Teatro dell'Opera(***) 94 89 -5,32% 

Teatro del Lido  266 314 18,05% 

Teatro del Quarticciolo  32 186 481,25% 

Teatro Tor Bella Monaca  287 581 102,44% 

Globe Theatre  89 n.p. - 

Iniziative Scuderie Casa dei Teatri (****) 219 549 150,68% 

Fondazione Cinema per Roma  478 431 -9,83% 

Totale spettacoli 2.723 3.240 18,99% 

(*)    Il dato fa riferimento al numero degli appuntamenti. Per appuntamento si intendono le singole repliche o i singoli incontri: ogni singola 
occasione in cui il soggetto realizzatore entra in contatto con il pubblico. Uno o più appuntamenti costituiscono un evento.  
(**)   Il dato del 2021 comprende lo streaming, non rilevato nel 2020  
(***) Il dato comprende: Teatro Costanzi, Teatro Nazionale, Circo Massimo, Nuvola  
(****) Denominazione corretta Teatro Villa Pamphilj 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 

Tabella 3.4.5.4 - Spettatori (*) nei teatri e luoghi di spettacolo di Roma Capitale. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021   Variazione % 
2020-2021 

Auditorium Parco della Musica   195.911 454.032 131,75% 
di cui Musica per Roma   111.775 292.346 161,55% 
di cui Accademia di S Cecilia  84.136 161.686 92,17% 

Teatro dell'Opera (**) 65.903 2.983.796 4.427,56% 
Teatro di Roma(***) 44.907 55.457 23,49% 
Teatro del Lido   9.547 9.377 -1,78% 
Teatro del Quarticciolo   816 34.545 4.133,46% 
Teatro Tor Bella Monaca  13.431 47.830 256,12% 
Globe Theatre   16.728 n.p. / 
Casa Jazz   17.143 22.805 33,03% 
Fondazione Roma Europa   12.859 74.803 481,72% 
Totale spettatori 377.245 3.682.645 876,19% 

(*) Il dato del 2021 comprende le presenze in streaming, non rilevate nel 2020 
(**)  Il dato comprende: Teatro Costanzi, Teatro Nazionale, Circo Massimo, Nuvola 
(***) Il dato comprende: Teatro Argentina, Teatro India, Teatro Torlonia, Teatro Valle. Dal 2018 l’Associazione Teatro di Roma gestisce 
anche Teatro del Lido, Teatro Tor Bella Monaca, Teatro Biblioteca Quarticciolo, Teatro Villa Pamphilj 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 
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3.4.6 Settore Sportivo e Ricreativo 

La funzione è focalizzata sullo sviluppo della vocazione sportiva della città e sulla valorizzazione della 
qualità della vita dei cittadini da realizzare attraverso iniziative di  natura organizzativa, gestionale e 
comunicativa volte ad incentivare la pratica sportiva e a potenziare l’offerta di sport di base anche nelle aree 
periferiche.  

La struttura dell’Amministrazione coinvolta direttamente è il Dipartimento Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda 
(già Dipartimento Sport) con i Municipi in qualità di strutture di prossimità. 

Stadio Comunale, Palazzo dello Sport ed Altri Impianti 

Il Servizio cura la gestione amministrativa e contabile degli impianti sportivi di proprietà capitolina (canoni di 
concessione, revisione canoni e tariffe, accertamento delle entrate, recupero crediti degli Impianti Sportivi di 
proprietà comunale e affidamenti pubblici), nonché l’erogazione di sostegni finanziari e contributi per la 
realizzazione di Grandi Eventi, manifestazioni sportive di interesse cittadino, nazionale ed internazionale. 

Relativamente agli impianti sportivi di proprietà capitolina, rispetto all’annualità precedente, si registra una 
ripresa generale, in particolare nel numero degli utenti di centri sportivi, piscine e palestre, in virtù della 
progressiva riapertura  degli impianti, nel rispetto della normativa anti contagio.  

    Tabella 3.4.6.1 - Indicatori impianti e centri sportivi. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021 Variazione % 
2020-2021 

Impianti sportivi dipartimentali 102 100 -1,96% 

Grandi impianti sportivi dipartimentali 12 12 0 % 

Centri sportivi municipali +  Impianti municipali 171 170 -0,58% 

Iscritti centri sportivi e impianti municipali 12.974 17.079 31,64% 

Palestre municipali in concessione 228 336 47,37% 

Iscritti palestre 13.535 16.692 23,32% 

Piscine municipali 4 3 -25% 

Utenti piscine municipali 744 2.046 175 % 

    Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dip.to Sport  
 
Manifestazione Diverse nel Settore Sportivo e Ricreativo 

In attuazione dei propri fini istituzionali, il Dipartimento  si occupa di diffondere la pratica sportiva sul territorio 
comunale, mediante la programmazione e gestione di manifestazioni, in collaborazione con organismi sportivi e 
soggetti che svolgono attività sportive con finalità istituzionale, tramite la concessione di sostegni finanziari e 
contributi. Le attività sono finanziate in conformità agli indirizzi definiti, annualmente dalla Giunta Capitolina con 
apposita deliberazione che individua le linee programmatiche sulla base del Regolamento per la promozione 
sportiva.   

Nel caso delle manifestazioni del settore si riscontra anche un notevole incremento del numero di eventi 
organizzati dai Municipi per l’anno 2021.  
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3.4.7 Turismo 
La funzione turismo include le azioni volte  

� ai servizi turistici  

� alle manifestazioni turistiche. 

Il messaggio dell’Amministrazione, in termini di promozione della risorsa del turismo nelle sue espressioni 
tradizionali ed innovative, è teso a valorizzare le peculiarità della città di Roma, attraverso la creazione di 
prodotti informativi anche tematici che ne evidenzino i vari aspetti, selezionando le eccellenze presenti nelle 
diverse aree della Città di Roma, tutto questo per contribuire allo sviluppo socio-economico del territorio. 

La struttura coinvolta nella realizzazione delle attività sopra descritte è il Dipartimento Grandi Eventi, Sport, 
Turismo e Moda (già Dipartimento Turismo) che ha il compito di promuovere la conoscenza e l’attrattività delle 
risorse turistiche della città di Roma, favorendo la competitività dell’offerta turistica locale sui mercati nazionali 
ed internazionali e lo sviluppo del turismo congressuale e di meeting o d’affari in genere (convegni, conferenze, 
incentive, etc.) nella città. 

Nel dettaglio, analizzando le  presenze turistiche al 31.12.2021 emerge, rispetto alla precedente annualità, un 
incremento del numero di arrivi (+34,39%) e di presenze (+20,94%). Tuttavia, come si evince dalla medesima 
tabella, si registra, al contempo, un decremento relativo al totale di turisti accolti presso i PIT, pari a 260.773, 
dato che risente della mancata ripresa dei flussi turistici rispetto ai numeri riscontrati fino a febbraio 2020. 

Esaminando, invece, i dati relativi agli arrivi (3.341.785) e alle presenze (8.957.938) negli esercizi alberghieri e 
complementari della città, rispetto al 2020, si evidenzia una contrazione per i primi del -16,50% e del -5,74% per 
i secondi. 

     Tabella 3.4.7.1 - Arrivi e presenze Turisti a Roma (in migliaia) - Anni 2020 - 2021 

Indicatori 2020 2021 Variazione % 
2020- 2021 

Totale turisti accolti presso i PIT 528.415 260.773 -50,65% 

Turismo: arrivi 4.096.347 5.504.937 34,39% 

Turismo: presenze  9.894.400 11.965.963 20,94% 

Fonte: Elaborazioni  su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dipartimento Turismo 

      Tabella 3.4.7.2 - Arrivi e presenze a Roma negli esercizi alberghieri e complementari. Anni 2020 - 2021 

2020 2021 % variazione  2020-2021 

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

4.002.132 9.503.872 3.341.785 8.957.938 -16,50% -5,74% 

Fonte: Elaborazioni  su dati forniti dal Dipartimento Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda (già Dipartimento Turismo) 

3.4.8 Viabilità e trasporti 
Viabilità, Trasporti, Circolazione Stradale e Servizi Connessi  

Le note criticità relative all’emergenza Covid e la situazione di complessa straordinarietà che ne deriva ha visto 
coinvolto il settore dei trasporti anche per il 2021. 

Nel rispetto delle misure imposte dalle autorità governative e regionali, volte a contrastare la diffusione del virus, 
si è dunque provveduto ad una rimodulazione in aumento dell’offerta del servizio di trasporto pubblico al fine di 
evitare il sovraffollamento sui mezzi. 

In particolare, con la ripresa delle attività didattiche in presenza e con le disposizioni che hanno limitato la 
capacità di portata dei mezzi, si è deciso di disporre un piano di rimodulazione delle corse con frequenza di 
passaggio rinforzata nelle ore di punta, nonché un incremento del servizio effettuato dal gestore privato Roma 
TPL.  
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Parimenti, si è proceduto, tramite apposita gara per il subaffidamento dei servizi integrativi del Trasporto 
Pubblico Locale, al coinvolgimento dei vettori esercenti il Gran Turismo, mediante l’attivazione dei cosiddetti 
“servizi aggiuntivi”. 

Per quanto riguarda i fondi PON, nel mese di luglio 2021 si è provveduto a individuare e pianificare le azioni 
finanziate con REACT EU, che prevede un finanziamento complessivo di circa 60,7 milioni di euro. 
Tra gli interventi emergono, per importanza, l’azione Maas “Mobility as a Service”, nonché le attività di 
monitoraggio della congestione stradale e il rinnovo della flotta degli autobus.  

A seguito di tale pianificazione, con la variazione di bilancio approvata ad agosto 2021, tali interventi sono stati 
inseriti nel piano degli investimenti e nel corso del secondo semestre dell’esercizio 2021 si è provveduto ad 
affidare le attività e ad impegnare i relativi fondi nel triennio 2021-2023. 

Per quanto riguarda l’obiettivo strategico “Implementazione del sistema di infrastrutture di trasporto favorendo la 
mobilità su ferro, i parcheggi di scambio e le opere dal basso impatto ambientale (collegamenti filoviari e 
funiviari)”, nel corso dell’anno il Dipartimento ha proseguito con le attività previste, secondo quanto rendicontato 
maggiormente nel dettaglio da ciascuna Direzione competente.  

Relativamente all’implementazione delle linee di trasporto su ferro, sono, difatti, proseguite le attività per la 
realizzazione delle tratte di completamento della Linea C della metropolitana.  

Nel dettaglio, sono continuati i lavori per la realizzazione delle stazioni Colosseo/Fori Imperiali e Amba Aradam, 
dei pozzi di areazione 3.2, 3.3. Inoltre, nel gennaio 2021, il Dipartimento ha presentato istanza per l’accesso alle 
risorse destinate al Trasporto Rapido di Massa ad Impianti Fissi del MIT per la realizzazione della Stazione 
Venezia della linea C.  

A tal proposito, la Conferenza dei Servizi sul progetto definitivo redatto da Metro C, convocata per il tramite del 
Commissario straordinario di Governo, si è conclusa con esito favorevole con prescrizioni in data 3.08.2021.  

Per quel che concerne le operazioni di manutenzione straordinaria, volte a garantire il corretto e regolare 
esercizio delle linee metropolitane, sono stati predisposti tutti gli atti propedeutici e le relative attività 
consequenziali.  

Nello specifico, nel corso del 2021 sono state realizzate tutte le attività per l’attuazione di importanti interventi di 
manutenzione straordinaria nell’ottica di garantire il corretto e regolare esercizio delle linee metropolitane, 
nonché per la fornitura di materiale di armamento necessario agli interventi di manutenzione straordinaria 
dell’armamento ferroviario.  

In particolare, con DGC n. 206 del 27.08.2021 e n. 312 del 02.12.2021, si è proceduto all’approvazione dei 
progetti esecutivi degli interventi di manutenzione straordinaria 2020-2021 dell’armamento ferroviario relativo 
alla linea B-B1 e dell’armamento ferroviario della linea A.  

Importanti interventi di manutenzione straordinaria sono in corso di prosecuzione anche per le scale mobili in 
servizio presso la linea B. A tal fine, sono state avviate le operazioni per la fornitura e posa in opera di 22 scale 
mobili, 4 marciapiedi mobili e 22 ascensori, in servizio su tale linea, la cui sostituzione si è resa necessaria per 
“fine vita tecnica”.  

Inoltre, tramite DGC n. 133 dell’11.06.2021, si è approvato il progetto definitivo del III contratto applicativo per la 
fornitura e posa in opera relativamente alla sostituzione e fornitura in opera di ulteriori n. 8 scale mobili, n. 3 
ascensori e n. 4 marciapiedi mobili.  

Parimenti, sono proseguite le attività di progettazione ed accesso ai finanziamenti del MIT per quanto concerne 
gli interventi sul trasporto rapido di massa, la realizzazione di nuovi collegamenti tranviari previsti nel PUMS 
(Piano Urbano di Mobilità Sostenibile), gli interventi di manutenzione straordinaria delle linee già esistenti e 
dell’armamento tranviario. 

Nell’ambito dell’utilizzo dei fondi POR – FESR - Programma Operativo Regione Lazio – Azione 4.6.1, per la 
realizzazione dei Parcheggi di Scambio (Anagnina, Villa Bonelli, Conca d’Oro e Annibaliano) si è vista, altresì, 
la conclusione delle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva e 
dei lavori su progetti definitivi.  

Con riferimento ai parcheggi di Conca d’Oro e Annibaliano, si evidenzia, in aggiunta, che sono stati approvati i 
progetti esecutivi e avviati i lavori, attualmente in corso. Per quanto riguarda, invece, i parcheggi di scambio di 
Anagnina e Villa Bonelli sono in fase di approvazione i progetti esecutivi presentati dai soggetti aggiudicatari. 
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Nell’ottica di implementare le opere a basso impatto ambientale, nel corso dell’esercizio 2021 è proseguita la 
progettazione delle nuove linee tranviarie (tranvia Tiburtina, Togliatti e Termini -Tor Vergata) per le quali è stata 
presentata istanza di finanziamento.  

Per la realizzazione delle tranvie Tiburtina e Togliatti, nel secondo semestre dell’anno 2021, sono intervenuti 
diversi confronti con il Ministero per definire la proposta di convenzione. Per la tranvia Togliatti, in particolare, 
nel mese di marzo 2021 è stata chiusa positivamente la conferenza dei servizi preliminare convocata sul 
progetto di fattibilità tecnico-economica nel 2020.  

Nel corso del 2021, anche per la tranvia Termini-Giardinetti-Tor Vergata, è stata convocata la conferenza dei 
servizi preliminare sul progetto di fattibilità tecnico-economica, chiusa positivamente nel mese di dicembre.  

Inoltre, è proseguita la progettazione di fattibilità tecnico-economica di ulteriori linee tranviarie, previste dallo 
scenario di piano del PUMS, allo scopo di partecipare al nuovo bando per il relativo finanziamento. 
A tal fine, sono state presentate due istanze, corredate del progetto di fattibilità, oltre agli altri documenti indicati 
nell’Avviso, per il finanziamento delle tranvie Termini-Vaticano-Aurelio e Vittorio-Venezia.  
Nello specifico, il progetto della tranvia Termini-Vaticano-Aurelio è stato oggetto di conferenza di servizi 
preliminare indetta nel mese di maggio 2021 e conclusa nel mese di settembre. 

In relazione alle nuove linee filoviarie, per quanto riguarda il prolungamento del corridoio filoviario da Tor 
Pagnotta a Trigoria, nel corso dell’anno è stata completata la progettazione di fattibilità e trasmessa, ad agosto, 
al Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili con lo scopo di ottenerne il finanziamento, in 
sostituzione del corridoio Eur - Tor de’ Cenci.  

Nell’ottica dell’obiettivo strategico che prevede interventi per la fluidificazione stradale con miglioramento della 
rete di superficie, anche attraverso la realizzazione di corsie preferenziali e l’introduzione di un sistema di 
trasporti "intelligente”, sono proseguite le attività finalizzate ad una crescente fluidificazione dei trasporti con il 
precipuo obiettivo di incrementare la velocità commerciale dei mezzi pubblici. 

Si è giunti, inoltre, all’approvazione di diversi progetti di istituzione di nuove corsie preferenziali o protezione 
delle esistenti, nonché di interventi di riorganizzazione e adeguamento degli impianti di fermata bus e tram. 

Con riferimento, infine, all’obiettivo strategico di promozione di forme di mobilità sostenibile, anche incentivando 
il ricorso a mezzi di trasporto alternativi, nel corso dell’esercizio 2021 è proseguita la gestione delle consuete 
forme di mobilità sostenibile, alternative rispetto all’utilizzo dell’auto privata e concepite in modalità sharing (car 
sharing, bike sharing) e il servizio di noleggio monopattini a propulsione prevalentemente elettrica in sharing.  

Nel medesimo intento di ampliare la fruizione di mobilità alternativa sono stati progettati ed avviati numerosi 
itinerari ciclabili nel territorio cittadino, finanziati in gran parte da Fondi europei (PON) e Fondi del MATTM 
(POD) e del MIT (come nel caso del GRAB).  

Sempre in ambito di processi partecipativi e di laboratori di progettazione, nel 2021, per i progetti partecipativi 
2018 - Municipio VIII, la società partecipata RSM ha consegnato la progettazione esecutiva della pista ciclabile 
Grottaperfetta - Appia Antica, e l’Ufficio Ciclabilità ne ha affidato la realizzazione.  

Per il collegamento ciclopedonale Tenuta di Tor Marancia - Parco Scott – Caffarella, si stanno, invece, 
visionando e approfondendo gli elaborati consegnati, a causa dell’aggiunta di specifici varchi ZTL nelle viabilità 
interessate. 

Per quel che riguarda gli itinerari ciclabili riconosciuti e/o coincidenti con quelli presenti nel PUMS, le attività di 
progettazione di n. 6 piste ciclabili sono state affidate a RSM nel 2020: 1) Pista Ciclabile Via Tiburtina - Stazione 
Tiburtina fino a Santa Maria del Soccorso (C202); 2) del Tunnel Santa Bibiana (c2-13); 3) della pista ciclabile 
viale Pretoriano (c2-c4); 4) del collegamento Colombo ponte Spizzichino, lungo Circ. Ostiense (c2-32); 5) della 
pista ciclabile Corso d’Italia (c2-c23); 6) della pista ciclabile Viale P. Togliatti tra via Collatina e via Prenestina.  

Nell’esercizio 2021 la società partecipata ha dunque presentato le progettazioni definitive che sono in corso 
d’istruttoria. Inoltre, nel medesimo anno, si è provveduto ad affidare sia la progettazione della parte di Ciclovia 
Tirrenica ricadente sul territorio comunale, da Mezzocamino a Fiumicino, utilizzando le risorse del DM 344/2020 
c.d. “Decreto Ciclovie”; sia ad affidare la progettazione per la realizzazione del Collegamento Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” -Stazione di Roma Termini (stanziate con il DM 73/2021). 

Proseguendo con l’analisi, nella tabella sottostante è possibile esaminare gli indicatori relativi al Trasporto 
pubblico locale di superficie, rapportando i dati relativi al 2021 a quelli dell’anno precedente. 
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Tabella 3.4.8.1 – Indicatori Trasporto pubblico locale di superficie – Anni 2020- 2021   

Rete TPL superficie 2020 2021 Variazione % 
2020 - 2021 

Numero autobus 1.867  1.978 5,95% 

Numero Tram 164  164 0% 

Numero filobus e bimodali 65  65 0% 

Totale linee rete Trasporto Pubblico 362  361 -0,28% 

Numero linee Atac (bus - filobus e bimodali - elettrici) 259  258 -0,39% 

Età media (in anni ) della flotta Atac (bus - filobus e bimodali - elettrici) 9  7,9 -12,22% 

Numero linee Atac (tram) 6  6 0% 

Numero linee Atac (metro) 4  4 0% 

Numero linee Gestore rete periferica (bus) 103  103 0% 

Numero fermate rete TPL (bus - filobus e bimodali - elettrici - tram – metro) 8.214  8.298 1,02% 

Totale lunghezza rete viaria urbana cittadina (Km) al 31.12 1.284  1.284 0% 

Totale ricavi da traffico 135.544.360  130.716.786 -3,56% 

Totale veicoli oggetto di controllo evasione tariffaria 43.556  109.912 152,35% 

Totali verbali elevati per evasione tariffaria 44.240  76.927 73,89% 

Fonte:  Relazione al rendiconto 2021 di Roma Capitale 

Dalla lettura dei dati risulta una situazione relativa al TPL di superficie sostanzialmente stabile, con modifiche 
relative alla consistenza della flotta di lieve entità. In particolare, si registra un lieve incremento del 5,95% 
riguardante il numero degli autobus. Restano inalterati il numero di tram, filobus e bimodali, così come il numero 
di linee Atac tram e metro. Rimane alta l’età media della flotta, sebbene in ripresa rispetto al 2020. 

Per quel che concerne la lotta all’evasione tariffaria, a differenza dell’annualità precedente in cui vigeva lo stop 
dei controlli per via delle norme anti Covid, emergono dei dati in incremento, sia sul totale dei veicoli oggetto di 
controllo (+153,35%), sia su totale dei verbali elevati (+73,89%). 

Passando ai dati relativi alla manutenzione della segnaletica stradale, a fronte della riduzione dell’operato dei 
Municipi sulle strade di propria competenza, si segnala un decremento degli stessi negli interventi sulla 
segnaletica verticale (-35,61%) e su quella orizzontale (- 16,63%). 

Nell’analisi di tali dati, va inoltre considerato l’aumento dei giorni di chiusura totale delle strade municipali.  
 

Tabella 3.4.8.2 – Indicatori manutenzione strade di competenza municipale. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione %  
2020 - 2021 

Numero di interventi effettuati sulla segnaletica verticale 14.553,00 9.370,00 -35,61% 

Numero interventi effettuati sulla segnaletica orizzontale (in mq) 181.595,39 151.390,00 -16,63% 

Giorni di chiusura parziale delle strade per manutenzione 1.605,00 1.495,00 -6,85% 

Giorni di chiusura totale delle strade per manutenzione 328,00 652,00 98,78% 

Numero denunce di sinistri per mancata manutenzione 2.712,00 1.981,00 -26,95% 

Fonte: elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 
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 3.4.9 Gestione del territorio e dell’ambiente 

All’interno del servizio sono ricompresi gli interventi che l’Amministrazione mette in campo per la 
progettazione e la realizzazione delle infrastrutture che coinvolgono vaste aree del territorio ed impegnano 
grandi quantità di mezzi umani e strumentali. In tale ambito, inoltre, confluiscono tutte le azioni finalizzate 
alla manutenzione e sviluppo del patrimonio cittadino, necessarie per garantire la funzionalità e l'efficienza 
delle infrastrutture destinate alla erogazione di servizi alla cittadinanza ed alla fruibilità dell'ambiente urbano, 
la gestione e manutenzione del verde pubblico, il servizio idrico e lo smaltimento dei rifiuti. 

Urbanistica, 

Nella tabella seguente vengono riportati i valori 2021 degli indicatori relativi al settore dell’edilizia privata.  

    Tabella 3.4.9.1 – Indicatori relativi all’edilizia privata. Anni 2020 -2021 

Indicatori 2020 2021 Variazione % 
2020-2021 

N. richieste concessioni in sanatoria (condoni edilizi) accolte (L.47/85-L.724/94-L. 326/03) 1.491 2.808 88,33% 

N. richieste concessioni in sanatoria (condoni edilizi) respinte (L.47/85-L.724/94-L. 326/03) 147 106 -27,89% 

N. richieste concessioni in sanatoria (condoni edilizi) istruttorie (L.724/94- L.326/93) 169.556 nd. -100% 

N. certificati agibilità rilasciati su condoni edilizi 39 52 33,33% 

N. permessi di costruire definiti positivamente 176 258 46,59% 

N. certificazioni di Piano Regolatore Generale (PRG): richieste 2.417 2.512 3,93% 

N. certificazioni di Piano Regolatore Generale (PRG): rilasciate 2.379 2.931 23,20% 

N. visure di tavole di P.R.G. (*) 401 200 -50,12% 

N. domande di agibilità pregresse presentate 120 66 -45% 

tempo medio istruttorie certificazioni edilizie (in giorni) 180 180 0% 

*Decremento dovuto alla consultazione diretta del PRG sul portale del Comune di Roma, nella pagina dedicata alla Nuova Infrastruttura 
Cartografica (NIC), suggerita ai richiedenti durante il periodo dell'emergenza sanitaria. 

Fonte: Elaborazioni su dati Relazione al Rendiconto 2021 Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 

Gestione e manutenzione del verde pubblico 

Nel settore della gestione del territorio va certamente ricordata l’attività svolta sul verde pubblico cittadino dal 
Dipartimento Tutela Ambientale.  

Nel 2021 sono stati svolti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in economia sugli oltre 43 milioni 
di mq di competenza del servizio.  

Nel dettaglio, risultano inoltre eseguiti 18.000 interventi di manutenzione ordinaria del verde urbano e 550 di 
carattere straordinario, dati che discostano rispetto al 2020, quando rispettivamente facevano segnalare quota 
19.686 e1.119  interventi 
Tale decremento è tuttavia riconducibile al fatto che parte della manutenzione sia stata data in appalto. 

Per quanto concerne, invece, gli interventi sulle alberature, si è proceduto alla potatura di 14.400 alberi, 
all’abbattimento di 1.385 alberi e alla messa a dimora di 2.340 alberi in alberate stradali e parchi.  
 

61



Relazione sulla Performance 2021 di Roma                                                                                                                                   57 
 

Servizio Idrico 

Le attività svolte nel 2021 hanno riguardato la gestione, il monitoraggio ed il controllo dei procedimenti relativi 
alle attività geologiche e geotecniche propedeutiche alla realizzazione di OO.PP. – la difesa del suolo nei 
riguardi dei dissesti, della stabilità dei versanti e delle cavità sotterranee, i sondaggi geotecnici e gli scavi 
archeologici preventivi.  

In particolare, le azioni riguardanti il settore delle Fognature, hanno riguardato la programmazione, la 
progettazione e attività di D.L. nonché l’esecuzione di collettori, reti di fognatura, impianti di sollevamento e di 
depurazione acque reflue nel territorio di Roma Capitale.  

E’ necessario ricordare, inoltre, come con l’attivazione del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) al Gestore Unico del 
Ciclo delle Acque (ACEA ATO2 S.p.A.), siano state affidate, oltre che  le competenze relative alla gestione e 
manutenzione del patrimonio comunale infrastrutturale idrico (acquedotti), fognario (fognature per “acque nere” 
e “miste” e collettori “neri” e “misti”) ed impiantistico (depuratori, sollevamenti, paratoie, ecc.), anche quelle 
relative al suo potenziamento e sviluppo - sia delle reti che degli impianti – in relazione allo sviluppo urbanistico 
programmato ed in attuazione della città. 

L’attività va dal recupero delle perdite, alla tutela delle sorgenti sfruttate e all’eventuale ricerca di nuove 
sorgenti, al monitoraggio dei consumi idrici, con l’obiettivo del loro contenimento.  

Particolarmente importante è anche l’attività connessa ai Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA), finalizzati a 
prevenire e ridurre i rischi inerenti al servizio idrico potabile, valutando gli eventi pericolosi lungo l’intera catena 
dell’approvvigionamento idrico comprendente captazione, trattamento e distribuzione fino al contatore di utenza. 
In base a tale valutazione sono definiti: gli interventi per mitigare i rischi, i sistemi di monitoraggio, le procedure 
operative in condizioni ordinarie e di emergenza, il piano dei controlli della qualità dell’acqua, le modalità di 
informazione della cittadinanza e delle autorità competenti. 

Per quel che riguarda la rete di distribuzione, Roma è alimentata da centri idrici, nei quali il telecontrollo è stato 
implementato in modo particolarmente esteso e capillare. 

Nel dettaglio, si calcola che nel 2021 risultano telecontrollati 1.019 impianti sulla rete di captazione e 
distribuzione (presenti in sorgenti, pozzi, acquedotti, adduttrici, centri idrici, potabilizzatori) ed ulteriori 1.662 
telecontrolli lungo la rete di distribuzione (1.066 punti di distrettualizzazione, 106 casette dell’acqua e 490 punti 
di rilevazione delle pressioni di rete, di cui 319 idrovalvole e 171 punti di pressione).  

Si segnala, in aggiunta, che tra i suddetti impianti 355 sono dotati di misure di qualità dell’acqua. 

Complessivamente, ad oggi, inoltre, Acea Ato 2 ha realizzato 581 distretti di misura su oltre 11.500 km di rete di 
distribuzione. L’attività è stata articolata in rilievi, misure di portata e pressione, produzione cartografica, analisi 
delle utenze e bilancio idrico, realizzazione di postazioni di misura, installazione di organi di chiusura e 
regolazione, modellazione matematica ed attività di ricerca perdite. 

Nell’ottica di contenere i volumi persi di risorsa idrica, sono state difatti condotte una serie di azioni di verifica e 
taratura dei misuratori installati sulle fonti di approvvigionamento e negli impianti di potabilizzazione, nonché 
attività di censimento e georeferenziazione delle reti. 

In particolare, tali interventi hanno portato ad una riduzione di oltre il 13%, rispetto al 2019, dei volumi persi e, in 
concomitanza con azioni di efficientamento del servizio di misura e di lotta all’abusivismo, si è giunti ad un calo 
delle perdite globali di circa il 39,8% rispetto al 44,7% del 2019. 

Inoltre, in linea con il trend di diminuzione del biennio precedente, si stima che le perdite totali della rete di 
Roma si siano ridotte al 28,6% (erano pari al 29,5% nel 2020 ed al 34,2% nel 2019). 

È necessario, altresì, ricordare come siano ricomprese nel servizio idrico integrato anche la raccolta delle acque 
reflue e la loro depurazione prima della restituzione all’ambiente naturale. 

Parimenti, Acea ATO2 nel Comune di Roma, gestisce i serbatoi che alimentano la rete idrica non potabile e la 
rete di innaffiamento, che alimenta i giochi d’acqua delle più importanti fontane artistiche.  
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Inoltre, per le fontanelle che erogano acqua potabile e per gli idranti antincendio, Acea ATO 2 ha la 
responsabilità della parte idrica sino al “punto di fornitura” ed interviene in caso di danni alle parti di 
alimentazione idrica e per le manovre di apertura e chiusura del flusso idrico. 

Nella tabella 3.4.9.2 sono riportati in estrema sintesi gli indicatori che testimoniato la rilevanza del servizio idrico 
gestito da Acea ATO 2 relativamente al solo territorio di Roma. 

Dalla tabella si evince la sostanziale stabilità dei predetti indicatori nel biennio 2020 -2021. 

Tabella 3.4.9.2 – Indicatori relativi al servizio idrico gestito da Acea ATO 2. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020 - 2021 

Popolazione servita dal servizio idrico gestito da Acea ATO 2 (Roma e Provincia) 3.705.295 3.705.995 0,02% 

Utenze servite da Acea ATO 2 (Roma e Provincia) 705.685 705.607 -0,01% 

Livello di soddisfazione utenti servizio idrico (Roma e Provincia) 7,2 7,2 0% 

Fonte: Elaborazioni su dati Relazione al Rendiconto 2021 e Bilancio di sostenibilità 2021 Gruppo Acea 

Servizio Smaltimento Rifiuti 

Il Servizio ricomprende le attività volte a garantire la pulizia, la tutela del decoro e la manutenzione delle aree 
pubbliche, che a Roma sono erogate in regime di monopolio da Ama s.p.a. (società in house interamente 
controllata da Roma Capitale). 

Per quanto attiene al trattamento dei rifiuti dal confronto tra il 2020 ed il 2021, riportato nella tabella sottostante, 
emerge un lieve miglioramento sia nella quantità dei rifiuti raccolti (+ 2,20%) sia nella percentuale di raccolta 
differenziata sul totale (+2,66%).  

 Tabella 3.4.9.3 – Indicatori relativi alla raccolta e trattamento dei rifiuti solidi urbani Roma.  Anni 2020 – 2021 

 Indicatori 2020  2021 Variazione % 2020 - 2021 

rifiuti totali raccolti (in tonnellate) (*) 1.571.698 1.606.245 2,20% 

rifiuti differenziati (in tonnellate) (*) 712.869 731.819 2,66% 

rifiuti indifferenziati (in tonnellate) 858.829 874.426 1,82% 

% differenziata su totale 45,36% 45,56% 0,44% 

% indifferenziata su totale 54,64% 54,44% -0,37% 

indifferenziati avviati a trattamento  100% 100% 0% 

(*) Per il 2021 il dato è di preconsuntivo. Sarà definitivo in sede di presentazione del MUD (D.P.C.M. del 17 dicembre 2021 -  Approvazione 
del modello unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2022”) da parte di AMA 

  Fonte: Relazione al Rendiconto 2021 Dipartimento Tutela Ambientale 

Nei grafici sottostanti si illustrano i dati, riferiti al biennio 2020-2021, della raccolta dei rifiuti, distinti per 
differenziati ed indifferenziati, e della destinazione dei rifiuti.  
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Grafico 3.4.9.5 – Il trattamento dei rifiuti a Roma. Anni 2020-2021 

Fonte: Dipartimento Tutela ambientale 

Grafico 3.4.9.4 – La raccolta dei rifiuti a Roma. Anni 2020 - 2021 

Fonte: Dipartimento Tutela Ambientale 
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3.4.10 Settore Sociale 

Il Settore Sociale comprende al suo interno i servizi di seguito riportati: 

� Asili nido, servizi per l’infanzia e per i minori 

� Servizi di prevenzione e di riabilitazione 

� Strutture residenziali e di ricovero per anziani 

� Assistenza e beneficienza pubblica e Servizi diversi alla persona 

In questi settori Roma Capitale assicura alle persone e alla famiglia un sistema integrato di servizi educativi, 
scolastici e sociali, finalizzati al benessere delle persone e delle famiglie e, in particolare, al superamento delle 
situazioni di maggiore disagio. Le Strutture dell’Amministrazione preposte alla gestione di tali servizi sono: 

- Il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale (già Dipartimento Servizi Educativi e 
Scolastici), che svolge un ruolo di regia dei servizi educativi e scolastici offerti nel territorio capitolino per la 
fascia di età 0 – 6 anni; 

- Il Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute che si occupa della programmazione e 
organizzazione dei servizi sociali e della salute 

- Le Strutture territoriali che hanno competenza in materia di gestione del personale socio-educativo e di 
manutenzione ordinaria degli edifici comunali adibiti all’offerta educativa. 

Asili Nido 

L’offerta educativa, rivolta ai bambini di età compresa tra zero e tre anni, è costituita da una rete 
pubblico/privata composta da:  

- nidi a gestione diretta: gestiti direttamente dall’Amministrazione di Roma Capitale;  

- sezioni ponte rivolte ai bambini dai 24 ai 36 mesi;  

- strutture educative a gestione indiretta: private accreditate in convenzione, in concessione e in progetto di 
finanza.  

Per corrispondere alle crescenti richieste dell’utenza, si sono infatti aggiunti ai nidi comunali e alle sezioni 
Ponte, i nidi privati in convenzione, per accedere ai quali sono previste le medesime procedure stabilite per gli 
asili comunali. La rete pubblico-privata comprende altresì gli Spazi Be.Bi. che accolgono i bambini dai 18 ai 36 
mesi per un massimo di cinque ore giornaliere e non prevedono la fruizione dei pasti principali e del sonno, i 
nidi aziendali che rendono disponibili eventuali posti non utilizzati dai dipendenti all’utenza municipale, i nidi in 
concessione, strutture comunali gestite da soggetti terzi e infine in nidi in progetto di finanza.  

Completano il panorama dell’offerta cittadina i nidi privati autorizzati per il cui funzionamento è necessaria 
l’autorizzazione all’apertura da parte dell’Amministrazione e che contemplano modalità di accesso 
completamente autonome da quelle gestite dall’Amministrazione.  

Nelle Tabelle 3.4.10.1 e 3.4.10.2 sono riportati gli indicatori relativi agli Asili nido e alle scuole dell’infanzia 
operanti nel territorio comunale.  

Dalla tabella si evince che vi è stato un aumento delle iscrizioni – testimoniato dagli indicatori riferiti alle 
domande presentate e accolte, così come al numero degli iscritti nelle varie tipologie di nido – causato 
presumibilmente dall’evoluzione, rispetto allo scorso anno, dell’emergenza sanitaria in corso.  

Dai dati si riscontra che il numero di bambini in lista di attesa iniziale è lievemente inferiore rispetto al 2021 (-
0,74%), così come quello relativo ai soggetti in attesa di prestazione (-32,02%). 

La circostanza è comprovata dall’andamento dell’indice di assorbimento della lista di attesa che mostra 
un’evoluzione positiva, passando dal 74,26% del 2020 all’82,37% del 2021. 

In crescita, nel 2021, il rapporto medio educatore-bambino nei nidi. 
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Tabella 3.4.10.1 – Indicatori relativi agli asili nido. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021   Variazione % 
2020 – 2021 

N. nidi capitolini 212 216 1,89% 

N. nidi convenzionati  161 153 -4,97% 

Capienza totale nidi capitolini: numero posti  12.984 13.224 1,85% 

Capienza totale nidi convenzionati: numero posti  5.508 5.376 -2,40% 

N. bambini iscritti nei nidi comunali (conferme anno precedente + nuovi iscritti)  10.748 11.982 11,48% 

N. bambini iscritti nei nidi convenzionati (conferme anno precedente + nuovi iscritti)  4.320 4.440 2,78% 

N. bambini iscritti di cittadinanza non italiana nei nidi capitolini e nidi convenzionati  
(conferme anno precedente + nuovi iscritti)  1.916 2.086 8,87% 

N. bambini con disabilità iscritti nei nidi capitolini e nidi convenzionati (conferme anno 
precedente + nuovi iscritti) 254 288 13,39% 

N. conferme iscritti anno precedente nei nidi comunali e nidi convenzionati  8.158 7.331 -10,14% 

N. domande di nuova iscrizione presentate  12.833 13.356 4,08% 

N. domande di nuova iscrizione accolte 9.063 9.653 6,51% 

N. bambini inseriti nella lista d'attesa iniziale (pubblicazione graduatoria definitiva)  2.960 2.938 -0,74% 

N. bambini inseriti nella lista d'attesa attuale 762 518 -32,02% 

Indice di assorbimento della lista d'attesa  74,26% 82,37% 10,92% 

Rapporto medio educatore-bambino 5,04 5,89 16,74% 

Fonte: Elaborazioni  su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dip.to Servizi Educativi e Scolastici 
 

  Tabella 3.4.10.2 – Indicatori relativi ai servizi ai minori. Anni scolastici 2019/2020 – 2020/2021 

Indicatori 
Anno 

scolastico 
2020-2021 

Anno 
scolastico 
2021-2022 

Variazione % 
a.s. 2021-2022 / 
a.s. 2020-2021 

N. plessi scuola dell’infanzia comunale 323 323 0% 

Capienza totale scuola dell’infanzia comunale : numero posti 32.526 32.036 -1,51% 

N. bambini iscritti scuola dell’infanzia comunale (conferme anno precedente+ nuovi 
iscritti) 29.344 28.778 -1,93% 

N. bambini inseriti nella lista d'attesa iniziale (pubblicazione graduatoria definitiva)  5.408 5.684 5,10% 

N. bambini inseriti nella lista d'attesa finale (a conclusione delle operazioni di 
perfezionamento delle iscrizioni)  1.774 1.396 -21,31% 

N. bambini iscritti di cittadinanza non italiana nelle scuole dell'infanzia comunale 
(conferme anno precedente + nuovi iscritti) 4.022 4.238 5,37% 

N. bambini con disabilità iscritti scuola dell’infanzia comunale (conferme anno 
precedente + nuovi iscritti) 1.595 1.621 1,63% 

Fonte: Elaborazioni  su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dip.to Servizi Educativi e Scolastici 

Anche per i servizi sociali esaminati in questa sezione l’emergenza sanitaria e le conseguenti misure di 
contenimento adottate hanno portato, in parte, ad una riduzione degli indicatori 2021.  

La Tabella di seguito riportata analizza l’andamento degli indicatori dei servizi ai minori erogati da Roma 
Capitale.  
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Servizi per l’infanzia e i minori 

  Tabella 3.4.10.3 – Indicatori relativi ai servizi ai minori. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020 - 2021 

Centri di Pronta Accoglienza: numero ingressi 430 845 96,51% 

Centri di Pronta Accoglienza: numero minori accolti (*) 430 905 110,47% 

Centri di seconda accoglienza: numero minori accolti 396 455 14,90% 

Interventi sui minori su richiesta della Magistratura: minori assistiti (escluse adozioni) 16.918 6.324 -62,62% 

Interventi economici: numero minori assistiti 1.695 1.668 -1,59% 

Case famiglia 0-3 anni: numero minori assistiti 86 86 0% 

Strutture residenziali: numero minori assistiti 827 904 9,31% 

Assistenza domiciliare e/o extra domiciliare: minori assistiti 1.138 1.174 3,16% 

(*) Minori MISNA – si è avuto un aumento esponenziale degli sbarchi rispetto al 2020 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dipartimento Politiche Sociali 

Servizi di prevenzione e riabilitazione 

Nella tabella seguente sono riportati gli indicatori dei servizi rivolti a persone con disabilità e disagio mentale. 

Tabella 3.4.10.4 Indicatori relativi ai servizi rivolti a persone con disabilità e disagio mentale. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020 – 2021 

Comunità Alloggio e Residenze protette: n. assistiti 446 446 0% 

Assistenza domiciliare: n. assistiti 5.967 5.622 -5,78% 

Centri diurni per disabili psichici: n. disabili partecipanti 1.617 1.502 -7,11% 

Soggiorni estivi: n. disabili psichici partecipanti 583 550 -5,66% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dipartimento Politiche Sociali 

Strutture residenziali e di ricovero per anziani 

Tabella 3.4.10.5 – Indicatori relativi ai servizi alle persone anziane. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020 - 2021 

Case di riposo e Strutture gestite da Roma Capitale: n. anziani assistiti  137 149 8,76% 

Strutt. residenziali gestite da Roma Capitale: n. anziani parzialmente autosufficienti assistiti  17 0 -100% 

Centri diurni per Alzheimer: n. anziani assistiti  409  279 -31,78% 

Soggiorni diurni estivi: numero anziani partecipanti 705 724 2,70% 

Servizio di Teleassistenza e Telesoccorso: n. anziani assistiti 1.376 1.473 7,05% 

Interventi economici: n. anziani assistiti  1.039 1.087 4,62% 

Assistenza domiciliare e/o extra domiciliare : n. anziani assistiti  3.262 3.388 3,86% 

Centri sociali anziani: n. anziani iscritti  67.981 64.995 -4,39% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dipartimento Politiche Sociali 
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Assistenza e beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona 

Tabella 3.4.10.6 – Indicatori relativi all’emergenza sociale e accoglienza. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020 - 2021 

Centri di accoglienza per immigrati: n. assistiti 1.951 2.041 4,61% 

Centri educativi per minori immigrati: n. minori 360 300 -16,67% 

Centri di accoglienza notturna: n. pernottamenti in convenzione 89.718 126.847 41,38% 

Centri di accoglienza straordinaria per emergenza freddo: n. persone in difficoltà assistite 3.300 1.886 -42,85% 

N. pasti erogati nelle mense sociali 524.794 423.780 -19,25% 

N. pasti consegnati a domicilio 237.714 257.955 8,51% 

Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 del Dipartimento Politiche Sociali 

3.4.11 Sviluppo economico 
Tra le funzioni dell’ente è compreso lo sviluppo economico in cui rientrano tutte le azioni di promozione e di 
potenziamento delle attività imprenditoriali, artigianali e commerciali sul territorio della città di Roma.  

L’obiettivo è quello di favorire lo sviluppo socio-economico del territorio di Roma Capitale attraverso azioni che 
favoriscano la creazione di attività imprenditoriali, artigiane e commerciali, anche mediante la semplificazione e 
l’informatizzazione delle procedure. I servizi di competenza dell’Amministrazione sono molto vari e spaziano da 
commercio, industria e agricoltura, sino a mercati, affissioni e pubblicità. 

Le strutture dell’Amministrazione competenti per materia sono: 

� il Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive - Formazione e Lavoro competente a riorganizzare e 
coordinare lo sviluppo delle attività commerciali su suolo pubblico; 

� il Dipartimento Ambiente, che ha competenze in materia di sviluppo dell’agricoltura e delle attività 
commerciali legate a questo settore economico; 

� i Municipi, che come strutture di prossimità, lavorano ed erogano servizi sui territori di pertinenza. 

Fiere, mercati e Commercio su area pubblica 

In relazione all’emergenza Covid, è necessario segnalare come le limitazioni del settore commercio abbiano 
inciso anche sulle attività del Dipartimento Sviluppo Economico. Nel dettaglio, con riferimento alle azioni di 
contrasto dell’abusivismo, alla data del 31 dicembre 2021, la Direzione Mercati e Commercio su Aree 
Pubbliche, per il “Settore Rotazioni”, ha ricevuto n.  410 Verbali di Accertamento di Violazione relativi ad attività 
di controllo del territorio effettuate durante l’anno.  

A seguito di tali verbali di violazione, gli Uffici hanno lavorato ed emesso n. 190 diffide e successivamente, per 
gli operatori che hanno reiterato le violazioni, hanno disposto, quale sanzione accessoria, la sospensione su n. 
83 del turno lavorativo.  

Sono stati inoltre emessi n. 137 avvisi di accertamento per il recupero dell’indennità per maggiore occupazione 
(rispetto allo spazio previsto in concessione) di suolo in osservanza di quanto novellato con D.A.C. n. 21/2021, 
all’art. 24, come anche meglio specificato dal Dipartimento Risorse Economiche con circolare prot. n. QB/19902 
del 06/05/2021. 

Si è proceduto, poi, alla compilazione e alla trasmissione alla Polizia Locale di Roma Capitale di n. 56 atti di 
computo dell’indennità di occupazione abusiva di suolo pubblico e all’emissione dei relativi n. 56 Avvisi di 
accertamento per il recupero del tributo. 

Per gli Avvisi di accertamento descritti ai punti sopra riportati, sono stati predisposti ed inviati ai trasgressori i 
bollettini di C/C per il pagamento della maggiore occupazione di suolo pubblico realizzata abusivamente. 
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È necessario, inoltre, segnalare come, sempre a causa dell’emergenza sanitaria, ci sia stato un ulteriore 
impatto anche sulle attività di controllo dei bilanci prodotti dalle AGS (ossia analisi delle spese sostenute e 
verifica della regolarità amministrativo-contabile delle Associazioni/Cooperative, nonché controllo sui servizi 
affidati in autogestione).  

Difatti, il Dipartimento ha ricevuto, per il 2021, solamente 18 Bilanci AGS riferiti al 2020, mentre altri 16, sempre 
riferiti a tale annualità, sono pervenuti nei primi due mesi del 2022. Altri ancora in corso di divenire. 

Sportelli Unici Attività Produttive 

Il Dipartimento Sviluppo Economico, nell’ambito dell’attività istituzionale di coordinamento degli sportelli unici, 
ha portato avanti un’azione volta allo snellimento e all’informatizzazione di diverse procedure, nell’ottica di una 
maggiore semplificazione per cittadini e per imprese. 

In particolare, è proseguita la fase di realizzazione e di evoluzione della piattaforma GET e l’integrazione con i 
sistemi informativi Affissioni e Pubblicità (SIAP), Mercati (SIM) e gestione delle pratiche telematiche per 
l’Occupazione Suolo pubblico (OSP). Il progetto prevede un piano delle attività, con regolari SAL e relativo 
rilascio delle diverse funzionalità, previste a beneficio sia degli Uffici che dell’utenza tutta. 

Inoltre, nel perseguimento dell’implementazione e aggiornamento della piattaforma GET, nel primo semestre 
2021 è stata espletata l’attività di individuazione delle procedure di competenza del SUAP potenzialmente 
oggetto di informatizzazione attraverso la predisposizione/aggiornamento della relativa modulistica da 
pubblicare on line sulla predetta piattaforma. 

Infine, attraverso appositi indirizzi mail dedicati, pubblicati sulle pagine web dipartimentali nella Sezione “Uffici e 
contatti”, gli Sportelli Tematici del SUAP ricevono le richieste di informazioni/appuntamenti dei 
cittadini/operatori. 

Si sta inoltre procedendo alla graduale e progressiva elaborazione/integrazione/aggiornamento dei moduli 
compilabili on line tramite piattaforma GET, anche in virtù delle osservazioni e dei rilievi che progressivamente 
pervengono dalle Strutture Territoriali e dagli utenti esterni all'Amministrazione Capitolina. 

Affissioni e pubblicità 

Il Dipartimento Sviluppo economico, dal 2018, ha provveduto ad effettuare la revisione dell’intera disciplina 
regolamentare per l’esercizio delle attività commerciali e artigianali nel territorio della Città Storica. 

Nell’ambito valorizzazione delle botteghe e negozi storici, prosegue, dunque, il già avviato iter per tale 
riconoscimento, volto alla tutela dell’eccellenza.  

Nel corso del 2021 sono, infatti, stati rilasciati n. 3 Attestati di riconoscimento di "Bottega Storica", avviate n. 38 
istruttorie connesse alle istanze di rilascio degli Attestati, preliminari alla preparazione della documentazione da 
trasmettere alla Commissione per l’esame delle stesse. 

In un’ottica di ripresa economica e di dialogo tra Roma Capitale e le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative del commercio e dell’artigianato locale, si segnala, a cura dell’Ufficio di Scopo Progettazione e 
Innovazione Economica Urbana, la prosecuzione dell’iniziativa del Marchio di Qualità (nei settori turistico-
ricettivo, ristorativo, agroalimentare ed artigianale di Roma Capitale). 

Tale progetto, volto a realizzare un marchio finalizzato alla promozione dello sviluppo locale delle produzioni di 
eccellenza anche attraverso azioni di co-branding, mira a rendere facilmente riconoscibili sul mercato i prodotti 
locali e ad accompagnare la ripresa economica della filiera produttivo-turistica post emergenza sanitaria. 

Tra le ulteriori attività, prosegue il programma - in collaborazione con ICE/ITA (Agenzia per la promozione 
all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane) - finalizzato alla promozione delle imprese con sede 
operativa a Roma, tramite canali di e-commerce, con sbocchi su mercati internazionali. 

Altrettanto importante, il proseguimento della progettualità del Distretto Artigianato Artistico Tor di Nona, 
volta a implementare a livello urbano e turistico l’area delle botteghe artigianali di via di Tor di Nona, con 
l’obiettivo primario di valorizzare la figura dell’artigianato italiano.  
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Passando al tema affissioni, al 31 dicembre 2021 il numero totale delle rimozioni presenta un esponenziale 
incremento (1.496) rispetto all’anno precedente (850). A tal proposito è necessario precisare come nel 2020 
l’emergenza sanitaria e la carenza di personale avessero rallentato l'iter delle procedure di appalto. 

Relativamente alle competenze curate nel settore delle pubbliche affissioni, si deve evidenziare che a fronte di 
una superficie totale utilizzata a fini pubblicitari, che rimane stabile, si registra una crescita del numero di fogli 
affissi (1,25%).  

In particolare sono state portate a termine le seguenti pubblicazioni: 

  Tabella 3.4.11.1 - Indicatori sul servizio affissioni e pubblicità. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020- 2021 

Mq. superficie impianti di pubbliche affissioni 12.413 12.413 0% 

Numero fogli affissi 210.762 213.404 1,25% 

Totale rimozioni impianti pubblicitari sul territorio comunale 850 1.496 76% 

   Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 

Prosegue, inoltre, l’opera di mappatura e valorizzazione dei Mercati rionali presenti nel territorio, anche 
attraverso azioni di informazione e pubblicizzazione con lo scopo di fornire ai cittadini e alle imprese dati aperti 
e utili, volti a facilitare la libera iniziativa degli operatori e ad attivare le politiche per l'occupazione. 

   Tabella 3.4.11.2 - Indicatori su mercati e fiere. Anni 2020 - 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione % 
2020 - 2021 

Numero mercati rionali coperti 29 30 3,45% 

Numero mercati rionali plateatici 38 41 7,89% 

Numero mercati in autogestione 48 49 2,08% 

   Fonte: Elaborazioni su dati della Relazione al Rendiconto 2021 

3.4.12 Servizi produttivi 

Distribuzione Energia Elettrica 

La distribuzione di energia elettrica a Roma, estesa per oltre 31.000 km e in grado di alimentare circa 2,8 milioni 
di abitanti residenti, è affidata ad Acea Distribuzione, la società del Gruppo titolare della concessione 
Ministeriale.  

Relativamente alla distribuzione di energia elettrica, nel 2021 si registra un lieve aumento di tutti gli indicatori 
riportati.  

   Tabella 3.4.12.1 - Indicatori sulla distribuzione di energia elettrica a Roma. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione %   2020 
- 2021 

Energia Elettrica distribuita (GWh) 9.096 9.172 0,80% 

Numero clienti (N/000) 1.647 1.644   0,20% 

Lunghezza rete (Km) 30.785 31.160 1,20% 

   Fonte: Dati del Bilancio consolidato gruppo Acea 2021 

Inoltre, ad Acea s.p.a. è stato affidato il servizio di illuminazione pubblica in esclusiva su tutto il territorio 
comunale, cui è seguita una concessione d’uso gratuita trentennale avente ad oggetto i beni demaniali. 
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Acea Illuminazione Pubblica, in virtù del contratto di servizio stipulato tra ACEA spa e Roma Capitale 
attualmente in vigore, gestisce l’illuminazione pubblica, funzionale ed artistico monumentale e svolge le 
attività di progettazione, costruzione, esercizio, manutenzione e ristrutturazione di reti ed impianti. 

   Tabella 3.4.12.2 - Indicatori sull’illuminazione pubblica a Roma. Anni 2020 – 2021 

Indicatori 2020 2021  Variazione %   
 2020 - 2021 

Punti luce 200.765 201.215 0,22% 

Punti luce artistico-monumentale 9.900 10.128 2,30% 

Lampade 226.635 227.635 0,44% 

Rete elettrica 8.011 8.036 0,31% 

   Fonte: Dati del Bilancio di sostenibilità gruppo Acea 2021 

Dalla tabella sopra riportata si evince chiaramente che gli indicatori riferiti all’illuminazione pubblica si 
mantengono sostanzialmente stabili nel biennio 2020 – 2021, registrando per i punti luce artistico-monumentale 
un incremento del 2,30%. 
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Il controllo sulla qualità dei servizi erogati garantisce la rilevazione del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con la finalità di soddisfare le aspettative e 
le esigenze degli utenti. L’esercizio di tale forma di controllo a Roma Capitale vede la compresenza di numerosi 
attori che svolgono, con metodologie e strumenti diversi attività di monitoraggio e misurazione del livello dei 
servizi erogati garantendo un patrimonio informativo rilevante ai fini della valutazione della qualità offerta 
nell’erogazione del servizio. 

3.5.1. Il Sistema Reclami 

La gestione e il trattamento dei reclami, delle segnalazioni e dei suggerimenti di Roma Capitale 

Il presente documento costituisce la relazione per l’anno 2021 riferita al monitoraggio dei reclami, delle 
segnalazioni, dei suggerimenti e degli apprezzamenti pervenuti all’Amministrazione Capitolina, in conformità 
a quanto disposto dal vigente regolamento (art. 7 Del. C.C.n.136/2005).  

All’atto dell’adozione del citato regolamento fu sviluppata un’apposita piattaforma informatica per la raccolta, 
la gestione e il monitoraggio dei reclami, delle segnalazioni e dei suggerimenti (per brevità SGR - Sistema 
Gestione Reclami), che venne condivisa da oltre 50 strutture interne dell’Amministrazione capitolina grazie 
al lavoro di altrettanti U.R.P. e Punti di ascolto di secondo livello che, ai sensi della suddetta deliberazione, 
sono titolari delle funzioni amministrative necessarie alla gestione del reclamo/segnalazione in stretto 
collegamento con gli uffici competenti. 

Tale piattaforma è stata regolarmente aggiornata nel corso degli anni per adeguarsi ai cambiamenti 
dell’assetto istituzionale e organizzativo di Roma Capitale ed implementata per far fronte alle diverse 
esigenze gestionali, con particolare riferimento all’inoltro de i reclami e delle segnalazioni alle Aziende 
partecipate che tuttavia, per le proprie politiche di customer care, hanno mantenuto differenti sistemi 
utilizzabili da Portale. 

D’altronde, lo stesso Codice dell'Amministrazione Digitale, introdotto nell'ordinamento con il D.Lgs. n.82 del 
7 marzo 2005, è stato oggetto negli ultimi anni di varie modifiche e integrazioni, allo scopo di assicurare e 
regolare la gestione dell'informazione in modalità digitale all'interno della pubblica amministrazione e nei 
rapporti tra amministrazione e privati. 

In coerenza con l'evoluzione normativa sopra richiamata, la Giunta Capitolina, con Deliberazione n. 20 del 
24 febbraio 2017, ha approvato il documento strategico-operativo denominato “Agenda Digitale di Roma 
Capitale”, che ha rappresentato il programma di riferimento per l’azione dell’Ente nell’ambito della 
trasformazione digitale della macchina amministrativa e dei servizi verso il cittadino, le imprese e, più in 
generale, verso tutti i fruitori dei servizi di Roma Capitale.  

L’Amministrazione, in virtù degli indirizzi gestionali rappresentati dall'Agenda Digitale, ha proceduto nel 
corso del 2018 al riordino dei vari sistemi di gestione delle comunicazioni previgenti ed inerenti i reclami e le 
segnalazioni, utilizzando un unico prodotto informatico per la gestione delle istanze, in modo da garantire 
trasparenza e omogeneità del trattamento, tracciabilità e monitoraggio del processo di lavorazione.  

In particolare, il 2 luglio 2018 fu portato in produzione il Sistema Unico di Segnalazione (SUS), dando così 
avvio a un nuovo strumento per garantire la partecipazione dei cittadini alla vita della Pubblica 
Amministrazione ed il miglioramento nella gestione delle attività e dei servizi erogati dalla stessa.  

Questo sistema, che unificava i due precedenti (SGR e IOSegnalo, in uso alla Polizia Locale di Roma 
Capitale fino al primo semestre 2018), offriva la possibilità di adattamento a qualsiasi supporto digitale (pc, 
tablet, smartphone) permettendo di geo-localizzare sulla mappa le segnalazioni in ambito territoriale.  

La localizzazione nel territorio fu ottenuta collegando le mappe di Google al Sistema Informativo Territoriale 
(Nuova Infrastruttura Cartografica – NIC) al fine di individuare le competenze dei municipi e della P.L. e, per 
meglio descrivere le situazioni segnalate, fu creato un apposito spazio per allegare foto, video e documenti, con 
alcuni requisiti di natura circostanziale per il caricamento dell’immagine. 

Altra innovazione di significativa rilevanza fu rendere disponibile per il segnalante, tramite accesso accreditato 
al Portale istituzionale, di seguire in tempo reale lo stato di lavorazione del caso, oltre che di avere conoscenza 
dell’ufficio nel quale la pratica era in lavorazione e della data stimata di chiusura.  

3.5 Il controllo sulla qualità dei servizi 
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Il Sistema Unico di Segnalazione, mantenendo la possibilità di trasmissione e accettazione da vari canali, fece 
confluire nella piattaforma tutti o la maggior parte dei casi segnalati da Portale, dagli U.R.P., dai Punti di ascolto 
di II livello e dal Contact Center ChiamaRoma 060606.  

NUOVO SISTEMA DI GESTIONE E RAFFRONTO DATI 

Il 1° aprile 2021, l’Amministrazione capitolina ha lanciato il CRM/CDC (Citizen Relationship Management/Casa 
Digitale del Cittadino), un sistema di comunicazione con il cittadino che consente di gestirne le istanze in modo 
unitario e integrato attraverso un’avanzata piattaforma digitale. A seguito di questa importante innovazione, le 
tipologie di segnalazioni, reclami, suggerimenti ed apprezzamenti che in precedenza venivano inserite e gestite 
tramite il SUS sono confluite all’interno del nuovo sistema.   

Questo risultato rappresenta un’ulteriore fase del percorso avviato con il programma Agenda Digitale 2017-
2021 (D.G.C. 20/2017, accompagnato dal Piano Triennale ICT (D.G.C. 225/2018) e poi confluito nel Piano 
Smart City (marzo 2021). 

Si sostanzia in un nuovo modo di relazionarsi con i cittadini, in quanto prevede la progressiva integrazione dei 
sistemi informativi specializzati di area, la loro completa interoperabilità e la costruzione di un sistema di 
conoscenza unico che permette al cittadino di avere sempre lo stato aggiornato in tempo reale delle pratiche 
(casi) che lo riguardano o dell’offerta di servizi di interesse.  

Le istanze confluiscono nel medesimo sistema, qualsiasi sia il canale attraverso cui sono presentate. I canali 
possono essere: la modalità self-service, che il cittadino può attivare connettendosi dal portale di Roma Capitale 
all’area riservata Casa Digitale del Cittadino - CDC, oppure il Call Center 060606, lo sportello URP o la mail a 
un URP o a un Punto di ascolto.  

In concreto, quindi, il CRM consente di organizzare in un’unica piattaforma digitale le diverse tipologie di istanze 
che il cittadino può presentare, ovvero: segnalazioni, reclami, suggerimenti, apprezzamenti, solleciti, richieste di 
informazione e assistenza.  

Attraverso un complesso sistema di classificazione, di cui parleremo nei prossimi paragrafi, i possibili contenuti 
delle istanze vengono associati all’indirizzo degli uffici che devono lavorarli; quindi, basta che il cittadino o 
l’operatore selezioni il contenuto dell’istanza per destinarlo alla struttura che deve prendersene carico. Qualora 
l’istanza fosse inviata a una struttura/ufficio non di competenza, o laddove si rendesse necessario il concorso di 
più strutture/uffici, i dipendenti che la ricevessero potrebbero reindirizzarla al destinatario ritenuto più opportuno. 
Tendenzialmente, dunque, non sarebbe più il cittadino a girare per gli uffici, ma l’istanza, in formato digitale. 

La novità non consiste solo nell’avere una piattaforma unica su cui gli uffici interagiscono con un solo linguaggio 
e su cui confluiscono istanze diverse per tipologia e canale di presentazione, ma anche nella possibilità di 
gestire le richieste del cittadino in modo integrato e personalizzato. In particolare, se il cittadino rilascia i propri 
dati anagrafici, tutte le richieste che egli invierà all’Amministrazione resteranno, nel tempo, associate al proprio 
profilo e saranno visibili dagli uffici che se ne prendono carico. Sarà inoltre possibile, su richiesta del cittadino, 
adottare un tipo di comunicazione proattiva che associ l’invio di informazioni da parte dell’Amministrazione a 
particolari aree di interesse segnalate mediante la CDC. 

Ulteriore novità è la possibilità di accedere a una fonte ricchissima di dati, monitorando, incrociando e mettendo 
a sistema tutte le informazioni che, a partire dall’inserimento e dalla lavorazione dell’istanza, vengono 
automaticamente registrate sul CRM. In questo modo si agevola la conoscenza non solo delle informazioni 
dettagliate su tutte le istanze presentate, ma anche delle esigenze organizzative di strutture e uffici. 

Per prendere in carico l’istanza, lavorarla e chiuderla, i dipendenti utilizzano un medesimo ‘linguaggio’, che 
consente loro di interagire sul CRM in modo sinergico e omogeneo. Questo è il risultato di un grande sforzo 
organizzativo da parte dell’Amministrazione, che ha formato circa 1000 dipendenti destinati a lavorare 
operativamente sulla piattaforma: personale URP, personale interno agli uffici istruttori e della Polizia Locale. 
Sono, inoltre, state create e formate figure ad hoc con il compito di sostenere la progressiva adozione del CRM 
da parte di tutte le strutture capitoline (change leader, change tutor, change agent). 

Per un confronto, puramente formale, con i dati del 2020, per complessive 72.078 comunicazioni (di cui: 57.058 
segnalazioni, 14.598 reclami, 197 suggerimenti e 225 apprezzamenti), bisogna tener conto sia di quelli registrati 
nel primo trimestre 2021 (termine di utilizzo del SUS), per un totale di 20.334 comunicazioni (di cui: 13.751 
segnalazioni, 6.526 reclami, 44 suggerimenti e 13 apprezzamenti), sia di quelli del periodo dal 1° aprile al 31 
dicembre (utilizzo del CRM) per complessive 122.568 comunicazioni (di cui:  71.753 segnalazioni ad Ama Linea 
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verde, 42.857 segnalazioni, 5.584 reclami, 2001 suggerimenti e 373 apprezzamenti rivolti nel complesso 
all’Ente e alle altre Aziende Partecipate). 

È opportuno precisare che anche all’interno dell’intero anno 2021, stante la messa a regime di una diversa 
modalità sistemica di inoltro, registrazione e gestione delle tipologie di comunicazione in merito - di cui si è 
pocanzi accennato - la diversa distribuzione tra di esse (maggior numero di segnalazioni rispetto ai reclami) è 
giustificabile da alcuni elementi che di seguito si espongono. 

Soprattutto, l’incidenza delle segnalazioni si ritiene dovuta all’inclusione in queste della nuova categoria di 
“Anomalie” derivanti da AMA Linea Verde, un elemento che catalizza tantissime richieste e che in precedenza 
era disseminato tra le segnalazioni ed i reclami (a seconda di come il cittadino proponeva la lagnanza). 
L’apparente proliferazione di segnalazioni sembrerebbe quindi da ricondurre all'esplosione del valore AMA 
Linea Verde, testimone di una gradita usabilità di CDC (sappiamo come il tema della pulizia e ritiro rifiuti sia 
delicato, e avere un canale così diretto è evidentemente piaciuto). A riprova di ciò, la percentuale di 
segnalazioni nel 2021, escludendo di netto il valore di AMA Linea Verde, sarebbe comunque compatibile con il 
complessivo 2020, al di là di oscillazioni fisiologiche. 

Con l'avvento del CRM e della Casa Digitale del Cittadino/CDC si è, quindi, registrata una forte crescita dei 
ticket, segno che il sistema è user friendly e l'utenza lo usa ancor più del SUS. 

Anche rispetto ad un discreto calo dei reclami, quindi, si ritiene che questa evidenza possa risiedere solo su una 
differente modalità di classificazione all’interno di AMA Linea verde; nel senso che ciò che prima poteva essere 
un reclamo (il mancato ritiro dei rifiuti), ora è già preimpostato sempre come "segnalazione AMA Linea Verde", 
tra l'altro con non pochi vantaggi operativi (anziché decodificare una rimostranza, si invia direttamente 
l'informazione agli ambiti operativi dell'Azienda). 

In aggiunta, come ulteriore elemento di incidenza numerica generale - che può essere riferita anche al caso in 
argomento - è senza dubbio da annoverare l’introduzione dell’automatismo delle mail to case. Gli indirizzi di 
posta elettronica degli URP e dei Punti di Ascolto di secondo livello sono stati integrati nel CRM in modo da 
essere trasformati in contenitori, “cassette” di posta elettronica, e confluire direttamente nel sistema di gestione. 
Gli operatori preposti agli uffici e quindi associati a quegli indirizzi si trovano così in carico questi ticket, come 
per quelli provenienti dagli altri canali (CDC-CC), a cui dovranno dare seguito mediante accettazione e 
catalogazione prima di ogni eventuale rigetto in fase di chiusura. Prima, invece, era l’operatore che, ricevuta 
una mail all’indirizzo di posta elettronica, operava da filtro per il successivo inserimento nel SUS.  
Quindi, sommando i due periodi del 2021, si perviene ad un dato di 142.902 comunicazioni: 128.361 Ama LV 
+segnalazioni, 12.110 reclami, 2.045 suggerimenti e 386 apprezzamenti, pari ad un incremento annuale del 
50%.  

Considerato che nel corso del 2021, nonostante la permanenza del periodo emergenziale, non è stato disposto 
il lockdown (fattore di decremento per il 20% di comunicazioni nel 2020 rispetto al 2019), l’incremento, che si 
potrebbe ravvisare intorno al 30% rispetto ad una annualità “normale”, potrebbe quindi essere imputabile 
all’avvio del CRM, quale nuovo sistema per l’inoltro e la gestione di un volume maggiore di comunicazioni 
intercorse tra la cittadinanza e l’Ente nel suo insieme. A motivo dell’assunto si possono annoverare alcune 
agevolazioni per il suo utilizzo sia da parte sia dell’utenza tramite la Casa Digitale del Cittad ino (CDC) che degli 
operatori attraverso una migliore gestione del flusso dei dati. A titolo di esempio può annoverarsi l’avvenuta 
introduzione nel sistema dell’automatismo di inoltro all’AMA per il tramite della integrazione dei due precedenti e 
distinti sistemi in uso all’Ente e all’Azienda. Infatti, come sopra menzionato, le segnalazioni rivolte all’AMA 
vengono ora trasmesse direttamente a quest’azienda senza necessità di interposta operazione e risultano 
repertoriate come anomalie rivolte all’AMA Linea Verde.  

Oltre all’ipotesi sopra esposta - che un fattore di crescita pari al 30% di queste tipologie di comunicazioni 
rispetto ad una annualità “normale”, sia stato reso possibile dalla migliore gestione del flusso di dati - sarebbe 
però opportuno prendere in considerazione anche l’aspetto oltremodo critico di un più generale decadimento di 
efficienza nell’erogazione dei servizi, soprattutto per quelli riguardanti AMA. 
Se infatti si ritiene che le due diverse tipologie di comunicazioni, quali la segnalazione ed il reclamo, dovrebbero 
funzionare quale strumento di feed back o di “seconda battuta” rispetto alla normale ed efficiente erogazione dei 
servizi, il considerevole incremento delle segnalazioni (rif. AMA) denota anche una base di insoddisfazione 
diffusa, sia percepita che reale, che non avrebbe ragion d’essere se i servizi venissero resi in modo 
soddisfacente. Questo aspetto inflattivo della domanda rispetto all’offerta, ricadendo non su una maggiore 
offerta di servizi ma, quasi esclusivamente, sulla loro qualità o normale resa, determina anche un surplus di 
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lavoro, per la gestione di questo tipo di comunicazioni, che pone ragionevoli dubbi anche sulla sua utilità e 
giustificazione di impegno lavorativo oltre che economico.  
 
COMUNICAZIONI RICEVUTE E GESTITE NELL’ANNO 2021 

A titolo semplificativo si riportano tabella complessiva e grafico percentuali per l’anno 2021 distinti solo per 
tipologia di comunicazione: 

Totale comunicazioni 142.902 

 Segnalazioni  128.361 

Reclami 12.110 

Suggerimenti 2.045 

Apprezzamenti 386 

Rispetto a questi valori occorre però considerare che per facilità di estrazione dei dati e di esposizione, tenuto 
conto che il data base di nuova generazione (CRM) ricomprende anche le segnalazioni pervenute all’AMA, 
quelle effettuate all’Ente e transitate nel CRM, e consente una puntuale osservazione sull’andamento della 
gestione, si valuta opportuno, ai fini della presente trattazione, prendere in esame, con le adeguate proporzioni, 
il periodo delle ultime nove mensilità del 2021. 

Si riportano quindi tabella semplificata e grafico percentuali con i soli dati delle nove mensilità del 2021: 

Totale comunicazioni Segnalazioni (comprensive di Ama Linea verde) Reclami Suggerimenti  Apprezzamenti 

122.568 (42.857+71.753 di AMA) = 114.610 5.584 2.001 373 

Occorre poi considerare che i dati estratti e riportati nelle tabelle possono variare di stato per qualche unità in 
ragione del momento in cui avviene l'estrazione e che le conseguenti percentuali si basano su arrotondamenti 
per difetto e per eccesso (es. da 1 a 5 = 0 / da 6 a 10 = 1). 

STATO DELLE PRATICHE 

Lo stato complessivo delle pratiche risulta essere così suddiviso: su 72.000 anomalie Ama Linea Verde, 53.000 
risultano chiuse (74%) e 19.000 in lavorazione; su 43.000 segnalazioni, 31.000 chiuse (72%) e 12.000 in 
lavorazione; su 5.500 reclami, 3.400 chiuse (62%) e 2.100 in lavorazione; su 2.000 suggerimenti, 1850 chiuse 
(92,5%) e 150 in lavorazione; su 370 appezzamenti, 350 chiusi (94%) e 20 in lavorazione.  

Nel conteggio sopra riportato sono inserite anche alcune segnalazioni 
(150) e reclami (95) nonché suggerimenti (10) che sebbene siano 
state registrate dal sistema, risultano solo prese in carico con risposta 
automatica all’utenza, ma non ancora lavorate.  
Come si può notare dalle percentuali indicate, ricordando che i valori 
possono mutare in relazione alla presente data di estrazione (gennaio 
2022), il livello di efficienza del sistema di monitoraggio sulla resa del 
servizio apparirebbe di per sé soddisfacente con una buona 
percentuale di chiusure delle pratiche, soprattutto se in relazione alle 
tipologie più critiche (anomalie-segnalazioni-reclami) con una media 
intorno al 70%.  

 
Prima di procedere all’analisi in dettaglio, per canali, strutture e argomenti con le voci di tassonomia correlate, è 
opportuno ricordare che sebbene le segnalazioni e i reclami siano, nell’attuale Regolamento (DCC n°136/05), 
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accomunate per definizione e procedura (art.1 “Per reclamo si intende ogni forma di insoddisfazione espressa 
nei confronti delle attività svolte dall’Amministrazione Comunale e dei servizi erogati dalla stessa, ivi compresa 
ogni segnalazione formale per una situazione di disagio causata da un disservizio” e artt. successivi), nel corso 
delle attività intraprese per l’integrazione dei vari sistemi, come ricordato nell’introduzione, si andò enucleando 
una distinzione tra  le due tipologie indicate. 

Infatti, queste due forme di comunicazione potrebbero meglio distinguersi utilizzando due concetti base, quello 
della contestazione e quello della partecipazione. Il reclamo potrebbe definirsi quale espressione di 
insoddisfazione sulle modalità e qualità di erogazione di un servizio di interesse particolare e soggettivo 
(criticità/disservizio); mentre la segnalazione potrebbe declinarsi quale descrizione di fatti e circostanze che 
evidenziano l’opportunità di rimuovere determinati ostacoli per il corretto utilizzo dei servizi di interesse generale 
e collettivo (criticità/attività).  

Sulla base di questo assunto si possono già enucleare alcuni campi di incidenza, sia per i canali di arrivo che 
per struttura di destinazione che ancora per argomento trattato, delle due maggiori tipologie, ricordando allo 
stesso tempo che all’interno delle segnalazioni sono da riportare quelle indirizzate all’AMA Linea verde definite 
come Anomalia. 

CANALI – TIPOLOGIA 

Il CRM/CDC è un sistema di acquisizione multicanale di dati e la seguente tabella indica tutti i canali utilizzati 
dalla cittadinanza per inoltrare le comunicazioni. Si riportano quindi quelle relative ad Ama Line Verde (sistema 
integrato) ai reclami e alle segnalazioni, ai suggerimenti e apprezzamenti, come esempio dei volumi registrati. 

 
 

 

 

 

 

Come è agevole notare l’utilizzo dei canali da remoto o a distanza (CC-CDC-Mail to case) sono quelli 
maggiormente utilizzati dalla cittadinanza, sia per la facilità d’uso che per la contingente situazione di 
emergenza sanitaria. 

Rispetto al totale dei dati già riportati è stato poi necessario operare un lieve aggiustamento mediante 
l’eliminazione di quelli non uniformi ma registrati ugualmente dal sistema. 

Si confermano comunque il carattere preponderante delle segnalazioni, soprattutto di quelle rivolte all’AMA, e il 
canale del Contact Center, come quello privilegiato. 

ARGOMENTI – AREE TEMATICHE – STATO  

Gli argomenti di interesse cittadino sono, a conferma delle analisi precedenti (anche di anni), la gestione dei 
rifiuti e pulizia urbana e le opere di manutenzione della città, oltre che ambiente e servizi municipali. 

Il grafico sottostante ne illustra sommariamente l’incidenza.  
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Per un rapporto più dettagliato si riportano i dati distinti per singola area tematica, da cui si può ricavare che il 
maggior numero di comunicazioni, confermando la tendenza dello scorso anno, attengono principalmente:  
1. all’ambiente, con le specifiche voci delle aree verdi e parchi pubblici (4.532) e delle potature (2.400) 
2. alla gestione dei rifiuti e pulizia urbana, nello specifico di AMA Linea verde (71.767) 
3. alle opere e manutenzione della città, nello specifico della manutenzione stradale (11.010) 
4. alla sicurezza urbana, nello specifico della polizia stradale (12.143) 

Questa ripartizione argomentativa si ritroverà, come appresso indicato, anche nei confronti delle strutture, locali, 
centrali ed aziende, a riprova dei costanti problemi evidenziati dalla cittadinanza. Anche nei Servizi municipali si 
ritrovano criticità manifestate nei confronti dei Servizi tecnici (2.333) ed anagrafici (1.913), forse riconducibili, in 
parte, al periodo di emergenza sanitaria e all’alternanza del lavoro agile. 

STATO PER STRUTTURE E TIPOLOGIA 

L’analisi dello stato delle pratiche distinta per:  

- tipologia: anomalie (segnalazioni e reclami) e comunicazioni (apprezzamenti e suggerimenti);  

- struttura: esterna (Aziende partecipate) ed interna (centrali-locali-PL). 

Quindi il passaggio è dagli argomenti all’impatto che su questi si registra in capo a tutte le strutture divise come 
sopra accennato. 

 

AZIENDE/Segnalazioni: 

 

 

 

 

 

 

 
 
Come sopra evidenziato, la stragrande maggioranza delle segnalazioni e dei i reclami è indirizzate ad AMA che 
comunque provvede a lavorarle e a chiuderle. Il sistema interno, una volta ricevute, le veicola direttamente 
presso gli operatori dei servizi senza però dare modo di conoscere l’esito della lavorazione; ossia se si è 
provveduto ed in che maniera alla soluzione della criticità segnalata. A titolo di esempio, se vengono segnalati 
su una strada alcuni cassonetti ricolmi (carta-secco-umido ecc.) e la segnalazione viene presa in carico, 
lavorata e poi chiusa, la risposta che fornisce l’Azienda riporta solo che l’intervento è stato effettuato ma senza 
ulteriore descrizione operativa (es. cassonetti svuotati/da svuotare/etc.).  

AZIENDE/Reclami:  

 

 

 

 

 

 
 
Discorso leggermente diverso, in ordine allo stato di lavorazione delle istanze, attiene alla tipologia dei reclami 
che comunque, come è stato sopra descritto, risultano essere, almeno per quanto riguarda AMA, in numero 

Stato → Nuovo In Lavorazione Chiuso Totale
Coda Corrente CDC  ↑ Conteggio record Conteggio record Conteggio record Conteggio record
ACEA 0 890 381 1271
AEQUAROMA 0 1 0 1
AMA 0 19376 53228 72604
ASL 0 0 1 1
ATAC 0 104 586 690
RISORSE PER ROMA 0 37 106 143
ROMA SERVIZI PER LA MOBILITA’ 0 18 298 316
ROMA TPL 0 1 54 55
SubTotale 0 20427 54654 75081

Stato → Nuovo In Lavorazione Chiuso Totale
Coda Corrente CDC  ↑ Conteggio record Conteggio record Conteggio record Conteggio record
ACEA 0 77 27 104
AEQUAROMA 0 1 0 1
AMA 0 323 130 453
ATAC 0 39 297 336
RISORSE PER ROMA 0 59 5 64
ROMA SERVIZI PER LA MOBILITA’ 0 6 31 37
ROMA TPL 0 2 53 55
SubTotale 0 507 543 1050
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residuale e che necessitano di una più attenta lavorazione potendo avere anche un’origine (URP) e una forma 
(PEC/mail) più significativa rispetto ad un ticket telefonico.  

AZIENDE/Apprezzamenti e suggerimenti  

 

 

 

 

 

 
Riguardo agli apprezzamenti ma, più facilmente da suppore, per i suggerimenti, si registrano maggiori input 
destinati, anche in questo caso, ad AMA in materia di pulizia e ad ATAC e RSPM sui trasporti e mobilità. 

STRUTTURE CENTRALI E LOCALI 

Quanto espresso in ordine agli argomenti si ritrova, gioco forza, nel merito delle strutture centrali di linea quali il 
Dip. Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione urbana e il Dip. Tutela ambientale con l’aggiunta del Dip. Servizi 
delegati e del Dip. Politiche sociali. 

Sia per le sopra indicate segnalazioni che per i reclami del sottostante report, i valori dei ticket, evasi e non 
evasi, segnalano una quota importante sul totale delle “lamentele” della cittadinanza. 

Come è agevole notare, la maggiore incidenza delle segnalazioni si trova presso i Municipi I, nonché nei 
Municipi VI, VII e X, quali territori più periferici ma con una densità abitativa considerevole. Alcuni tra questi, 
compresi gli altri seppure con minori valori assoluti, registrano anche tempi lunghi di lavorazione; il motivo è 
anche da individuare nella necessitata lavorazione extra sistema CRM da parte degli URP dovuta alla carenza 
strutturale, in locale, delle aperture/abilitazioni dei Punti Istruttori.  

Per i reclami invece si nota una sostanziale uniformità di valori, sebbene ci siano punte di maggior flussi nei 
Municipi V e VII con però uno stato di lavorazione e chiusura abbastanza alto salvo i casi rimasti aperti nel II, VI, 
X e XIV Municipio. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stato → Nuovo In Lavorazione Chiuso Totale
Coda Corrente CDC  ↑ Conteggio record Conteggio record Conteggio record Conteggio record
ACEA 0 9 1 10
AMA 0 33 0 33
ATAC 0 6 23 29
ROMA SERVIZI PER LA MOBILITA’ 0 6 26 32
ROMA TPL 0 1 5 6
SubTotale 0 55 55 110
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POLIZIA LOCALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per quanto concerne il Corpo di Polizia locale, le segnalazioni si confermano come principale tipologia di 
intervento con un alto grado di chiusure, fatto salvo il caso del I Gruppo per motivi non analizzabili.  

La Polizia Locale, nel suo complesso, mostra grande celerità nella lavorazione dei ticket, ma questa 
valutazione, non potendo entrare nel dettaglio, non considera le motivazioni delle suddette chiusure, se per 
intervento effettuato o per altre ragioni. 

Analoghe osservazioni si possono effettuare avendo letto i dati relativi ai reclami, ai suggerimenti e 
apprezzamenti, con una evidente anomalia, in merito a quest’ultime due tipologie, riferibile al III Gruppo 
Nomentano. 

TEMPI DI LAVORAZIONE 

Per quanto concerne le strutture centrali, da un primo esame sotto riportato in tabella, non esauriente a motivo 
dell’impossibilità di individuare solamente le tipologie di interesse (Anomalie e Comunicazioni) e tenendo conto 
esclusivamente delle strutture con valori intorno o superiori ai 100 ticket che, come detto, ricomprendono anche 
altre casistiche, si evince che una importante percentuale, con una media di circa il 50% dei casi, osservino 
tempi di lavorazione superiori ai 30 gg.  

Si auspica che questa tendenza, comprensiva di tutti i casi possa, in seguito alla messa a regime del sistema e 
ad una migliore organizzazione delle strutture in un’ottica di digitalizzazione dei dati, venir limitata se non 
invertita nel prosieguo delle attività nel corso del 2022. 
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Con le medesime avvertenze evidenziate riguardo alle strutture centrali (cfr.pag.13/15), si riportano nella tabella 
che segue i tempi medi di lavorazione dei ticket da parte dei Municipi. Anche in questi casi si nota un tempo 
medio di lavorazione abbastanza alto se si tiene conto della colonna di oltre 30 gg con minore però incidenza, 
rispetto alle strutture centrali, sul totale dei record. A conferma di una maggiore preparazione e familiarità con 
l’attuale modalità di lavorazione digitalizzata da parte delle strutture locali nonostante l’alto numero di valori 
registrati 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sugli argomenti di cui si è mostrata una prima tabella cumulativa (cfr. pag. 12/14) è peraltro indicativo fornire 
anche la ricaduta sulle strutture, prima centrali e poi locali, dei maggiori valori individuabili, per argomento e 
tassonomie, all’oggetto di interesse (Anomalie e Comunicazioni), salvo possibili sfasature e disallineamenti 
dovuti all’impossibilità di specifica estrazione. 

Come si potrà notare, in ragione dell’ordine di grandezza dei valori ed a conferma di quanto già riportato nelle 
citate pagine (12/14), i Dipartimenti che più assommano ticket sono il Dipartimento Tutela ambientale, i l 
Dipartimento Servizi delegati, il Dipartimento Politiche sociali, il Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e 
Pari opportunità, il Dipartimento SIMU, il Dipartimento PAU e il Dipartimento Servizi educativi e scolastici, il 
Dipartimento Risorse economiche e il Dipartimento Politiche abitative. Tutte queste strutture stanno sopra i 
2000 contatti registrati per arrivare fino oltre i 6.000 ed è da ricordare che l’analisi verte solo sugli ultimi nove 
mesi del 2021. Sull’argomento è opportuno esaminare i dati riportati nella seguente tabella relativa alle strutture 
centrali: 

Giorni lavorazione → <10 gg 11-20 gg 21-30 gg Totale
Chiuse → VERO VERO VERO VERO

Coda Corrente CDC  ↑ record record record record record
AVVOCATURA CAPITOLINA 58 51 42 259 410
DIPARTIMENTO ATTIVITA’ CULTURALI 576 208 67 301 1152
DIPARTIMENTO MOBILITA’ E TRASPORTI 851 318 97 896 2168
DIPARTIMENTO ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE 0 0 0 11 144
DIPARTIMENTO PARTECIPAZIONE, COMUNICAZIONE E PARI OPPORTUNITA’ 611 470 426 2057 3565
DIPARTIMENTO PATRIMONIO E POLITICHE ABITATIVE 20 10 16 1686 2317
DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI 912 367 132 483 5056
DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE URBANISTICA 1608 469 292 2152 4628
DIPARTIMENTO RISORSE ECONOMICHE 519 371 316 1407 2634
DIPARTIMENTO SERVIZI DELEGATI 3 0 0 2630 7501
DIPARTIMENTO SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI 417 177 196 1854 2644
DIPARTIMENTO SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 0 1 1 491 493
DIPARTIMENTO SPORT E POLITICHE GIOVANILI 11 2 0 64 84
DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 117 65 71 459 716
DIPARTIMENTO SVILUPPO INFRASTRUTTURE E MANUTENZIONE URBANA 153 77 52 1176 3482
DIPARTIMENTO TRASFORMAZIONE DIGITALE 4 5 13 79 384
DIPARTIMENTO TURISMO, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 371 186 118 395 1070
DIPARTIMENTO TUTELA AMBIENTALE 783 272 162 4963 9409
DIREZIONE GENERALE 169 35 37 743 991
GABINETTO DEL SINDACO 764 370 354 3422 4910
SOVRINTENDENZA CAPITOLINA AI BENI CULTURALI 676 296 152 842 1973

Giorni lavorazione → <10 gg 11-20 gg 21-30 gg Totale
Chiuse → VERO VERO VERO VERO

Coda Corrente CDC  ↑ Conteggio record Conteggio record Conteggio record Conteggio record Conteggio record
MUNICIPIO I 528 264 159 2213 4092
MUNICIPIO II 2236 610 149 1507 5453
MUNICIPIO III 658 292 322 3534 5091
MUNICIPIO IV 1718 1042 271 1899 5236
MUNICIPIO IX 385 316 256 1707 3087
MUNICIPIO V 1720 808 856 4367 8492
MUNICIPIO VI 5322 257 185 1933 8934
MUNICIPIO VII 2887 1206 570 6909 12075
MUNICIPIO VIII 295 136 172 1504 2239
MUNICIPIO X 823 379 275 1336 4286
MUNICIPIO XI 598 273 83 790 1802
MUNICIPIO XII 343 188 194 893 2091
MUNICIPIO XIII 1279 533 149 1377 3395
MUNICIPIO XIV 893 453 388 1600 4359
MUNICIPIO XV 1316 886 491 1806 4880

>30 gg
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Analogo discorso riguarda i servizi municipali che in ordine all’incidenza delle casistiche maggiormente 
richieste, ovvero di quelli anagrafici e manutenzione strade oltre che per gli altri servizi municipali e per le aree 
verdi e parchi pubblici, risultano essere tra i più interessati sono il VII in assoluto per entrambi i servizi più il 
servizio tecnico e altri servizi municipali, poi il V per i servizi anagrafici e manutenzione strade, il II ed il III per i 
medesimi servizi. Con valori similari anche se più bassi si classificano il X, il XIV, il VI, il I ed infine il IV, tutti con 
più di 2000 ticket. 

Coda Corrente CDC →

DIPARTIMENTO 
ATTIVITA’ 
CULTURALI

DIPARTIMENT
O MOBILITA’ E 
TRASPORTI

DIPARTIMENTO 
PARTECIPAZIONE, 
COMUNICAZIONE 
E PARI 
OPPORTUNITA’

DIPARTIMENTO 
PATRIMONIO E 
POLITICHE 
ABITATIVE

DIPARTIMENTO 
POLITICHE 
SOCIALI

DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE 
E ATTUAZIONE 
URBANISTICA

DIPARTIMENTO 
RISORSE 
ECONOMICHE

DIPARTIMENTO 
SERVIZI 
DELEGATI

DIPARTIMENTO 
SERVIZI 
EDUCATIVI E 
SCOLASTICI

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 
INFRASTRUTTURE E 
MANUTENZIONE 
URBANA

DIPARTIMENTO 
TRASFORMAZIONE 
DIGITALE

DIPARTIMENTO 
TURISMO, 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
LAVORO

DIPARTIMENTO 
TUTELA 
AMBIENTALE

DIREZIONE 
GENERALE

GABINETTO 
DEL SINDACO

Argomento o Servizio record record record record record record record record record record record record record record record record
AFFISSIONI E PUBBLICITA 4 0 0 0 0 0 0 0 0 34 0 0 0 0 0 0
ALTRI SERVIZI AMBIENTE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 448 0 5
ALTRI SERVIZI ANAGRAFICI E 
CIVICI 0 0 0 0 0 0 0 724 0 0 0 0 0 0 0 0
ALTRI SERVIZI CASA E 
URBANISTICA 0 0 0 227 0 599 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2
ALTRI SERVIZI MOBILITA E 
TRASPORTI 0 345 0 0 2 0 0 0 0 1 3 0 0 0 0 5
ALTRI SERVIZI OPERE E 
MANUTENZIONE 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 477 0 0 0 0 2
ALTRI SERVIZI PATRIMONIO 0 0 0 113 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0
ALTRI SERVIZI SCUOLA 0 0 0 0 0 0 1 0 59 0 0 0 0 0 0 0
ALTRI SERVIZI SOCIALE 0 0 0 0 2090 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
ALTRI SERVIZI TURISMO 3 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 15 0 0 0
ANIMALI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 417 0 0
AREE VERDI E PARCHI PUBBLICI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 27 0 0 2920 0 0
AUTORIZZAZIONI E ISCRIZIONI 295 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
BORSE DI STUDIO 0 0 0 0 0 0 0 0 339 0 0 0 0 0 0 0
BUONI LIBRO 0 0 0 0 0 0 0 0 884 0 0 0 0 0 0 0
CERTIFICATI IN EDICOLA 0 0 0 0 0 0 0 47 0 0 0 0 0 0 0 0
COMMERCIO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 22 0 0 0 0 0 0
CONTACT CENTER CHIAMAROMA 
060606 0 0 282 0 0 0 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0
CONTRIBUTO DI SOGGIORNO 0 0 0 0 0 0 318 0 0 1 0 0 67 0 0 0
DECORO URBANO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38 28
DEGRADO O USO IMPROPRIO 
DEL PATRIMONIO 0 0 0 21 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0EFFICIENZA UFFICI E 
COMPORTAMENTO DEL 
PERSONALE 7 3 4 0 5 32 9 6 1 2 17 14 0 26 180 12
GESTIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 0 0 0 484 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
IMMIGRAZIONE E INCLUSIONE 
SOCIALE 0 0 0 0 47 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
IMPIANTI TECNOLOGICI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 245 0 0 0 0 0
INQUINAMENTO 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 84 0 0
MANUTENZIONE STRADALE 0 16 1 0 0 0 0 0 0 0 2207 0 0 1 1 4
MICROCREDITO DI IMPRESA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 109 0
MICROCREDITO SOCIALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 220 0
MINORI E FAMIGLIE 0 0 0 0 1807 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
STRATEGIE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO 0 78 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
NIDI / SCUOLE D'INFANZIA 0 0 0 0 0 0 0 0 386 0 0 0 0 0 0 0
POLITICHE ABITATIVE / ERP 0 0 0 1233 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
PORTALE ANAGRAFICO 0 0 0 0 0 0 1 2283 0 0 0 0 0 0 0 0
PORTALE CONTRAVVENZIONI 0 0 0 0 0 0 201 0 0 0 0 0 0 0 0 0
PORTALE ISTITUZIONALE 0 0 2718 0 0 0 3 0 1 1 0 351 0 0 0 0
PORTALE PAGAMENTI 0 0 0 0 0 0 462 0 2 0 0 0 0 0 0 0
PORTALE SERVIZI SCOLASTICI 0 0 0 0 0 0 0 0 259 0 0 0 0 0 0 0
PORTALE TRIBUTI 0 0 0 0 0 0 299 0 0 0 0 0 0 0 0 0
PROGETTI DI INNOVAZIONE E 
SMART CITY 0 0 15 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
PROGRAMMAZIONE E 
ATTUAZIONE URBANISTICA 0 0 0 0 0 364 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
RAMI PERICOLANTI E POTATURE 
ALBERI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2487 0 0
RISTORAZIONE SCOLASTICA 0 0 0 0 0 0 0 0 275 0 0 0 0 0 0 0
SALA OPERATIVA SOCIALE 0 0 0 0 24 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SERVIZI ANAGRAFICI E DI STATO 
CIVILE (NON MUNICIPALI) 0 0 0 0 0 0 1 2000 0 0 0 1 0 0 0 0
SERVIZI ELETTORALI 0 0 0 0 0 0 0 238 0 0 0 0 0 0 0 0
SERVIZIO CONTRAVVENZIONI 0 0 0 0 0 0 676 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SERVIZI ON LINE PER LE IMPRESE 0 0 461 0 0 0 6 0 0 476 0 0 0 0 0 0
SERVIZIO TRIBUTI 0 0 0 0 0 0 374 0 1 0 0 0 3 0 0 1
SPORTELLO UNICO ATTIVITA 
RICETTIVE 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 118 0 0 0
SUE / SERVIZI UNIFICATI PER 
L'EDILIZIA 0 0 1 0 0 1593 2 0 0 1 0 0 0 0 0 0

TERZA ETA 0 0 0 0 15 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
TOPONOMASTICA 0 0 0 0 0 0 0 125 0 0 0 0 0 0 0 0
TRASPORTO SCOLASTICO 0 0 0 0 0 0 0 0 99 0 0 0 0 0 0 0
VIABILITA STRADALE 1 121 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Strutture territoriali 

 
 
 
 
 

 

 

In conclusione, rispetto allo scorso anno e con le dovute cautele da assumere per paragonare le risultanze sia 
in termini di casistiche che di incidenza sulle strutture centrali e locali, vista la diversa conformità della 
reportistica, si può sostanzialmente confermare che i maggiori argomenti/tassonomie ricadano sempre su 
alcune strutture centrali, com’è ovvio per quelle di linea, e su alcuni municipi con particolari difficoltà strumentali 
e finanziarie. 

I due seguenti grafici possono aiutare la lettura dei dati riportati nelle precedenti tabelle riferite alle strutture 
centrali e territoriali 
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Polizia Locale 

Per terminare con un parziale esame, relativo agli argomenti e alle risultanze in capo alla Polizia Locale sia 
come struttura centrale (Comando-Centrale Operativa e Gruppo Brogliaccio) che come strutture locali (Gruppi 
Territoriali-Municipali), occorre prima segnalare l’avvertenza che il computo dei dati risente di alcuni 
disallineamenti dovuti alle difficoltà riscontrate in prima attuazione del sistema; anche se, come si potrà leggere, 
gli argomenti/tassonomie maggiormente interessati rispecchino l’andamento avuto nel corso del 2020. 

In effetti, sul quarto rigo della tabella sono presenti diversi record (circa 10.000) non catalogati ma comunque 
chiusi per impossibilità di lavorazione, si presume per carenza degli elementi soggettivi e oggettivi idonei alla 
fase successiva della presa in carico. 

Non tutti i casi in tabella si riferiscono con certezza alle tipologie di interesse, segnalazioni e reclami, però è 
opportuno riportarne i dati sia per comprenderne l’incidenza che la loro distribuzione in ambito territoriale 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Analogamente a quanto sopra riportato per le strutture centrali e territoriali, si fornisce a supporto il grafico 
relativo agli argomenti trattati dai Gruppi territoriali: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

03 
GRUPPO 

04 
GRUPPO 

05 
GRUPPO 

06 
GRUPPO 

07 
GRUPPO 

08 
GRUPPO 

09 
GRUPPO 

11 
GRUPPO 

12 
GRUPPO 

13 
GRUPPO

14 
GRUPPO 

15 
GRUPPO 

CENTRALE 
OPERATIVA COMANDO 

Chiuso
N
uChiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso

Argomento o SeUlteriore Specifica record rrecord record record record record record record record record record record record record record record record record
3708 1406 450 1165 770 864 1155 222 910 669 815 1839 953 123 1424 0 1214 0

ALTRI INTERVENTI DI 
POLIZIA LOCALE

ALTRI INTERVENTI DI 
POLIZIA LOCALE 29 0 0 1 3 3 0 1 0 31 2 0 33 1 17 0 0 1489
INTERVENTI DEI GRUPPI 
TERRITORIALI P.L. 67 50 503 140 58 53 106 15 65 933 42 84 40 310 37 0 1 2

ANTIABUSIVISMO 
COMMERCIALE

ANTIABUSIVISMO 
COMMERCIALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 254
EMAIL CON SPAM O NON 
LAVORABILI 63 41 231 32 55 23 166 137 104 82 25 32 70 360 60 0 32 0

EFFICIENZA UFFICI E 
COMPORTAMENTO DEL 
PERSONALE

ALTRE GESTIONI, 
COMUNICAZIONI E 
INFORMAZIONI 23 1120 595 63 10 82 349 751 14 15 22 11 16 182 15 0 91 0
CORRETTEZZA DELLE 
INFORMAZIONI 2 802 2 3 4 4 28 48 1 4 1 1 0 0 1 0 5 0

INSEDIAMENTO 
ABUSIVO INSEDIAMENTO ABUSIVO 3 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 281
POLIZIA 
AMMINISTRATIVA POLIZIA AMMINISTRATIVA 2 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 132
POLIZIA EDILIZIA POLIZIA EDILIZIA 2 0 0 0 1 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 75

POLIZIA STRADALE

SOSTA SELVAGGIA / 
RIMOZIONE VEICOLI IN 
INTRALCIO 1 0 1 0 0 0 0 3 0 0 0 0 1 0 0 0 0 3068
ATTRAVERSAMENTO 
PEDONALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 2395
SOSTA SU MARCIAPIEDE 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 1505
SOSTA SU PASSO 
CARRABILE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 589
SOSTA SU SPAZIO 
RISERVATO A DISABILI 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 512
SOSTE IRREGOLARI 8 0 0 0 1 0 0 7 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1803
VEICOLO ABBANDONATO 0 0 0 1 1 0 0 1 0 19 0 1 0 0 1 0 0 2573

RUMORI MOLESTI RUMORI MOLESTI 1 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 311

Stato →

Coda Corrente → 01 GRUPPO 
02 

GRUPPO 
10 

GRUPPO 
GRUPPO 

BROGLIACCIO
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In aggiunta al quadro riepilogativo degli argomenti e/o aree tematiche si riportano anche i dati specifici sulle 
tipologie di interesse (Anomalie e Comunicazioni) distinte per territorio, in quanto ai Gruppi direttamente 
trasmesse, o attribuite a livello centrale (Centrale Operativa, Comando e Gruppo Brogliaccio) e poi distribuite 
per gli interventi di competenza territoriale: 
 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

Come prima applicazione di uno strumento quale il CRM, così innovativo per la registrazione e gestione delle 
varie istanze, che si sostanzia nell’integrare i flussi informativi e comunicativi provenienti dalla cittadinanza e 
veicolati attraverso il sistema di multicanalità (Contact Center – URP/II livello – Portale – email), si può 
certamente affermare che i progressi realizzati, in un’ottica cittadino centrica e con effetti visibili anche dal lato 
del cittadino, sono senza dubbio importanti.  

Gli sviluppi in termini di efficacia nel monitorare gli andamenti dei flussi di dati potranno essere sicuramente 
migliorati attraverso una reportistica più personalizzata rispetto all’esigenza delle analisi da effettuare 
soprattutto riguardo all’individuazione delle tipologie di interesse e/o all’acquisizione di maggiori capacità 
nell’estrazione dei dati. 

Il passaggio da un sistema di rappresentazione delle sole tipologie di dati relativi alle segnalazioni, ai reclami, 
agli apprezzamenti e ai suggerimenti, ad un sistema omnicomprensivo dei flussi comunicativi, ha reso 
particolarmente complicata l’estrazione e la valutazione dei dati in esame. Anche la maggiore o minore 
dimestichezza degli operatori di CRM può aver inciso su alcuni elementi in ordine alla tempistica e alla 
catalogazione dei ticket. 

Rispetto poi ai servizi resi nei fatti dall’Amministrazione si può confermare quanto sopra già evidenziato, ovvero 
che la tendenza, in alcuni settori, rimane ferma ad una efficienza molto limitata, forse da fattori che si presume 
possano derivare da carenze strumentali ed organizzative, formative e comunicative. 

In ultima analisi, si auspica un maggior coinvolgimento di tutto il personale operativo e direttivo coinvolto nel 
processo di efficientamento e di digitalizzazione dei servizi in modo da renderne partecipe gran parte 
dell’Amministrazione con risvolti senz’altro positivi nei confronti della cittadinanza. 
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3.5.2  Indagine sulla qualità della vita e sui servizi pubblici locali - 2021 

Nell’ambito delle attività di analisi finalizzate agli interventi di miglioramento della qualità dei servizi e del grado 
di soddisfazione dei cittadini, l’Amministrazione si è avvalsa anche del contributo specialistico di organo 
indipendente, l’Agenzia per il controllo e la qualità dei servizi pubblici locali di Roma Capitale, la quale ha messo 
a disposizione una sintesi della rilevazione di qualità percepita, che annualmente effettua, in merito allo stato 
dei servizi pubblici locali di Roma Capitale. 

L’Indagine sulla qualità della vita e dei servizi pubblici locali nella città di Roma - 2021 rappresenta la 
tredicesima edizione. Come negli anni precedenti raccoglie rilevazioni di citizen satisfaction volte ad 
approfondire mediante sondaggi di opinione – nella percezione soggettiva dei cittadini/utenti romani – il legame 
esistente tra il sistema dei servizi pubblici locali e la qualità della vita. 

L’analisi è rivolta a un ampio ventaglio di servizi locali che interessano tutti i settori di cu i, a diverso titolo e in 
varia misura, è responsabile l’Amministrazione Capitolina. Analogamente alle scorse edizioni, i settori oggetto di 
osservazione sono 19, all’interno di cinque categorie principali: 1) Trasporto pubblico; 2) Servizi a carattere 
universale; 3) servizi di carattere sociale; 4) servizi culturali; 5) altri servizi (Servizi cimiteriali, Sosta a 
pagamento, Parchi e ville). Rispetto alle edizioni precedenti è stato aggiunto il monitoraggio dei servizi online 

L’intero sistema dei servizi offerti dalle 22 società partecipate dal Comune di Roma è stato analizzato e 
monitorato seguendo un preciso e rigoroso metodo scientifico che ha messo in evidenza tutte le principali aree 
critiche che condizionano la qualità della vita dell’Urbe. 

La soddisfazione media per i servizi pubblici locali 

La Figura 3.5.3.1 mostra un indicatore sintetico di soddisfazione, non rilevato direttamente presso gli intervistati, 
bensì calcolato come media aritmetica dei giudizi puntuali attribuiti a tutti i singoli 19 servizi indagati. Ciò che 
emerge da questo indicatore, rimasto sempre nell’area della sufficienza per tutte le 10 edizioni dell’Indagine, è 
che dopo il massimo assoluto toccato nel 2009 la tendenza di medio periodo è stata lievemente discendente, 
che, a parte una lieve risalita nel 2018, lo porta fino al di sotto della sufficienza nel 2019 per poi risalire nel 
2020. In questo senso rilevazioni 2021 confermano la crescita del voto medio, già registrata nel corso del 2020, 
dopo il trend negativo rilevato dal 2013 al 2019.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I singoli servizi  

A livello dell’intero territorio romano, all’innalzamento del voto medio (6,25) si accompagna un miglioramento 
generalizzato nei giudizi sui servizi. Rispetto al recente passato, infatti solo 4 dei 19 servizi monitorati 

Fonte: Elaborazione su dati indagine qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma – Anno 2021 - ACOS 

Figura 3.5. .1: andamento del voto medio dei Romani sui servizi pubblici locali – Anni 2013 - 2021 
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presentano voti insufficienti. La Figura 3.5.3.2 mostra il voto medio assegnato dagli intervistati a ognuno dei 
servizi osservati, su una scala da 1 a 10.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi Universali 

Nei servizi universali si registra un netto miglioramento del gradimento riferito all’illuminazione stradale che nel 
2021 si attesta al di sopra della sufficienza ed una sostanziale conferma del buon livello di soddisfazione per il 
servizio idrico.  

I servizi più critici tuttavia restano quelli di igiene urbana. Il gradimento per la pulizia delle strade e la raccolta 
dei rifiuti ha toccato un minimo assoluto nel 2019 (rispettivamente 2,8 e 2,7) dopo un periodo di continua e 
rapida diminuzione innescato dal taglio delle risorse per la pulizia (dirottate dal 2011 sulla raccolta) e dalla 
chiusura della discarica di Malagrotta nel 2013 (cui non è seguita la realizzazione di un’impiantistica alternativa).  

Il voto che emerge dalle rilevazioni del 2021, sostanzialmente conferma il dato del 2020 e si mantiene ancora 
lontano dalla sufficienza.  

Trasporto Pubblico 

I servizi relativi al trasporto pubblico e alla mobilità, vedono un generale miglioramento rispetto al 2020 e si 
attestano finalmente sulla sufficienza (5,9). Il trasporto di superficie, pur rimanendo ancora insufficiente, registra 
un ulteriore miglioramento (+ 0,7 rispetto al 2020). La metropolitana torna vicino al di sopra della sufficienza per 
la prima volta dal 2016, dopo un periodo piuttosto altalenante attribuibile da un lato alle chiusure delle stazioni 
centrali della linea A (causate soprattutto dai guasti e dalle insufficienti manutenzioni alle scale mobili e agli 
ascensori), dall’altro all’apertura delle nuove linee B1 e C e al collegamento delle linee A e C a Piazza Lodi.  

L’unico servizio che vede un calo nel gradimento è quello relativo ai taxi che nel passaggio dal 2020 al 2021 
scendono anche se lievemente al di sotto della sufficienza. In questo caso l’allentamento delle restrizioni dovute 

Fonte: Elaborazione su dati indagine qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma – Anno 2021 - ACOS 

Figura 3.5. .2: Voto medio dei Romani sui servizi pubblici locali di Roma - 2010 
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all’emergenza, e l’incremento del ricorso al servizio, hanno riportato a galla alcune criticità che nel 2020 non 
erano state rilevate dall’utenza.  

Settore Sociale 

Anche nel comparto del sociale il 2021 segna un’ulteriore ripresa di tutti i servizi rispetto al 2019. Rispetto agli 
ultimi cinque anni, a parte i cimiteri, gli andamenti tendenziali non sono particolarmente dinamici, anche se si 
registra una flessione degli asili nido, mentre le farmacie fanno rilevare un ulteriore balzo in avanti che le porta 
ad essere il servizio più graditi dei 19 oggetto di monitoraggio. Anche i servizi sociali municipali si attestano al di 
sopra della sufficienza.  

Servizi Culturali 

I servizi culturali della Capitale, pur rimanendo l’ambito di servizi complessivamente più gradito dall’utenza, 
registrano tuttavia una flessione rispetto al 2020 (-0,4).  

Gli altri servizi 

Anche gli altri servizi, fanno registrare un miglioramento generalizzato, attestandosi tutti al di sopra della 
sufficienza. I servizi on line, per la prima volta oggetto di monitoraggio, fanno registrare un buon livello di 
gradimento dell’utenza (6,5). 

La valutazione dei servizi degli utenti abituali e occasionali 

Suddividendo per ogni servizio non universale il campione di utenti in base alla frequenza di utilizzo, si possono 
esaminare e confrontare le valutazioni degli utenti abituali1  (che dichiarano di utilizzare il servizio molto o 
abbastanza spesso) e di quelli occasionali (che conoscono il servizio, ma lo utilizzano raramente o mai).  

La prima differenza che si può osservare è che, per quasi tutti i servizi, gli utenti abituali risultano maggiormente 
soddisfatti rispetto agli utenti occasionali.  

La ragione di tale differenza può essere interpretata secondo due chiavi di lettura, non necessariamente 
alternative: la minore soddisfazione degli utenti occasionali può in parte dipendere dalla minore confidenza 
rispetto alle condizioni di fruizione del servizio, dovuta alla mancanza di consuetudine; ma in parte potrebbe 
essere letta come una scelta degli utenti più insoddisfatti di utilizzare il servizio meno possibile, proprio a causa 
della valutazione negativa.  

Nel 2021 lo scarto è invece negativo per il TPL di superficie e gli asili nido, evidenziando una particolare 
insofferenza delle condizioni di fruizione da parte di coloro che dipendono quotidianamente da relativi servizi. 

Mettendo in relazione la percentuale 2021 di utenti abituali molto o abbastanza soddisfatti per ogni servizio 
pubblico con la variazione rispetto al 2020, il quadro che emerge quest’anno descrive mediamente una 
situazione positiva: la percentuale media di utenti abituali dei servizi che si dichiarano molto o abbastanza 
soddisfatti nel 2021 aumenta lievemente (+0,5%). Questo risultato emerge però come combinazione di tre 
situazioni molto differenti:  

a) da un lato, i servizi più apprezzati dagli utenti abituali (servizi culturali e parchi, taxi, strisce blu, farmacie) 
registrano anche un miglioramento accentuato;   

b) dall’altro un piccolo gruppo di servizi ritenuti soddisfacenti, ma in peggioramento (idrico, biblioteche, cimiteri, 
metropolitana e illuminazione pubblica), che si pongono in un’area di attenzione;  

c) Infine, i servizi critici che sono percepiti anche in peggioramento (diminuzione della percentuale di utenti 
soddisfatti rispetto al 2020): in quest’ambito rientrano asili nido, il TPL di superficie e i servizi di igiene urbana. 

                                                             
1 La distinzione tra utente abituale ed occasionale rileva solo per i servizi c.d. “non universali”.  Per i servizi “universali” (servizio idrico, i 
servizi di igiene urbana e l’illuminazione pubblica stradale) tutti gli intervistati sono considerati utenti abituali 
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Le principali criticità dei servizi secondo gli utenti abituali e occasionali. 

Gli utenti sono stati intervistati in merito alle principali criticità dei servizi fruiti, rispetto alle seguenti quattro 
opzioni disponibili: l’efficacia, l’accessibilità, la sicurezza e – solo per alcuni servizi – il costo. A queste possibili 
scelte, si aggiunge la mancanza di criticità per gli utenti abituali o la mancanza di interesse/bisogno per gli 
occasionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La figura sopra riportata descrive la frequenza media delle criticità indicate dagli utenti abituali di tutti i servizi 
(inclusi quindi gli universali). In questo caso la maggior parte degli utenti non ha ritenuto di segnalare criticità di 
rilievo.  La seconda criticità è rappresentata dalla scarsa qualità in termini di efficacia. 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.5.2.3: Le principali criticità dei servizi secondo gli utenti abituali 

Fonte: Elaborazione su dati indagine qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma – Anno 2021 - ACOS 

Figura 3.5.2.4: Le principali criticità dei servizi secondo gli utenti occasionali 

Fonte: Elaborazione su dati indagine qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma – Anno 2021 - ACOS 
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Nella seconda figura sono rappresentati, i principali motivi dell’uso solo occasionale dei servizi non universali. In 
questo caso la maggior parte dell’utenza occasionale (circa il 36%) si dichiara non essere interessata ad un uso 
più intenso del servizio. Al netto di ciò per gli utenti occasionali il deterrente principale ad un uso più intenso dei 
servizi è la scarsa accessibilità. 

Recente andamento di alcuni servizi e aspettative future. 

Agli intervistati è stato infine chiesto di esprimere il proprio parere circa l’andamento di alcuni aspetti della vita in 
città negli ultimi due anni e le aspettative per il futuro in relazione alla situazione personale. A parte il call center 
060606 e la viabilità su due ruote (aspetti sui quali non si è espresso circa un intervistato su cinque), il 
campione ha risposto quasi all’unanimità.  

Per tutti gli aspetti indagati, la maggioranza assoluta degli intervistati ritiene che la qualità dei servizi negli ultimi 
due anni sia rimasta sostanzialmente invariata. Fra coloro che rilevano variazioni, tuttavia, quelli che osservano 
un peggioramento sono più numerosi, mentre il miglioramento è indicato al di sotto del 10%, dal 9,6% della 
viabilità in bicicletta, al 4,1% delle opportunità di lavoro. 

Le priorità di intervento 

Fra le varie elaborazioni ottenute utilizzando i dati dell’indagine è piuttosto interessante l’Indice di priorità di 
intervento, calcolato come media armonica di tre grandezze che rappresentano il tasso di utilizzo dei servizi, il 
tasso di insoddisfazione degli utenti abituali e la correlazione fra la serie storica della valutazione dei singoli 
servizi e quella della qualità della vita a Roma.  

Il tasso di utilizzo naturalmente pone una particolare attenzione sui servizi universali, che – con l’eccezione 
dell’idrico – rientrano infatti fra le priorità. Non sorprende trovare fra le priorità assolute l’igiene urbana e il 
trasporto pubblico di superficie, ma anche l’illuminazione, la metropolitana, i parchi e i cimiteri necessitano di 
particolare attenzione. 

L’andamento delle priorità dal 2011, quando per la prima volta è stato calcolato l’indice ha mantenuto un ordine 
pressoché invariato. La flessione occorsa nel 2020 è stata infatti episodica, ad esito dell’uso meno intenso della 
città che ha creato indirettamente un contesto meno complicato per l’esercizio dei servizi, in particolare per 
l’igiene urbana e il trasporto pubblico.  

Nel 2021, con la progressiva ripresa delle attività, le priorità sono tornate a crescere; gli incrementi sono stati 
più accentuati per l’igiene urbana e per l’illuminazione pubblica, più lievi per il trasporto pubblico e per i servizi 
cimiteriali. L’unico settore per cui si continua a notare una riduzione della priorità è quello dei parchi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazione su dati indagine qualità della vita e dei servizi pubblici locali di Roma – Anno 2021 - ACOS 

Figura 3.5.2.5: Le priorità d’intervento 
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Il Quadro macroeconomico in cui è stata calata la programmazione del triennio 2021 – 2023, formalizzato con il 
DUP ed il Bilancio di previsione rispettivamente approvati con Deliberazioni di Assemblea capitolina n. 6 del 27 
gennaio e n. 9 del 18 febbraio 2021, ha fatto registrare un rafforzamento della ripresa economica a livello 
globale, anche grazie all’avanzare delle campagne vaccinali e alla conseguente rimozione di gran parte delle 
restrizioni sociali, soprattutto nei Paesi avanzati. 

In tutte le economie avanzate la dinamica del PIL si è rafforzata nel secondo trimestre, anche al di sopra delle 
aspettative, anche grazie alla conferma delle politiche monetarie e fiscali espansive. 

In area UE 25 stati membri hanno presentato alla Commissione Europea i rispettivi Piani Nazionali di Ripresa e 
Resilienza, nell’ambito del Programma Next Generation EU, 18 dei quali hanno ottenuto l’approvazione e i 
correlati finanziamenti.  

Anche a livello nazionale, l’approvazione da parte della Commissione europea del PNRR presentato dall’Italia, 
ha dato avvio ad una fase di costituzione delle strutture tecniche di gestione e monitoraggio del Piano.  

A livello locale l’attuazione del PNRR ha dato all’Amministrazione capitolina la possibilità, dopo un periodo 
segnato dalle gravi difficoltà che la pandemia ha portato con sé, di procedere alla ricostruzione materiale e civile 
della città, di guidare la fase di ricostruzione e rigenerazione del paese resa possibile dal PNRR, nonché di 
svolgere il ruolo che le spetta di grande metropoli europea e internazionale, a partire dalle straordinarie 
occasioni costituite dal Giubileo 2025 e dalla candidatura a Expo 2030. 

In questo contesto il Bilancio capitolino è stato caratterizzato da un approccio espansivo, prevedendo una 
spesa corrente per l’anno 2021 di oltre 5 miliardi di euro, e una spesa in conto capitale per investimenti previsti 
nei prossimi tre anni, pari a oltre 1 miliardo e 900 milioni di euro, in aumento rispetto al previsionale 2020. 

La spesa triennale per investimenti e per opere pubbliche ha destinato circa 1.5 miliardi di euro agli interventi 
definiti nel piano triennale degli investimenti. I restanti 462 milioni, sono stati invece destinati a sostenere il 
piano industriale di Ama e ulteriori accantonamenti. 

Ad esito dell’azione amministrativa e gestionale condotta nel corso dell’esercizio, a consuntivo sono stati 
registrati i seguenti risultati. 

Analisi sintetica della gestione finanziaria 2021.  

Di seguito si riportano i dati di sintesi della gestione finanziaria 2021 separatamente per le entrate e le spese. 

Per quanto riguarda le entrate nell’esercizio 2021, si registrano i seguenti dati di sintesi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Risorse, Efficienza ed economicità 

Tabella 4.1 – Dati di sintesi relativi alle Entrate della gestione finanziaria 2021  

Fonte: Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria 
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Il Fondo pluriennale vincolato rappresenta l’ammontare delle risorse già accertate negli esercizi precedenti 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente esigibili nell’esercizio 2021 e negli esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

L’analisi dei titoli di entrata di parte corrente (primi tre Titoli dell’entrata) evidenzia, la percentuale di 
realizzazione degli accertamenti rispetto alle previsioni, la percentuale di riscossione rispetto agli accertamenti 
ed il conseguente tasso di formazione dei residui attivi derivanti dalla competenza. 

L’accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE), relativamente alle entrate correnti con esclusione 
delle entrate da altre Amministrazioni pubbliche evidenziate tra le entrate da Trasferimenti non soggette a 
svalutazione, è stato complessivamente pari a 372,3 mln di euro. Tale importo è evidenziato nella posta 
contabile stanziata tra le spese correnti. Tra gli accantonamenti possiamo distinguere quelli riferibili agli 
accantonamenti per i proventi da contravvenzioni per violazione al codice della strada (138,9 mln di euro) e per 
altre poste di difficile realizzazione (233,3 mln di euro). 

Con riferimento alle spese si registrano, nell’esercizio 2021, i seguenti dati di sintesi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Le previsioni di bilancio, con la distinzione delle poste non impegnabili relative al disavanzo e ai fondi 
accantonati, comprendono il valore degli stanziamenti di spesa assegnati alle Strutture per l’esercizio 2021 
nonché il valore delle obbligazioni passive maturate negli esercizi pregressi e finanziati da Fondo pluriennale 
vincolato esigibili nel 2022 e negli esercizi successivi. (colonna C”). 

Gli impegni, colonna “B”, riguardano obbligazioni passive esigibili nel 2021, assunte negli esercizi pregressi e 
nell’esercizio in corso. 

Il Fondo pluriennale vincolato “accantonato”, colonna “C”, è costituito da: la quota destinata al finanziamento di 
obbligazioni passive maturate nel 2021 o in anni precedenti ed esigibili nelle annualità future; la quota 
proveniente da esercizi precedenti destinata a finanziare obbligazioni passive maturate negli esercizi pregressi 
ma esigibili negli esercizi successivi al 2021. 

Le economie sono determinate dalla differenza tra le previsioni definitive e gli impegni dell’esercizio sommato al 
fondo pluriennale vincolato destinato a finanziare le obbligazioni passive esigibili negli esercizi successivi al 
2021. 

L’analisi complessiva dei titoli di spesa più significativi dal I al IV evidenzia, come meglio specificato in seguito, 
le percentuali di realizzazione degli impegni rispetto alle previsioni ed il tasso di formazione dei residui della 
competenza. 

Tabella 4.2 – Dati di sintesi relativi alle Spese della gestione finanziaria 2020  

Fonte: Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria 
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Le poste riportate dopo il “TOTALE DEI TITOLI” evidenziano: 

 la quota annuale di ripiano del disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario 
operato sui residui 2014 e retro con riferimento alla data del 1 gennaio 2015, approvato dalla Giunta Capitolina 
con deliberazione n. 130 del 30 aprile 2015. A tale proposito si richiama la deliberazione dell’Assemblea 
Capitolina n. 30 del 15 giugno 2015 che, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno 2 aprile 2015, ha 
approvato il ripiano del citato disavanzo pari ad euro 853,2 mln in quote costanti di 28,4 mln in 30 esercizi, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2015. Con tale deliberazione l’Assemblea ha disposto il finanziamento del 
disavanzo con “la quota destinata genericamente agli investimenti all’uopo svincolata facendo ricorso, per la 
parte eventualmente non coperta, alla contrazione delle spese correnti e/o all’adozione di tutte le azioni 
finalizzate al conseguimento di avanzo disponibile”; 

� l’accantonamento al fondo di riserva non utilizzato nell’anno; 

� l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui si è detto in precedenza; 

� l’accantonamento al Fondo passività potenziali 

Per correttezza di analisi, si chiarisce che l’importo delle previsioni della spesa corrente è stato depurato del 
valore del Fondo crediti dubbia esigibilità, del Fondo passività potenziali e del Fondo di riserva non utilizzato. 

Risultato della gestione di competenza 20201  

Nella tabella seguente vengono riportati i dati di sintesi del Risultato della gestione di competenza di Roma 
Capitale per l’esercizio 2021: 

 

 

La rappresentazione del risultato della gestione della competenza di cui al D.Lgs 118/2011 evidenzia con il 
segno positivo, oltre gli accertamenti dell’esercizio, anche le poste che - pur non essendo contabilmente 
accertabili in ragione della loro natura - costituiscono comunque fonte di finanziamento della spesa. 

Si tratta in particolare del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) in entrata, attraverso il quale si assicura la 
copertura alle spese impegnate negli esercizi precedenti e imputate all'esercizio in corso di rendicontazione. 
Parte delle risorse viene invece rinviata agli esercizi futuri attraverso il FPV accantonato – parte spesa - in 
relazione alla esigibilità negli esercizi successivi a quello considerato dell’obbligazione passiva perfezionata. 

Altra posta non accertabile è costituita dall’avanzo di amministrazione utilizzato, che costituisce anch’esso una 
fonte di finanziamento delle spese dell’esercizio in corso di rendicontazione.  

Nel risultato di gestione è riportata, con segno negativo, la quota pari a 28,4 milioni di euro, costituita dal rateo 
annuale del disavanzo rilevato a seguito dell’operazione di riaccertamento straordinario, da ripianare con rate 
costanti in 30 esercizi, a decorrere dall’esercizio 2015. 

La tabella 4.4, di seguito riportata, evidenzia l’andamento del risultato della gestione di competenza dal primo 
esercizio di applicazione del principio contabile finanziario di cui al D.Lgs 118/2011. 

Tabella 4.3 –  Il Risultato della gestione di competenza 2021  

Fonte: Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria 
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All’interno del risultato di gestione, si distinguono le componenti derivanti dalla gestione dell’esercizio, 
riconducibile al saldo tra accertamenti e impegni registrati nell’esercizio considerato, e dalla gestione di esercizi 
pregressi e futuri, evidenziata dal saldo tra risorse provenienti da esercizi pregressi e risorse destinate a 
esercizi futuri. Tale distinzione è evidenziata nel prospetto sotto riportato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4.4 – andamento del Risultato della gestione di competenza - anni 2016/2021  

Fonte: Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria 

Tabella 4.4.1 – andamento del Risultato della gestione di competenza - anni 2016/2021  

Fonte: Relazione al Rendiconto 2021 - Analisi finanziaria 
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L’adozione del Piano delle Azioni Positive (di seguito PAP) trova fondamento nel D.lgs. 198/2006 che ha 
previsto che le Amministrazioni Pubbliche predispongano piani di azioni positive di durata triennale, volti a 
rimuovere gli ostacoli alla piena realizzazione della pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Con il D.lgs. 150/2009 è stata accentuata l’importanza del principio delle pari opportunità, inserendo le attività di 
promozione della pari opportunità nel novero degli ambiti di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa delle Amministrazioni Pubbliche.  

Tale percorso si conclude con la direttiva n. 2/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica che ha dettato le 
linee guida per le PP.AA. in materia di promozione delle parità e delle pari opportunità e, tra le altre cose, ha 
previsto l’inserimento del PAP nel Piano delle Performance. 

In ottemperanza alla predetta cornice normativa, Roma Capitale ha provveduto a correlare gli obiettivi previsti 
per il 2021 nell’ambito del PAP 2019 – 2021, adottato con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 253 del 2018 al 
ciclo della performance 2021, includendo gli esiti della rilevazione sul grado di realizzazione delle azioni definite 
nel PAP nell’ambito di misurazione della performance di Ente definita nel PEG-Piano delle Performance 2021-
2023. 

Tuttavia come già rappresentato nella sezione 3) del presente Piano, le criticità operative derivanti 
dall’insorgenza della pandemia da Covid-19 e dal conseguente contesto emergenziale in cui l’Amministrazione 
è stata costretta ad operare, ha impedito il regolare svolgimento delle attività pianificate.  

Il Report sullo stato di avanzamento al 2020, inoltrato alla Commissione Pari Opportunità e al Comitato Unico di 
Garanzia di Roma Capitale con nota prot. n. GB/14497 del 24/02/2021 ha dato piena conferma di quanto 
precede, rilevando che:  

a) sulle azioni, per le quali erano, già, state avviate le attività programmate, lo stato pandemico ha ostacolo la 
prosecuzione;  

b) su altre azioni ha spinto ad una rimodulazione, in linea con le nuove esigenze emerse con l'utilizzo delle 
modalità organizzativo-operative allo stato vigenti;  

c) su altre azioni ancora ha ostacolato la sperimentazione, essendo esse nella fase propedeutica all'avvio 
effettivo, previsto, per l'appunto, nel corso del 2020 e del 2021. 

Purtroppo le criticità operative manifestatesi nel corso del 2020, si sono ripresentate, seppur con minore 
intensità, anche nel 2021, costringendo di conseguenza l’Amministrazione a valutare l’opportunità di rinviare al 
2022 alcune delle attività pianificate.  

Al riguardo la ricognizione circa lo stato attuativo del PAP al l semestre 2021 ha offerto un ulteriore quadro 
valutativo degli sviluppi dei progetti e delle difficoltà di realizzazione, legate alla situazione epidemiologica 
tuttora in atto, mostrando uno spaccato delle criticità in essere, destinate, molto probabilmente, a persistere, 
causa il permanere della pandemia che ha indotto il governo all'adozione del D L. n.105/2021, poi convertito 
nella legge n.126/2021. 

Per le ragioni sovraesposte l’Amministrazione, analogamente a quanto deciso per il 2020, ha ritenuto corretto 
non considerare i risultati delle azioni definite nel 2021 nell’ambito del PAP ai fini della misurazione della 
performance di Ente. 

Rilevate le predette criticità operative, l’Amministrazione, ha comunque ritenuto opportuno garantire la piena 
realizzazione delle azioni e dei progetti, inseriti nel PAP 2019-2021, in quanto collegata a istanze prioritarie, 
quali: 

- la conciliazione dei tempi di vita-lavoro; 
- la promozione della cultura di genere 
- la valorizzazione delle differenze,  
- la promozione del benessere e della sicurezza lavorativa,  
- l'integrazione e valorizzazione delle competenze; 
- il miglioramento delle politiche di parità e pari opportunità adottate dall'Ente; 

5. Pari opportunità e Bilancio di Genere 
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Pertanto con la DGC n. 389 del 29 dicembre 2021 è stato confermato, sino alla data del 31/12/2022, il 
contenuto del Piano delle Azioni Positive 2019/2021, disponendo la proroga dei suoi effetti con particolare 
riferimento alle azioni e per i progetti indicati nella tabella sintetica, di seguito riportati: 

Aree Intervento Obiettivi  Azioni  Progetto 

Studi e ricerche 

Acquisire una conoscenza approfondita della 
situazione lavorativa nell’Ente finalizzata a 

favorire per le pari opportunità la rimozione degli 
eventuali ostacoli ed una efficace applicazione 

della normativa 

1.2) Ricerche finalizzate a favorire le pari opportunità 1.2.1) Ricerca sulla percezione della discriminazione 
diretta e indiretta. 

Potenziamento del 
CUG 

Potenziare il ruolo e l’azione del Comitato Unico 
di Garanzia attraverso la promozione dello stesso 

all'interno e all’esterno dell'Ente. 

2.1) Potenziare la comunicazione del CUG verso i 
dipendenti di Roma Capitale e i cittadini 2.1.1) Migliore conoscenza del CUG  

Promozione e 
sostegno della 

cultura delle Pari 
Opportunità 

Promuovere la cultura della parità, delle pari 
opportunità e delle politiche di genere. 

Promuovere politiche volte a contrastare le 
discriminazioni relative all’orientamento sessuale, 

alla condizione di disabilità, all’orientamento 
religioso, per favorire l’instaurarsi di 

comportamenti basati sul rispetto della 
individualità di ciascun lavoratore 

3.1) Campagne informative di promozione delle Pari 
Opportunità e attivazione di percorsi 

formativi/informativi sui temi delle discriminazioni 

3.1.1) Ciclo di seminare per la promozione della cultura 
delle pari opportunità  

3.2) Promozione delle politiche volte a contrastare le 
discriminazioni relative alle disabilità 

3.2.1)  "RomaAbile" -  sensibilizzazione alla 
comunicazione ai sordi  

3.2.2) "SensoComune"  -  diffusione attività riservate a 
persone con disabilità 

3.3) Promozione della tutela e della dignità delle 
donne e degli uomini sul lavoro 

3.3.1) Istituzione della/del Consigliera/e di Fiducia di 
Roma Capitale  

Conciliazione dei 
tempi di vita-

lavoro 

Favorire l’adozione di politiche di conciliazione 
del tempo di lavoro, per una migliore ripartizione 

delle responsabilità professionali e sociali 

4.1 Applicazione diritti e strumenti di flessibilità 
lavorativa 

4.1.1) Flessibilità lavorativa  

4.1.2) Sperimentazione percorsi di lavoro agile  

4.1.3) Prosecuzione / regolamentazione Telelavoro   

Benessere e 
Salute 

organizzativa e 
ambiente di lavoro 

Migliorare la salute organizzativa e la qualità 
dell’ambiente di lavoro 5.1) Potenziamento dello sportello d’ascolto 

5.1.1) Reinserimento del personale educativo-
scolastico dichiarato temporaneamente inidoneo  

5.1.3) Azioni di miglioramento per il benessere 
lavorativo del personale educativo-scolastico 

5.1.4) Azioni di miglioramento delle risorse psicosociali 
nei lavoratori del Corpo di Polizia Locale di Roma 

Capitale   

Integrazione e 
valorizzazione 
competenze 

Integrare le competenze dei dipendenti 
agevolando l’incontro intergenerazionale e 
l’attivazione di procedimenti trasparenti di 

valorizzazione delle professionalità dei medesimi 

6.1) Valorizzazione delle competenze dei dipendenti 

6.1.1) ”Banca delle competenze – piattaforma L.I.S.A. “ 

6.1.2) Video storytelling per raccontare le attività 
dell’Amministrazione  

6.1.3) "Sperimentando IN COMUNE" 

Premesso quanto sopra in ordine alla necessità di sospendere e riprogrammare nel 2022 alcune attività già 
calendarizzate per gli esercizi precedenti, si ritiene opportuno dar conto della rilevante attività comunque svolta 
nel corso dell’anno in argomento, tra enormi difficoltà, dai competenti Uffici. A tal fine si rinvia Relazione sullo 
stato di attuazione del PAP 2021, pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. 
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6.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

La Relazione sulla performance, quale documento di sintesi e presentazione dei risultati raggiunti 
dall’Amministrazione, rispetto alle priorità programmate nei documenti di programmazione-pianificazione e 
definite nel Piano della Performance, è il prodotto del lavoro coordinato e congiunto di tutte le strutture 
organizzative di Roma Capitale.  

L’attività di predisposizione del documento, a cura della Struttura di Supporto all’OIV – Valutazione della 
performance (di seguito STS), operante in seno alla Direzione Generale, si avvale di dati e informazioni 
desunte:  

� dalle strutture competenti all’esercizio dei controlli interni;  

� dalla Direzione Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato Generale;  

� dalle strutture centrali e territoriali  

� dalle società del Gruppo Roma Capitale e dall’Agenzia per la qualità dei servizi pubblici Locali  

Ognuno dei sopra elencati soggetti, nell’ambito delle rispettive funzioni e competenze, garantisce il suo 
contributo informativo all’elaborazione della Relazione.  

A conclusione dell’esercizio, la Direzione Generale acquisisce da tutte le strutture capitoline gli atti di 
rendicontazione delle attività svolte. Detta rendicontazione consente di acquisire dati e informazioni in ordine 
alla realizzazione dell’attività pianificata in relazione agli obiettivi gestionali definiti nel PEG. 

Tali risultanze sono trasmesse alla STS e, insieme ai dati desunti dal Rendiconto finanziario, costituiscono un 
primo rilevante set informativo utile ai fini della Relazione.  

Parimenti importante è l’esito del monitoraggio operato dalla Direzione Controlli di Legittimità e Regolarità 
amministrativa, Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato Generale, in ordine al grado di attuazione da 
parte delle strutture delle misure definite nel PTPCT. Le risultanze di detto monitoraggio, come noto, oltre ad 
essere determinanti per la Relazione, sono indispensabili per la misurazione e valutazione della performance.  

Elemento centrale per l’istruttoria finalizzata alla misurazione e valutazione della performance organizzativa ed 
individuale, nonché alla predisposizione della Relazione è il bagaglio informativo acquisito da tutte le strutture 
capitoline, ad esito della circolare sulla rendicontazione della performance emanata annualmente dalla 
Direzione Generale.  

Grazie a tale strumento si ottengono informazioni in ordine al grado di raggiungimento degli obiettivi gestionali 
di struttura e trasversali, si acquisiscono i valori degli indicatori delle attività quotidianamente svolte dalle 
strutture per l’erogazione dei servizi al cittadino, nonché le valutazioni comportamentali.   

Ultimo, ma non meno importante, è risultato il patrimonio informativo desunto dalle strutture che esercitano le 
varie tipologie di controllo interno attive a Roma Capitale. Le informazioni ed i dati acquisiti sono determinanti ai 
fini della rilevazione dei risultati organizzativi ed individuali, in quanto investono ogni ambito dell’attività 
dirigenziale.  

Proprio in considerazione della rilevanza del sistema dei controlli interni ai fini della misurazione valutazione 
della performance, si ritiene opportuno dedicare una sezione specifica alle varie forme di controllo attive a 
Roma Capitale. 
 

6.1.1 Il sistema dei controlli interni 

Il sistema dei controlli interni attivo presso Roma Capitale è disciplinato dal Regolamento adottato con 
Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea n. 37 del 6 maggio 2016.  

Con tale Deliberazione è stato rivisto il regolamento precedentemente adottato con la Deliberazione di 
Assemblea Capitolina n. 12 del 2013 in attuazione del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213.  

6.  Il processo di redazione della Relazione sulla performance 
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Le varie tipologie di controllo attualmente attivate sono:  

a) il controllo strategico;  

b) il controllo di gestione;  

c) il controllo di regolarità amministrativa e contabile,  

d) il controllo degli equilibri finanziari; 

e) Il controllo economico-finanziario sugli organismi partecipati; 

f) Il controllo del livello qualitativo e quantitativo dei servizi erogati. 

Per quanto riguarda l’attività di monitoraggio e valutazione, l’attenzione è focalizzata sulle seguenti tipologie di 
controllo: 

a) il controllo di gestione, finalizzato a verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e 
azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. A fine esercizio l’Ente è tenuto ad elaborare il referto 
del controllo di gestione; 

b) il controllo strategico, volto a verificare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, 
dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i 
risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti, è operato dalla Direzione Generale. A valle del controllo viene 
prodotto un rapporto annuale;   

c) il controllo successivo di regolarità amministrativa, finalizzato a verificare la legittimità degli atti e la 
conformità degli stessi ai principi dell’ordinamento e della legislazione vigente, perseguendo per tale via anche il 
miglioramento della produzione amministrativa dal punto di vista anche qualitativo, è operato dalla Direzione 
Controlli di Legittimità e Regolarità amministrativa, Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato Generale; 

d) Il controllo degli equilibri finanziari è svolto dalla Ragioneria Generale con riguardo alla gestione di 
competenza, alla gestione dei residui e alla gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da 
parte del responsabile del servizio finanziario, e di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

e) Il controllo sulla qualità dei servizi erogati, è operato sia direttamente dall’Amministrazione, sia mediante 
l’Agenzia per il controllo della qualità dei servizi pubblici locali, che quale organismi gestionali esterno, svolge 
indagini sulla qualità percepita con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti 
esterni e interni dell'ente. 

In sintesi, il Sistema dei controlli interni di Roma Capitale, adottato in conformità alle disposizioni del D.L. 
174/2012, convertito, con modificazioni, nella Legge 213/2012, nell’ultimo triennio, è stato senza dubbio oggetto 
di positive evoluzioni.  

In particolare si registra la progressiva integrazione, realizzata dal Regolamento approvato nel 2016, dell’area 
dei controlli con quella relativa alle misure tese alla prevenzione della corruzione e all’innalzamento dei livelli di 
trasparenza dell’azione amministrativa. 

È stato avviato, in coerenza con la vigente normativa, anche il collegamento tra il sistema dei controlli interni ed 
il ciclo della performance. Tuttavia, al riguardo, permane ancora la necessità di dare maggior rilevanza agli esiti 
del controllo di gestione e del controllo degli equilibri finanziari nell’ambito del ciclo della performance.  

Attualmente ai fini della misurazione della performance assumono particolare rilievo gli esiti del controllo di 
regolarità amministrativa successiva ed il controllo di gestione, che forniscono annualmente al processo di 
valutazione dati in ordine alla qualità dell’azione amministrativa svolta e alla capacità di gestione delle risorse a 
disposizione, determinanti ai fini della valutazione della performance individuale dei dirigenti.  

Lo SMiVaP a partire dal 2018 impiega gli esiti di tali controlli per la rilevazione della performance di Ente.  
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Per quanto concerne gli sviluppi relativi all’impiego dei dati del controllo successivo di regolarità 
amministrativa è doveroso segnalare le novità introdotte nelle modalità d’impiego degli esiti prodotti dal 
Segretariato Generale ai fini della misurazione e valutazione della performance.  

A partire dal 2020 sono stati distinti due aspetti del controllo:  

a)  le risultanze del controllo, espresse in termini di vizi e/o criticità rilevate nelle DD osservate dalla struttura di 
controllo, opportunamente classificate per tipologia, contribuiranno a rilevare il grado di correttezza degli atti 
complessivamente assicurato dalla macchina amministrativa.  

b)  le segnalazioni operate dalla struttura di controllo in ordine al riscontro o meno da parte dei dirigenti alle 
richieste di chiarimento avanzate dalla struttura di controllo, ai fini del miglioramento dei provvedimenti, saranno 
prese in considerazione nell’ambito della valutazione dei comportamenti organizzativi dei dirigenti.  

Sul fronte del controllo strategico, l’Amministrazione ha ormai consolidato la metodologia impiegata a partire 
dal 2019, in ordine alla verifica dell’attuazione degli indirizzi previsti nel Documento Unico di Programmazione. 
Per l’esposizione della nuova metodologia si rimanda a quanto già ampiamente argomentato al riguardo al 
punto 3.2.1 della presente Relazione 

Infine per quanto riguarda il controllo sulla qualità dei servizi giova ricordare che a partire dal 2018, alla 
rilevazione della performance di ente concorrono anche informazioni desunte dalle indagini sulla qualità 
percepita operate dall’Agenzia per il controllo della qualità dei servizi pubblici locali, nonché dalla Relazione 
“Gestione e trattamento dei reclami, delle segnalazioni, dei suggerimenti e degli apprezzamenti di Roma 
Capitale”, redatta dal Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità. 

L’OIV, dal suo punto di vista, considerando il sistema dei controlli un supporto essenziale ai fini del corretto 
svolgimento del ciclo della performance, giudica positivamente il processo di progressivo affinamento dei criteri 
e degli strumenti a supporto delle varie forme di controllo e auspica che si possano in tempi brevi conseguire 
ulteriori risultati.  

Nonostante i miglioramenti registrati, l’integrazione del sistema dei controlli con il ciclo della performance resta 
un aspetto che presenta aree di ulteriore miglioramento. 

In merito al controllo di gestione si è già avuto modo di rilevare l’opportunità di dare maggiore evidenza alla 
natura di controllo c.d. concomitante. Si intende, in altre parole, porre l’attenzione sulla necessità di produrre e 
trasmettere in corso d’esercizio dati e informazioni utili all’alta Direzione e ai dirigenti, per consentire loro di 
adottare in tempo reale le opportune decisioni di competenza.   

Per quanto concerne il controllo strategico si ritiene necessario, integrare il rapporto di consuntivo, con la 
produzione di rapporti infrannuali, al fine di consentire una più puntuale verifica della coerenza delle attività in 
corso di svolgimento rispetto agli obiettivi strategici definiti e l’adozione, in caso disallineamento rispetto alle 
attese, di eventuali azioni correttive.     

In relazione al controllo della qualità dei servizi erogati, corre l’obbligo di segnalare in primo luogo la necessità 
di implementare le rilevazioni attualmente operate. Inoltre si ritiene improcrastinabile, anche in un’ottica di 
adeguamento alla normativa, l'attivazione di processi di ascolto dell'utente esterno/interno da parte delle 
strutture dell'ente, attraverso la definizione di procedure, piani operativi e supporti informativi dedicati. 

L’OIV, anche in considerazione dell’incidenza dei risultati prodotti dall’Agenzia per il Controllo della Qualità dei 
Servizi Pubblici Locali sul ciclo della performance come previsto dal Sistema, raccomanda di dare rilievo alla 
presenza e qualità dei controlli interni (metodologie, procedure, etc.) per la pianificazione e il monitoraggio degli 
obiettivi assegnati all’Agenzia che devono essere coerenti con le strategie dell’Ente.  

In particolare, occorre integrare, in quanto non ancora in linea con le prescrizioni normative, le rilevazioni 
operate da soggetti interni all’Amministrazione. In questo senso l’attività svolta sulle Carte dei Servizi e sulla 
gestione ed il trattamento dei reclami, delle segnalazioni e dei suggerimenti pervenuti a Roma Capitale, pur 
fornendo elementi conoscitivi utili, possono risultare non sufficienti a configurare un effettivo controllo della 
qualità dei servizi.  
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6.2 Criticità e aree di miglioramento del ciclo della performance 

Nella presente sezione al fine di rappresentare i punti di forza e di debolezza dell’attuale architettura del ciclo 
della performance di Roma Capitale, si prende in esame lo svolgimento del ciclo stesso in relazione al 2021.  

Il ciclo della performance di Roma Capitale si articola in tre fasi: 1) la Programmazione-pianificazione delle 
attività; 2) il monitoraggio infrannuale; 3) la rendicontazione, misurazione e valutazione deIla performance 
organizzativa e individuale.  

Per quanto riguarda il 2021 la pianificazione ha fatto registrare le seguenti tempistiche: Il DUP 2021 – 2023 e il 
correlato Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023 sono stati approvati, rispettivamente, con deliberazioni di 
Assemblea Capitolina n. 6 del 27 gennaio 2021 e n. 9 del 18 febbraio 2021; il PEG - PP 2021 – 2023, approvato 
con deliberazione di Giunta Capitolina n. 103 del 7 maggio 2021. Anche in questo caso, nel PEG è stato fatto 
espresso rinvio alle misure previste nel PTPCT 2021 – 2023 di Roma Capitale, approvato con deliberazione di 
Giunta Capitolina n. 34 del 19 febbraio 2021. 

Per quanto concerne la fase del monitoraggio, le verifiche condotte dalle strutture sullo stato di attuazione dei 
programmi di competenza, hanno reso necessaria l’adozione di tre variazioni di PEG formalizzate con i 
altrettante deliberazione di Giunta Capitolina. 

La fase di rendicontazione dei risultati 2021 ha preso avvio solo a fine febbraio 2022 con la richiesta inoltrata a 
tutte le strutture capitoline e si è conclusa ad aprile 2022. 

Appare evidente che rispetto al passato permangono le criticità legate al modello organizzativo vigente 
caratterizzato da un’eccessiva frammentazione delle competenze tra diverse strutture organizzative e 
dall’assenza di un protocollo operativo che definisca chiaramente ruoli, compiti e tempistiche. I fisiologici 
disallineamenti che ne derivano da tale modello organizzativo, in parte imputabili alle rispettive e legittime 
esigenze operative delle strutture coinvolte, non consentono di avere garanzie sulla efficienza e la tempestività 
del processo.  

Come avviene di norma nei processi complessi che vedono il coinvolgimento di più soggetti, i disallineamenti e i 
ritardi che si verificano nello svolgimento dell’iter procedurale producono i maggiori effetti sulle fasi conclusive 
del processo. Nel caso specifico le ricadute maggiori si hanno nella fase di misurazione e valutazione della 
performance.  

Premesso quanto sopra, al fine di svolgere una analisi completa sulle modalità di attuazione del ciclo della 
performance e formulare una valutazione adeguata, per poi individuare i punti di forza e le aree di 
miglioramento, è tuttavia opportuno esaminare separatamente le principali fasi in cui il ciclo si articola:  

1) La fase di programmazione-pianificazione delle attività, prende avvio dalla definizione, in coerenza con 
le linee programmatiche, degli obiettivi strategici e operativi nell’ambito del DUP, prosegue con l’approvazione 
del bilancio di previsione, i cui valori triennali di entrata e spesa sottendono le scelte strategiche adottate e si 
sviluppa nella sua parte operativa attraverso il PEG-Piano della performance nel quale sono rappresentati gli 
ambiti prioritari della performance dell’Ente per il periodo di riferimento e, in coerenza, attribuiti gli obiettivi 
gestionali, i livelli attesi di attività corrente e le correlate risorse per tutti i centri di responsabilità dirigenziale 
dell’Amministrazione.    

Con riferimento al processo di Programmazione-Pianificazione 2021-2023 si registra un progressivo 
miglioramento in termini di integrazione e allineamento dei documenti che formalizzano i vari livelli del processo.    

La pianificazione esecutiva è definita in coerenza con il DUP mediante l’individuazione e l’attribuzione alle 
strutture capitoline del complesso degli obiettivi, delle misure e delle attività da realizzare per il raggiungimento 
della performance attesa. La Pianificazione esecutiva di Roma Capitale trova la sua formalizzazione nel PEG e, 
limitatamente agli ambiti di trasparenza e anticorruzione, nel PTPCT, a cui lo stesso PEG rinvia. 

2) Anche la fase di monitoraggio infrannuale dello stato di attuazione delle attività ha registrato nel 2021 
evoluzioni positive.   
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Il Direttore Generale ha dettato gli indirizzi finalizzati alla predisposizione del Piano Esecutivo di Gestione/Piano 
della Performance 2021 – 2023, assicurando la coerenza delle attività gestionali declinate rispetto alle linee 
programmatiche di mandato e agli indirizzi strategici definiti nel Documento Unico di Programmazione.  

La Direzione generale ha monitorato la pianificazione e l’andamento delle attività sin dall’approvazione del PEG, 
dettando fin dal luglio gli indirizzi per la rimodulazione, nelle more della formale approvazione delle variazioni 
del documento, delle attività pianificate con riferimento ad alcune attività trasversali.  

A luglio 2021, alla luce degli esiti del monitoraggio condotto sullo stato di avanzamento delle attività pianificate 
nel PEG alla data del 30 giugno, ha fornite ulteriori indicazioni, laddove sono emersi ritardi o criticità, per 
l’adozione delle necessarie azioni correttive.  

Le azioni correttive comunicate in via anticipata dal Direttore Generale sono state oggetto di variazioni PEG 
approvate con deliberazioni di Giunta Capitolina n. 201 del 19 agosto, n. 222 del 21 settembre e n. 327 del 14 
dicembre 2021. 

3) La fase di rendicontazione, misurazione e valutazione della performance si presenta molto complessa 
ed articolata, per via dell’ampiezza degli ambiti di monitoraggio previsti nel sistema e del correlato patrimonio di 
dati ed informazioni da acquisire e rielaborare ai fini della conclusione della fase istruttoria.  

La procedura di acquisizione dei dati necessari alla misurazione appare eccessivamente articolata, in ragione 
della necessità di coinvolgere le diverse Strutture che hanno competenza in materia di performance.  

La complessità che caratterizza tale momento, propedeutico alla misurazione, genera ritardi che si ripercuotono 
sulla tempistica di conclusione del procedimento di misurazione e valutazione stessa.  

I dati e le informazioni acquisite dalle Strutture capitoline, secondo le modalità previste nell’annuale circolare di 
rendicontazione, devono essere integrati, infatti, da informazioni provenienti da altre fonti:  

� dalla Direzione Generale sono acquisite le consuntivazioni e le attestazioni relative al grado di 
conseguimento degli obiettivi del PEG, nonché quelle relative agli indici di misurazione dell’attività 
corrente; 

� dal Segretariato Generale sono acquisite le risultanze circa il grado di attuazione delle misure definite nel 
PTPCT, nonché gli esiti del controllo successivo di regolarità amministrativa; 

� dal Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane sono acquisite le informazioni necessarie 
all’apprezzamento della capacità di valutare dei dirigenti; 

� dalle Strutture responsabili sono acquisite le risultanze relative all’attuazione degli obiettivi trasversali. 

Dette informazioni sono gestite senza l’ausilio di un sistema informativo dedicato e devono essere di frequente 
rielaborate al fine di essere impiegate nel processo di misurazione.  

Inoltre per acquisire le informazioni di natura finanziaria è necessario attendere il rendiconto di gestione, con 
conseguenti dilatazione dei tempi di espletamento delle attività di successiva elaborazione dei dati.  

Tali rigidità condizionano le tempistiche di conclusione del processo di misurazione e di valutazione nonché 
della redazione della Relazione sulla performance, rendendo di fatto inutilizzabili le gli esiti della misurazione e 
valutazione della performance ai fini della programmazione del ciclo successivo. 

Alla luce della panoramica operata sul funzionamento complessivo del ciclo della performance le aree di 
miglioramento sono le stesse già individuate con riferimento al 2020. 

In sintesi il ciclo della performance si presenta ancora come un processo molto complesso ed articolato. 
L’attuale modello di riparto delle competenze in materia di performance, stante la carenza di un protocollo 
operativo tra le Strutture coinvolte e di un sistema informativo unico integrato, non consente di avere 
ragionevole certezza sulle tempistiche di conclusione del processo né di fornire un feed-back per la 
riprogrammazione delle attività del ciclo successivo. 

Per quanto concerne le singole fasi del ciclo si rileva in primo luogo l’esigenza di migliorare i processi di 
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pianificazione, programmazione e definizione degli obiettivi, indicatori e target. 

Altra area di miglioramento riguarda l’impiego di, un sistema informatizzato a supporto delle fasi del ciclo, in 
particolare per le fasi di monitoraggio, rendicontazione e misurazione.   

È parimenti opportuno che la rendicontazione sia coordinata da un unico soggetto che garantisca il presidio di 
tutto il ciclo della performance. 

Emerge inoltre la necessità di promuovere un processo di condivisione e di informazione per una conoscenza 
uniforme rivolta ai soggetti coinvolti – in particolare i dirigenti – nel ciclo di performance, nelle fasi di 
assegnazione, misurazione e valutazione degli obiettivi (di risultato e di comportamento) e nell’analisi e gestione 
delle variazioni in corso d’opera (tempi, modalità e responsabilità). 

Rispetto ai punti di debolezza del ciclo sopra richiamati ed evidenziati dallo stesso OIV nella Relazione sul 
Funzionamento Complessivo del Sistema di Valutazione, Trasparenza e Integrità dei Controlli Interni e Ciclo 
performance 2020 – 2021, è opportuno tuttavia evidenziare anche gli aspetti salienti del percorso evolutivo 
intrapreso da Roma capitale nel corso dell’ultimo periodo. 

Il processo avviato a partire dal 2021 dall’Amministrazione ha interessato diversi ambiti del ciclo della 
performance: le innovazioni riguardano infatti il modello organizzativo, la regolamentazione del ciclo nel suo 
complesso, nonché il miglioramento di alcune specifiche fasi del ciclo stesso.  

� Per quanto riguarda le modifiche al modello organizzativo, apportate dal nuovo vertice politico con La 
Deliberazione di Giunta Capitolina n. 306/2021, ai fini del miglioramento del ciclo della performance, rilevano in 
particolare l’istituzione del Dipartimento Pianificazione Strategica e PNRR e del Dipartimento Customer Care.  

Il Dipartimento Pianificazione Strategica e PNRR, concepito come la Struttura di coordinamento e monitoraggio 
del processo di programmazione strategica d’Ente, con particolare riferimento alle misure e agli interventi 
previsti nel PNRR di Roma Capitale, può svolgere un ruolo fondamentale, a supporto della Direzione Generale 
e del vertice politico, nel garantire la piena attuazione del programma politico e del PNRR stesso. 

Il Dipartimento Customer Care è stato istituito, colmando un vuoto organizzativo che l’Ente scontava da qualche 
anno, con la dichiarata finalità di realizzare una costante misurazione della soddisfazione degli utenti attraverso 
richieste di feedback e indagini di CSI su tutti i servizi erogati dall’Amministrazione Comunale e dalle aziende 
del Gruppo Roma Capitale. Dovrà inoltre garantire la gestione ottimale dei rapporti con i Cittadini, attraverso la 
gestione integrata e lo sviluppo di canali di contatto dedicati (sportelli fisici, call center, web-social).  

Il Dipartimento, in considerazione delle competenze ad esso sono attribuite, potrà fornire un supporto 
fondamentale nell’ottica dell’implementazione degli strumenti della valutazione partecipativa, garantendo un 
progressivo allineamento del Sistema di Roma Capitale alle prescrizioni del D.lgs. 74/2017. 

Tali azioni testimoniano l’intenzione dell’ente di concentrare ulteriormente l’attenzione nei riguardi dell’utenza al 
fine di orientare sempre di più l’azione amministrativa e gestionale alla soddisfazione dei bisogni e delle 
necessità della cittadinanza. In relazione alle modalità di misurazione della performance organizzativa di 
struttura, attraverso la rilevazione del grado di attuazione degli obiettivi assegnati alle singole strutture e a quelli 
trasversali a tutte le componenti organizzative, l’area più importante di miglioramento riguarda la qualità della 
pianificazione esecutiva.  

Altro intervento volto a garantire maggior attenzione nei riguardi dei bisogni dei cittadini concerne l’introduzione 
e la messa a regime della Piattaforma Citizen Relationship Management (CRM). Detto Sistema integra in un 
unico canale le comunicazioni riguardanti segnalazioni, reclami, suggerimenti, apprezzamenti, solleciti, richieste 
di informazione e assistenza, consentendo a consuntivo di avere a disposizione un ampio spettro di 
informazioni (numero, contenuto, tipologia, canale di presentazione, strutture destinatarie, motivi di chiusura, 
tempi di risposta al cittadino, passaggi dell’istanza tra i vari uffici e le varie strutture, percentuali di profilatura e 
classificazione delle istanze da parte delle strutture capitoline, organizzazione interna ecc..) che aiuteranno 
l’Amministrazione nella definizione degli interventi di miglioramento dei servizi resi.  
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La piattaforma inoltre è in grado di fornire precisi indicatori sulla qualità dei servizi erogati anche attraverso il 
monitoraggio delle tempistiche di conclusione dei procedimenti, per quanto specificamente concerne le tipologie 
di istanze iscritte a sistema. 

� Oltre alle predette modifiche organizzative, l’Ente ha ritenuto di dar corso ad alcune azioni ritenute prioritarie 
ai fini del miglioramento del ciclo della performance 2022. L’esame complessivo del ciclo di valutazione della 
performance riferito agli anni 2020 e 2021 ha fatto emergere alcuni elementi critici, si è ritenuto necessario 
implementare il Sistema. 

A tal riguardo è stata avviata la revisione dell’attuale disciplina del ciclo della performance, apportando 
modifiche che garantiscano un maggior allineamento del regolamento alla normativa vigente e che, allo stesso 
semplifichino e migliorino il sistema di misurazione e valutazione.  

a) In primo luogo è si è dato inizio alla ridefinizione dell’architettura del ciclo della performance delineata dalla 
D.G.C. 162/2018. Al riguardo lo stesso OIV ha ritenuto opportuno intervenire per semplificare la struttura del 
quadro regolamentare, superando l’attuale ripartizione del sistema sui tre livelli prevista dall’art. 1 della 
Deliberazione.  

b) altro importante obiettivo è quello di rivedere la disciplina in modo da avere nel nuovo testo la 
regolamentazione complessiva del sistema di misurazione e valutazione di Roma Capitale, includendo sia il 
sistema di valutazione definito ad hoc per le figure di Alta Direzione dell’Ente e adottato nel 2020, sia le regole 
ed i criteri che governano la valutazione del personale dipendente.  

Il nuovo testo regolamentare è stato inoltre modificato alla luce delle novità previste nel D.L. 80/2021, convertito 
nella Legge 6 agosto 2021, n. 113 che ha introdotto il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 
quale nuovo documento di programmazione integrata delle attività nei vari settori dell’Ente, in sostituzione dei 
Piani che attualmente formalizzano le programmazioni di settore (Piano della Performance, Piano Triennale di 
Prevenzione alla corruzione e per la Trasparenza, Piano Organizzativo del Lavoro Agile ecc…)  

A questo riguardo si è ritenuto inoltre opportuno rivedere le prerogative dell’OIV di Roma Capitale, trasformando 
l’Organismo in Nucleo di Valutazione.  

La ragione di tale modifica risiede essenzialmente nella volontà manifestata da Roma Capitale di esercitare 
l’autonomia decisionale riconosciuta dalla legge in questa materia, al fine di valorizzare le peculiarità della 
propria organizzazione, ispirandosi nell’individuazione delle competenze da attribuire al NIV ai principi previsti 
dalla legge.  

Pertanto, nel testo proposto, sono state ridefinite le funzioni e le prerogative del Nucleo di Valutazione, anche al 
fine di rispondere in modo più tempestivo ed efficacie agli adempimenti connessi all’introduzione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di cui all’art 6 della Legge 6 agosto 2021, n. 113 di conversione del 
D.L. n. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia”; Il Nucleo Indipendente di Valutazione proseguirà, peraltro, a svolgere tutti quei compiti che la 
legge ed il Regolamento dell’Ente assegnano alla competenza specifica dell’O.I.V.  

� In relazione ad aspetti più tecnici e metodologici del ciclo della performance, l’OIV nella relazione all’uopo 
predisposta ha posto in evidenza alcune aree di miglioramento collegate alla fase di programmazione-
pianificazione, nonché all’attività di misurazione e valutazione della performance. 

a)  Per quanto attiene alla fase della pianificazione, l’Organismo nello svolgimento della sua attività di verifica 
del grado di conseguimento degli obiettivi del 2021, ha potuto appurare che in non rari casi gli obiettivi oggetto 
di rilevazione, presentavano una pianificazione delle attività ed un correlato indicatore di risultato, non sempre 
coerenti con la finalità dell’obiettivo.  

A tal fine, in ottica di progressivo miglioramento della qualità della pianificazione operativa e gestionale, ha 
auspicato che da parte dei vertici dell’Ente giungano indicazioni più specifiche alle strutture circa la corretta e 
coerente pianificazione gestionale.  
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Occorre concentrare l’attenzione alla fase di negoziazione degli obiettivi, affinchè gli obiettivi stessi risultino: - 
sfidanti ed effettivamente strumentali e funzionali alla realizzazione degli obiettivi organizzativi. - pianificati in 
modo più coerente con il risultato che si vuole ottenere e con gli obiettivi operativi dai quali derivano, nonché 
correlati a indicatori e valori di target adeguati a permettere la misurazione e la valutazione del valore pubblico 
generato.  

Sulla base delle indicazioni dell’OIV, la Direzione Generale, in vista dell’avvio della pianificazione esecutiva 
2022 – 2024 ha predisposto un documento ad hoc da trasmettere a tutte le Strutture capitoline, che detta le 
linee-guida per la corretta pianificazione degli obiettivi. Il documento, nello specifico, focalizza l’attenzione 
sull’importanza della corretta pianificazione delle attività e della scelta dell’indicatore, condizioni imprescindibili 
per una corretta definizione dell’obiettivo gestionale. 

I miglioramenti relativi alla fase della misurazione della performance vanno in primo luogo perseguiti In 
relazione alla verifica del raggiungimento dei risultati programmati in modo strettamente connesso al 
soddisfacimento dell’interesse dei destinatari dei servizi e degli interventi.  

In tale settore si ritiene che un contributo determinante possa essere fornito dall’attività svolta dal sopracitato 
Dipartimento Customer Care nella direzione dell’ampliamento dello spettro dei servizi sottoposti alle rilevazioni 
di qualità percepita, nonché dell’attivazione di un attendibile sistema di misurazione della qualità erogata, anche 
al fine di dare attuazione alle prescrizioni normative in materia di partecipazione della cittadinanza agli esiti del 
processo di valutazione.  

 

 

103



L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE
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